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NDEGNA 
Perchè l 'Unità feci, d i Roma) 

riprende le pubblicazioni 

'gnuno sotto 
sua bandiera 

INUTILE nascondersi In gravitò assunta dagli svilup
pi del « caso Ciombe » e le profonde implicazioni 

ìliliche di carattere (letterale che a tali sviluppi si 
allenano. 

Tale gravità risulta in primo luogo dall'atteggiamento 
il qovno italiano clic, inizialmente cauto e giusti-
\ativo, •. ha via via tramutalo la presenza del signor 
tombe a Roma da una « rapida sosta » fra un aereo e 
litro per New York — sosta durante la quale, si affer

mava, il governo italiano non poteva « impedire » al 
tsiddetto presidente del governo congolese di rendere 
\sita al Pontefice (anche in virtù degli accordi verso la 
tuta Sede che lo Stato italiano è tenuto a rispettare) — 

un vero e proprio incontro di amicizia e di collabora-
ine, durante il quale l'assassino di Lumnmba, questo 
lisling belga-americano, ha avuto modo di incontrarsi 
fìcialmentè almeno con due ministri della Repubblica: 
iello del Commercio Estero. Mattarella, e quello della 
\dnstria, Medici. 

Viene così smascherata la menzogna con la quale la 
ìrnesina (consapevole il sno titolare o no. questa è 
ìsa da accertare) ha cercato di nascondere all'opinione 

tibblica, al Parlamento, e molto probabilmente ad una 
fazione stessa del governo (quella socialista) che la pre-
Snza del signor Ciombe a Roma non costituiva una 
tradita e inevitabile « tegola » piovuta sulla testa del 
\verno italiano, ma un fatto diplomatico e politico occu
ltamente preparato. Cosa, del resto, confermata dalle 
{lime informazioni, secondo le aliali il signor Ciombe 
In prenderò per niente oggi da Roma un aereo per New 
frk ma ne prenderà uno per rientrare a Leopoldville, 
\po aver compiuto la sua « missione » romana presso il 
ìticano e presso il governo della Repubblica italiana! 

Preparato attraverso l'inganno dell'opinione pubblica, 
' Parlamento e forse di una parte stessa del governo, 

\esto incontro col signor Ciombe rappresenta, all'indo-
V?i delle stragi di Stanlegville, e mentre si approfondi-
t l'isolamento dello sgherro di Leopoldville da parte di 
ili gli altri paesi africani, una svolta di gravità ecce
pitale della nostra politica estera nei confronti del terzo 
\ndo. 

Xoi siamo convinti che i compagni socialisti non solo 
sono consenzienti con questa svolta ma ch'essa 

[sia realizzala a loro insaputa. Per iniziativa di chi? 
il ministro degli Esteri Saragnt. che forse ha voluto 
tilanciare » così /'« errore » commesso nell'aver favorito 

primo miglioramento dei nostri rapporti con la Cina 
talare? O forse di quella stessa parte del governo che 
tchierata su posizioni colon ini iste oltranziste e uno 

cui membri si era proprio nei giorni scorsi dimesso 
Ila sua carica dì sottosegretario per protestare 
ìtro i rapporti commerciali nuovi stabiliti con la 
la popolare? 
Comunque stiano le cose, certo è che da tutto questo 
tplesso di falli due problemi, entrambi gravissimi. 

\ergono. Il primo è quello della politica estera del 
terno e dell'nltegniamento che i compagni socialisti 

possono non prendere di fronte alla vera e propria 
illoyche si è realizzata e che è però una conseguenza 
\ctta delta « logica del blocco » atlantico. Il secondo 
niello dei diritti del Parlamento, al quale, specie 
ìateria di politica estera, nessun governo ha il diritto 

| mentire. 

IN QUESTO contesto di per se gravissimo che s'è 
inserito il comportamento della polizia, a Roma e 

illre città d'Italia, contro i cittadini i quali, usufrtten-
d'nn preciso diritto costituzionale, s'erano riuniti 

icificamente e senz'armi ». per manifestare la loro 
idannn per il signor Ciombe. e per la politica che 
[sto tristo figuro rappresenta, e la loro solidarietà 

il popolo congolese che combatte In sua seconda 
irra d'indipendenza nazionale. * 
fAnche otti noi tinnì» convinti (e la reazione dei 
tpagni Ferri. Tollotj e Viilorclli a nome dei gruppi 
l'olisti della Camera e del Sepalo ce ne ha dato con
sta) che una parte almeno del governo non solo non 
trova, ma condanna un orientamento di politica in-^ 
in che già s'era manifestato, e continua a manifestarsi. 

{occasione delle proleste di studenti e di professori 
}lro il Piano Giti. E anche qui il dilemma che si pre-
ila è chiaro. 
IO nna parte del governo se ne infischia deWallra. e 
\ra diritto » per la sua strada, che è poi la vecchia 
Jda d'una concezione anticostituzionale e antidemo-
ìtica dei diritti del cittadino e dell'ordine pubblico, o 
governo nel suo insieme è impotente di fronte ad una 
tizia che si muore non come un corpo di dipendenti 
lo Slato, tenuto ad ubbidire in modo ferreo alle 
rttive del governo, ma come un corpo • sovrano » 

si sente autonomo anche ne: confronti del governo 
iche nei confronti del governo fa valere la sua volontà 
suoi • principi ». XcH'uno e neirallro caso si pone 

ò un problema, che prima ancora di essere politico 
forale, e al quale noi crediamo che i compagni socia-

non possano sfuggire. 
t Dobbiamo dire infatti con chiarezza che ciò che 
tecaduto in questi giorni a Roma e in altre città 
folio è intollerabile come intollerabile è radiosa, 
V'arda, maccartista qinslificazione datane alla Camera 

ministro Taviani. con parole e toni che a Montect-
io non erano più risnnnali dall'epoca di Sceiba e di 
ibroni, e che hanno costituito nna smentita anche 
parole diverse pronunciate il giorno prima dal sotto-

retano Ceccherini, socialdemocratico. 

sull 'aggressione 
ai 

Quel che è accaduto nel 
mondo della stampa italia
na in questi due giorni è 
estremamente grave, e va 
assai oltre i problemi Im
portanti ma limitatr della 
categoria. 

Lo sciopero nazionale del 
giornalisti, proclamato dal* 
la Federazione della stam
pa a partire da giovedì 
scorso per la durata di una 
settimana, per rivendica
zioni economiche e norma
tive» è stato spezzato fin dal 
primo giorno dalle redazioni 
del Messaggero e del Tem
po di Roma, oltreché dai 
fascisti del Secolo, e an
cora in Toscana dalle re- ' 
dazioni della Nazione, del 
Giornale de) Mattino, del 
Telegrafo. 

E' stato spezzato con una 
'azione di crumiraggio, da 

redazioni dove lavorano 
giornalisti che hanno addi
rittura responsabilità diri
genti nelle associazioni del
la stampa, facendo uscire 
giornali completi di tutti i . 
servizi e - della pubblicità, 
senza neppure comunicare 
in base a quali • accordi -
ciò è avvenuto e senza dire 
una parola sullo sciopero, 
e infine profittando dello 
sciopero per invadere le 
zone di diffusione dei gior-

. nali concorrenti. 
Nello spezzare lo sciope

ro, queste redazioni crumiro 
e queste testate di ispira
zione fascista e reazionaria 
hanno parallelamente per
seguito uno scopo politico: 

quello di falsare la verità 
dei drammatici avvenimen
ti romani di queste ore, di 
fiancheggiare le violenze 
della polizia e del fascisti 
contro I cittadini romani e 
i parlamentari aggrediti, dì 
esaltare II fantoccio del co
lonialismo che insozza con 
la sua presenza la Capitale. 

Questo crumiraggio orga
nizzato, che svela quale sia 
il volto del padroni e di
mostra quale specie di ser. 
vi si annidino in certe re
dazioni di quotidiani, solle
va dunque un gravissimo 
problema sindacale che I 
giornalisti dell'Unità por
ranno con tutta l'energia 
necessaria nella sede com
petente. Ma pone in pari 
tempo e in modo ancora 
più acuto un'esigenza poli
tica a cui l'Unità non pud 
sottrarsi: quella di ristabi
lire e propagandare la ve
rità, chiamando alla lotta 
tutti I democratici contro 
la vergogna colonialista e 
contro la violenza poliziesca 
e fascista. 

Per questo l'Unita esce 
con questa edizione specia
le. Un'edizione priva Inten
zionalmente del servizi tra
dizionali e più propriamen
te giornalistici (sport, spet
tacoli, ecc.) e della pubbli
cità. Un'edizione stampata 
solamente a Roma e non 
a Milano — dove lo scio
pero resiste — e la cui dif
fusione è intenzionalmente 
limitata a quelle zone In 
cui sono state presenti nel

le edicole le testate crumlr* 
e reazionarie o a quella 
zone, come la Liguria, dove 
il Lavoro ha ripreso le pub
blicazioni In seguito ad un 
accordo aziendale regolare. 
Un'edizione intenzionalmen
te limitata agli avvenimenti 
politici e al dovere impre
scindibile dello scontro po
litico con l'avversario. 

Anche In questo modo, 
l'Unità riconferma di fatto 
la propria solidarietà con 
la lotta della categoria e 
con le sue rivendicazioni 
economiche e normative: 
una solidarietà, lo ripetia
mo, che discende da una 
posizione di principio nel 
confronti di una lotta sin
dacale, non da un interesse 
economico che per I gior
nalisti comunisti — il cui 
rapporto di lavoro è poli
tico e autonomamente re
golato — non esiste e non 
si pone in termini di riven
dicazione. 

Questa solidarietà non 
può più oggi esprimersi la
sciando il campo libero a 
quei crumiri e a quella 
parte politica che rivela, 
proprio ed anche alla par
te sana della categoria del 
giornalisti, il suo volto pa
dronale e fascista, che cal
pesta la verità e offende 
la coscienza democratica 
del paese; si esprime, al 
contrario, anche e proprio 
levando la nostra voce con
tro I padroni, I loro servi-
torelli crumiri, la loro pro
paganda fascista. 

IO* cui siamo di fronte non è solo uno scatena
mento di violenza bestiale da parte della polizia. 

già questo costituirebbe, da parte della 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

per se, 

Grave e falsa giustifica
zione dell'assalto ai cit
tadini e ai parlamentari 
Alla Camera e al Sena
to le sinistre reagisco
no unite - I gruppi socia
listi insoddisfatti della 
dichiarazione del mini
stro -L'accusa di Ingrao 

Accenti, di pura marca 
scelbiana sono risuonati ieri. 
per bocca del ministro Paolo 
Emilio Taviani. nell'aula di 
Montecitorio. Non era pensa
bile che le tesi e i toni che 
furono di Sceiba e di Tarn-
broni fossero ripresi con im
pressionante fedeltà dal mi
nistro dell'Interno del primo 
governo « organico » di cen
tro-sinistra che vede i socia
listi fra i suoi ministri. Ep
pure questa è stata la realtà. 

Taviani. giustificando sen
za riserve le aggressioni di 
polizia contro parlamentari e 
cittadini che manifestavano! 
giovedì sera al grido di « Via' 
Ciombe da Roma ». ha volu
tamente ignorato perfino lo 
dirette testimonianze dei par
lamentari aggrediti, percossi. 
feriti dai poliziotti della; 
Squadra speciale ( « S S » ) di; 
Roma, facendo integralmente 
sua la versione più faziosa 
della polizia. | 

Alle 19 circa il ministro 
deir Interno TAVIANI ha 
fatto il sue ingresso in aula. 
Dopo pochi minuti il presi
dente Bucciarelli-Ducci gli 
ha dato la parola. Con tono 
volutamente distaccato Ta
viani ha letto il suo « matti
nale > all'assemblea sempre 
più allibita. « Un migliaio di 
dimostranti organizzati da 
attivisti comunisti si radu
nava ieri, giovedì, verso le 
18 nei pressi di Piazza Co
lonna per una manifestazio
ne di carattere tumultuo
so >: l'esordio era rivelatore 
del seguito. Il ministro, sen
za nemmeno correggere la 
classica sintassi poliziesca. 
si era fatto preparare il 
e compito > dai funzionari 
di polizia. Taviani ha con
tinuato: la manifestazione 
non era autorizzata" e d'altro 
canto gruppi di « neofasci
sti » si erano radunati nella 
zona di piazza San Silvestro. 

Con accurata descrizione 
degli spostamenti topografi
ci e della disposizione delle 
« fanterie » dei due gruppi. 
Taviani ha quindi grossola
namente tentato di costruire 
il romanzo poliziesco circa 

(Segue in ultima pagina) 

Mentre la capitale da tre giorni protesta per la presenza del fiduciario dei colonialisti 

Si estende in tutto il Paese lo sdegno 
popolare 

Cortei e comizi da Torino a Palermo, a Napoli alle 
città dell'Emilia - Lancio di uova contro il massa
cratore ieri in via Veneto - Oggi Ciombe riparte per 
Leopoldville rinunciando al viaggio a New York 

1 

Un momento delle manifestazioni contro rinsultante presenza di Ciombe a Roma. Un 
fantoccio raffigurante il < quisling » congolese viene portato a spalla dai giovani dimo
stranti: fra pochi istanti finirà bruciato. 

Un o.d.g. del Comitato centrale del PCI 

Proseguire nella lotta 
contro il colonialismo 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha approvato nel pome
riggio di ieri il seguente or
dine del giorno: 
' « Il Comitato centrale ' del 

PCI. rilevata l'ondata di pro
fonda Indignasene suscitata 
nel popolo Italiano dalla pre
senza nel nostro ' paese di 
Ciombe. assassino di Pai ri ce 
f.umumba e responsabile del 
massacri che hanno Insangui
nato Il Congo, esprime la pro
pria solidarietà ai giovani, al 
lavoratori, a tatti I democra
tici che In questi giorni vigo
rosamente hanno manifestato 
e manifestano nelle torme piò 
varie lo sdegno del cittadini 
italiani per l'oltraggio arre
cato a| sentimenti • alle tra-
• j . . , " . i : • . - . i . -

dizioni democratiche del no
stro paese; ' -

« sottolinea che continuando 
in una politica errata sulla 
questione del Congo, il gover
no ancora una volta non Jia 
saputo assumere ima posizio
ne che corrispondesse agli in
teressi nazionali, all'esigenza 
di una politica di - amicizia 
verso I paesi del terzo mondo. 
xlla volontà democratica del 
popolo; 

« condanna le direttive Im
partite dalle autorità alle for
ze di polizia che. In violazio
ne del principi democratici e 
costituzionali, sono Intervenu
te con incredibile brutalità 
contro 1 cittadini che dimo
stravano e anche contro mem
bri del Parlamento; 

« denuncia l'estrema gravità 
di questo tatto il quale, se
guendo ad altri recenti ana
loghi episodi. Indica un serio 
deterioramento dei rapporti 
fra Stato e cittadini che inve
ste la responsabilità politica 
del governo di centrosinistra; 

• invita il Partito e I lavo
ratore Italiani a continuare 
nell'azione di solidarietà con 
I popoli dell'Africa. dell'Asia 
e dell'America latina in lotta 
contro - Il colonialismo e il 
neocolonialismo, e a prose
guire l'azione per un muta
mento della politica estera 
Italiana e per ottenere che i 
diritti democratici dei citta
dini siano effettivamente ga
rantiti». 

In tutta Italia — da Ro
ma a Modena, da Napoli a 
Bologna a Palermo, a To
rino — si manifesta lo sde
gno per l'intollerabile pre
senza nel nostro paese del 

i massacratore Ciombe. Oggi 
il rappresentante degli in
teressi colonialisti nel Con
go dovrebbe lasciare Ro
ma e tornarsene a Leopold
ville. dopo aver rinunciato 
a recarsi a New York sen
za metter piede al Palazzo 
di vetro, e dopo aver di
sdetto in extremis anche la 
visita a Bonn 

A Roma — dove è stato 
ricevuto dal Papa — Ciom
be è stato fatto segno ieri 
a un lancio di uova men
tre si recava nella sede del 
ministero dell'industria do
ve gli erano state aperte 
le porte nonostante il pre
ciso impegno del governo 
italiano di continuare a 
mantenersi estraneo alla 
visita dello sgradito per-
sonac~*a- E.' stata questa la 
più spettacolare delle ma
nifestazioni di ostilità dei 
democratici romani per il 
boia, manifestazioni che 
hanno avuto però fasi 
drammaticissime giovedì 
sera m piazza Colonna do
ve la polizia — che na 
usato squadre speciali in 
borghese spalleggiate da 
gruppi di teppisti fascisti 
armati di spranghe — ha 
aggredito con inaudita vio
lenza i cittadini che chie
devano di esprimere libe
ramente la loro indignata 
protesta per la presenza di 
Ciombe in Italia. 

Per tutta la giornata di 
ieri Roma ha continuato a 
manifestare: cortei sì sono 
svolti in numerosi quartie
ri. volantini sono stati dif
fusi nelle strade, e nella 
Università, dove ancora 
una volta i fascisti si sono 
scatenati a difesa del mas
sacratore. facendo ricorso 
ai metodi più brutali. 

La protesta dei romani 
culminerà domani in una 
manifestazione cittadina 
indetta dal PCI al cinema 
Adriano, dove parlerà il 
compagno Mario Alicata 
Comizi e cortei si sono 
svolti in tutte le città emi
liane. a Palermo, a Napoli. 
dove la reazione poliziesca 
è stata violentissima. 

(Selle pagine 2, 3 e 4 
altri servizi sulle manife
stazioni). 
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A pag. 6-7 

I lavori del 
CC del PCI 

Il rapporto di 
Amendola 

e il dibattito su: 
« Per una soluzio
ne democratica 
della crisi econo
mica e politica» 

A pag. 5 

Rumor pretende 
di imporre Leone 

al Quirinale 
e ottiene per lui 

i voti del PLI 

La conferenza internazionale 

dei partiti comunisti 
E' «tato diffuso ieri il seguente comunicato sulla 

ronvo^az:one delia commissione di redazione: 

In seguito e reciproche consultazioni che hanno 
avuto luogo tra i partiti fratelli, allo scopo di una 
migliore preparazione della riunione della commissione 
di redazione e della conferenza internazionale del par
titi comunisti e operai, la prima riunione della commis
sione di redazione è fissata al primo marzo 1965. 
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ROMA DA 3 GIORNI GRIDA «VIA CIOMBE!» 
Grandi manifestazioni nonostante le violenze poliziesche- Un agente ieri ha spa
rato un colpo di pistola - Cortei nei quartieri - Fermo atteggiamento unitario della 
direzione nazionale della FGS - O.d.g. e fermate di protesta nei luoghi di lavoro 
Il sindaco Petrucci nega la parola ai consiglieri comunisti che abbandonano l'aula 

Da tre giorni, senza soste, 
Roma democratica manifesta 
il suo sdegno per la presen
za del boia Ciombe. Grandi 
manifestazioni e duri scontri 
con la polizia nel centro il
luminato a festa, cortei nei 
quartieri popolari, assemblee 
nelle fabbriche e nell'Uni
versità. Da tre giorni migliaia 
di cittadini si battono con 
coraggio e determinazione 
per allontanare dalla città 
l'assassino di Lumumba: la 
mobilitazione di tutti i po
liziotti, i blocchi stradali, i 
caroselli della « celere >, le 
violente contro i parlamenta
ri, la collusione tra questuri
n i e gruppi di teppisti fa
scisti, tut to questo non è 
servito che ad accrescere la 
risonanza delle manifestazio 
ni di sdegno popolare. La 
stampa internazionale si oc
cupa diffusamente degli av
venimenti sottolineando l'ec
cezionalità delle misure di 
polizia, le centinaia di ferma
ti, denunciati, feriti e la ri
solutezza con la quale le di
mostrazioni si susseguono 

Il clima di esasperata vio
lenza creato dagli ordini 
della questura ha rischiato 
ieri sera di provocare una 
tragedia irreparabile. Duran
te la manifestazione svolta
si all'angolo tra via Casili-
na e via Torpignattara (un 
nodo di grande importanza 
per il traffico cittadino) un 
agente in borghese del com
missariato venuto alle prese 
con i dimostranti , non ha 
esitato a estrarre la rivoltel
la e a sparare L'irresponsa
bile è stato immediatamente 
immobilizzato dai giovani. 

La mobilitazione popolare 
aumenta di ora in ora Dopo 
le manifestazioni di merco
ledì a Largo Argentina e di 
giovedì a piazza Colonna, ieri 
si sono avuti numerosi cortei 
nei quartieri e vivaci inci
denti nell 'Università; doma
ni una nuova, grande mani
festazione centrale avrà luo
go nel cinema Adriano con 
la partecipazione del compa
gno Mario Alicata, direttore 
dell 'Unità e membro della se
greteria del PCI. Con Alicata 
par leranno Marco Pennella, 
della segreteria del Partito 
radicale e Roberto Maffio-
letti, del Consiglio nazionale 
del PSIUP Presiederanno 
Carlo Levi e Renato Gut-
tuso. 

Si consolidi 
l'unità 

Insieme alla tensione au
menta anche l 'unità: i giova
ni di tutti i partiti di sini
stra hanno firmato documen
ti di condanna per l'atteggia
mento della polizia e per 
l'ospitalità offerta a Ciombe; 
l 'unità si è anche tradotta 
nell 'azione, nei cortei, nelle 
solidarietà tra gli arrestati 

Tutta la città ha discusso 
ieri della grande manifesta
zione che giovedì sera aveva 
scosso il centro di Roma; 
nonostante le grossolane de
formazioni del Messaggero, 
Tempo e Secolo, i tre gior
nali usciti per il crumiraggio 
dei redattori , tutti hanno 
capito che la protesta de
mocratica aveva colpito nel 
segno. Lo stesso tono im
barazzato con il quale il 
Messaggero ha raccontato e 
commentato gli avvenimen
ti, e soprat tut to la presenza 
dei socialisti e radicali ac
canto ai comunisti, è appar
so molto indicativo. 

Il bilancio dei duri scon
tr i contro la polizia e gli 
< ascari > fascisti è impres
sionante; decine di contusi 
e di feriti ( t ra i quali anche 
25 agenti di P S ) ; 15 parla
mentar i aggrediti e bastona
ti: 80 persone fermate e de
nunciate. Tutto questo in 
aggiunta ni cento fermi e 
alle decine di feriti di mer
coledì. Ecco l'elenco dei se
natori e deputati colpiti no
nostante sì fossero qualifica
ti e, forse, proprio per que
sto: Romano, Poerio. Caruso. 
Caponi. Cianca, Roffi, Pelle
grino, Cassese, Traina, To
dros, Gombi. Manenti. Pe
nnel l i del PSIUP; il depu
tato compagno Angelini è 
s tato mal t ra t ta to e traspor
tato al commissariato. I fe
riti che si sono fatti medica
re negli ospedali sono Gio
vanni Perfett i . Pasquale Lu
centi . Guglielmo Gauduri . 
Edoardo Chiappini. Diego! 
Curr i . Mario Nota. Stefania ' 
Raspini. 

Alle 18 di giovedì ha avu
to inizio la manifestazione 
che ha impegnalo pressoché 
tut t i i poliziotti di Roma 
nell 'opera di repressione 
Dalla Galleria sono sbucati 
i primi gruppi di giovani. 
di compagni del PCI, PSIUP, 

La manifestazione di ieri a Portonaccio. 

La pubblicazione de « la 
nuova generazione » il sup. 
pleraento settimanale a cu
ra della Federazione Già 
vanite Comunista Italiana, 
sarà ripresa sabato pros
simo. 

PSI, di dirigenti nazionali 
del partito radicale e di tut
te le organizzazioni giova
nili di sinistra, di sindaca
listi, operai, universitari del
l'associazione G.A., deputa
ti. Hanno gridato « fuori 
Ciombe > e subito si sono 
sentite le urla dei comman
dos del vice-questore San
tino in mezzo ai quali si 
erano già mescolati alcuni 
fascisti armati di manganel
lo. Due minuti dopo il traf
fico che già scorreva lenta
mente, è completamente in
tasato. Tra le colonne di 
auto e autobus bloccati cor
rono i giovani che riescono 
a formare un nuovo corteo 
e a dirigersi verso Piazza 
Venezia; all'incrocio tra il 
Corso e via di Pietra la po
lizia si accanisce contro i 
manifestanti con violenza 
inaudita. Sembra di essere 
tornati nei giorni del luglio 
1960. 

Gli agenti si scagliano in 
quattro-cinque contro ogni 
manifestante col quale ven
gono a contatto, lo gettano 
a terra, infieriscono con cal
ci, pugni e manganellate: 
quando il malcapitato ha or
mai perduto i sensi lo sca
raventano sul cellulare. Ab
biamo visto un ragazzo sbat
tuto contro il « carrozzone >. 
rimbalzare contro lo scali
no e ricadere pesantemente 
a terra: su di lui si è ab
battuta una nuova gragnuo-
la di pugni: infine i poliziot
ti l 'hanno scaraventato san
guinante sul cellulare. 

In questa fase della mani
festazione e stato aggredito 
il compagno on. Todros che 
fu deportato e torturato nel 
campo di sterminio di Ma-
thausen. Quando il nostro 
parlamentare si e qualifica
to, un agente gli ha urlato: 
« I deputati fuori dai e > 
e lo ha colpito; altri quat
tro agenti in borghese han
no dato man forte al collega 
impedendo a Todros persino 
di mostrare subito il suo tes
serino; ha cercato d'interve
nire il compagno on. Cianca 
ma anche lui ha ricevuto 
una pioggia di manganellate. 
una delle quali sul collo. 

I poliziotti si sono allora 
dati alla caccia al parlamen
tari. Si è sentito ur lare «quel
lo è un deputato comunista. 
dagli... >. Oltre a Todros so
no stati picchiati gli altri 
quattordici parlamentari ; il 
segretario del part i to radicale 
Marco Pannella è stato pesta
to e trascinato al commissa
riato insieme a molti dirigen
ti nazionali della federazione 
giovanile del PSI Un fotogra
fo di un'agenzia di stampa, 
Riccardo Orsini, non soltanto 
è stato picchiato ma anche 
privato del suo strumento di 
lavoro: fermato e malmena
to è stato anche un giornali
sta di Vie Nuove: una manga
nellata gli ha mandato in 
frantumi gli occhiali 

Le ripetute cariche non 
hanno intimorito i manife
stanti Un corteo è riuscito a 
raggiungere largo Argentina: 
altri gruppi — applauditi dai 
passanti che sostavano sui 
marciapiedi — hanno conti
nuato a gridare reiteratamen
te lungo il Corso: «via Ciom
be > I teppisti fascisti si so
no fatti vivi saltuariamente: 
una volta mischiati agli agen
ti in borghese, un'altra quan
do è arrivata la «ce lere»; 
un'ultima quando tut to era 
ormai finito I poliziotti o fa
cevano finta di non vedere 
oppure dicevano ai teppisti: 
« ai comunisti ci pensiamo 
noi. se avremo bisogno di voi. 
vi chiameremo » Soltanto al
la fine hanno fermato alcuni 
di quelli che urlavano: « viva 
le forze dell 'ordine, duce, du
ce » ma per rilasciarli un po
co più tardi all'angolo della 
strada Uno studente univer
sitario fascista dalla barba 
rossa è stato visto indicare ai 
poliziotti quali erano gli stu

denti comunisti o socialisti da 
prendere; poi lui stesso si è 
scagliato contro due ragazze 
ma non è riuscito nel suo in
tento perchè un giovane gli 
ha dato la lezione che meri
tava. 

La forte resistenza dei di
mostranti ha convinto la que
stura a non affidare soltanto 
ai commandos e agli agenti 
dei commissariati l'opera di 
repressione Un commissario 
— sembra che si sia trat tato 
di quello stesso De Vito che 
nell 'ottobre del '63 iniziò le 
cariche contro gli edili — si 
e attaccato ad un telefono e 
urlando ha invocato l'inter
vento della « celere ». Dalla 
caserma-scuoìa di Castro-Pre
torio sono parti te camionette 
e « gipponi » carichi di « vete
rani » dell'epoca scelbiana e 
di giovani addestrati in que
sti ultimi mesi. Le auto han
no percorso il centro della cit
tà con le sirene spiegate e so
no piombate in piazza Colon
na. Nel frattempo i poliziotti 
avevano bloccato il passag
gio dei pedoni e il traffico au
tomobilistico nel t rat to del 
Corso che va dalla Rinascen
te alla chiesa di S. Marcello; 
altri blocchi erano stati im
posti a piazza Venezia; circa 
600 poliziotti in « assetto da 
guerra » presidiavano la vici-

Dopo l'abuso 

in Campidoglio 

La protesta 
del gruppo 
consiliare 
comunista 

Molto grave l'atteggia
mento del sindaco Petruc
ci ieri sera al Consiglio 
comunale. Il sindaco inter
pretando a suo uso e con
sumo Il regolamento, ha 
impedito ai consiglieri co
munisti di prendere la pa
rola in merito alle violen
ze di polizia contro i ma
nifestanti. Hanno chiesto 
di parlare Trombadori, 
Della Seta. Giunti, Tozzet-
ti ed altri. Ma il sindaco 
l'ho negata a tutti. 'Sono 
state bastonate centinaia 
di persone nelle strade di 
Roma... - è stato gridato 
dal banchi comunisti. * Il 
Consiglio comunale deve 
protestare*. ». 

Quando si e capito che 
il sindaco, nonostante tut
to, avrebbe insistito nel 
suo atteggiamento, i con
siglieri comunisti hanno 
abbandonato la seduta in 
segno di protesta; più tar
di anche il consigliere del 
PSIUP. compagno Licata. 
si è allontanato dall'aula. 
Ce stata anche una pro
vocazione d'un gruppo di 
tempisti fascisti che dai po
sti riserrati al pubblico 
hanno gridato » rira Ciom
be ' 

Ieri la protesta si e ar
ticolata nelle manifesta
zioni di quartiere e nella 
diffusione del aiomale-ma-
nifesto pubblicato a cura 
della sezione centrale della 
stampa e vropaganda del 
PCI e dedicato completa
mente alle proteste anti-
ciombiste 

Appassionate e combat
tive manifestazioni hanno 
ardito luogo a Torrt'gnat-
tara. Monfr Sacro, Traste
vere. Forte Boccea. Albe
rane. Portnnncrio S Pao
lo A Tornianattara un 
centinaio di oiorani. ran-
o'nnti man mano da nu
merosi grnpni di cittadini. 
&aw»o vercorso in corteo 
un breve trotto deJla ria 
CaxWna innalzando cartel
li di rrrotesta e aridando 
• via Ciombe dall'Italia -, 
' abbasso il boia -. • viva 
l partigiani congolesi ». 

na piazza SS Apostoli. 
Il traffico e rimasto paraliz

zato per almeno un'ora do
po che si era conclusa la ma
nifestazione. Alle fermate de
gli autobus, soprattutto a 
quella di piazza Colonna, si 
erano formate dplle vere e 
proprie folle di cittadini, esa
sperati dai ritardi e dal com
portamento ottuso dei poli
ziotti 

Discriminazione 
poliziesca 

Tra gli ot tanta fermati che 
erano stati trascinati nel 
commissariato Trevi, la po
lizia ha effettuato un abiet
to tentativo di discrimina
zione nei confronti dei so
cialisti e dei socialdemocra
tici con l'offerta di essere 
rilasciati mentre tutti gli al
tri restavano dentro; Claudio 
Signorile, segretario nazio
nale della FGS, Alberto 
Scandone e Roberto Gagliar
di della Direzione, Alberto 
Funaro redattore-capo del 
settimanale « La Conqui
sta >, Gianfranco Manzali 
della Direzione dell'organiz
zazione giovanile socialde
mocratica. Marco Pannella e 
Massimo Teodori del parti to 
radicale. Cazzaniga dirigente 
deirUNURI e della federa
zione giovanile del PSIUP. 
hanno tutti sdegnosamente 
respinto l'offerta; hanno det
to che sarebbero usciti sol
tanto insieme agli altri . Il 
funzionario di polizia di 
fronte a questo atteggiamen
to per lui assolutamente in
concepibile, è andato su tut
te le furie e ha gridato: < Io 
vi sbatto fuori per forza; non 
create difficoltà; ha telefo
nato sua eccellenza ». 

I giovani sono stati però 
decisi. Tornati nelle camere 
di sicurezza con gli altri di
mostranti, si sono uniti ai 
cori che cantavano gli inni 
partigiani, l ' Internazionale. 
Bandiera Rossa. Alla fine i 
poliziotti non hanno potuto 
fare a meno di rilasciare tut
ti. Se i socialisti se ne fos
sero andati . la questura e il 
ministro dell ' Interno, evi
dentemente, sarebbero stati 
favoriti nel tentativo di pre
sentare quanto è accaduto 
ieri come uno scontro tra co
munisti e fascisti con l 'inter
vento pacificatore delle «for
ze dell'ordine». Per questo 
era stata compiuta la ver
gognosa a trance che ha avuto 
l'accoglienza che meritava. 

La direzione nazionale del
la FGS ha inviato un tele
gramma all'on. Nenni. vice
presidente del consiglio dei 
ministri, per chiedergli di 
protestare all ' interno del go
verno contro il fatto che il 
ministro Mattarella abbia ri
cevuto Ciombe; un altro te
legramma è stato spedito 
dalle direzioni dei movimen
ti giovanili del PSI. PRI e 
PSDI al ministro Taviani per 
denunciare che l'atteggia
mento della polizia faceva 
sembrare Ciombe « un ospi
te gradito > dal governo ita
liano 

Nuovi gravi particolari si 
sono appresi ieri sulla collu
sione tra poliziotti e fascisti. 
Sembra infatti che la mesco
lanza tra agenti in borghese 
e teppisti non sia stata ca
suale: nei giorni scorsi ave
va avuto luogo una riunione 
tra elementi della « Nuova 
Repubblica » pacciardtana e 
di altri raggruppamenti di 
estrema destra e che la que
stura fosse perfettamente in
formata del « piano d'azio
ne ». Comunque sia i poli
ziotti in borghese e i fasci 
sti hanno dovuto fare i con 
ti con manifestanti assai me
no... arrendevoli di quello 
che avevano preventivato 
Una conferma del favore di 
cui godono i fascisti presso 
la questura romana la si è 
avuta ieri mattina all'Univer

sità dove alcuni tra i più no
ti teppisti hanno aggredito 
to con spranghe di ferro tre 
compagni che stavano distri
buendo materiale di propa
ganda: i poliziotti hanno pro
ceduto al fermo del fascista 
Allotti che aveva brandito 
un coltellaccio ma lo hanno 
rilasciato un'ora più tardi. 

Il trafiico sulla Casilira è 
rimasto a lungo bloccato e 
numerosi gruppi di cittadini 
hanno iniziato anche loro a 
manifestare; a questo punto 
alcuni agenti del commissa
riato Casilmo sono interve
nuti per disperdere i dimo
stranti e uno di essi ha spa
rato un colpo di pistola in 
aria. La reazione dei citta
dini è stata immediata, al gri
do di « assassini, protettori 
dei fascisti » hanno continua
to la loro protesta ment re i 
dirigenti del commissariato si 
affrettavano a disarmare il 
loro agente. -

A Monte Sacro un corteo 
di alcune centinaia di per
sone con cartelli e striscioni 
è partito da largo Sempione 
e iia raggiunto la batteria No-
mentana, oltre la caserma 
Bianchi. A Trastevere e al-
i'Alberone i manifestanti, al 
termine di vivaci cortei, han
no bruciano fantocci raffigu
ranti il boia Ciombe: anche 
a* Portonaccio e a largo Boc
cea le dimostrazioni hanno 
att irato le simpatie dei pas
santi. 

Il manifesto-giornale è sta
to distribuito, oltre che nel 
corso delle manifestazioni di 
quartiere, nei licei, nell'Uni
versità, nei luoghi di lavo
ro; particolarmente positiva 
è stata la accoglienza nel
le scuole: soltanto al liceo 
t Pilo Albertelh » c'è stata 
una piccola provocazione del
la polizia che ha voluto fer
mare un compagno. I postele
grafonici hanno diffuso 6.000 
copie del manifesto; tra i fer
rovieri molta animazione e 
forte diffusione allo scalo di 
S. Lorenzo e allo scalo-smi
stamento dell 'Urbe. 

Il manifesto è stato distri
buito anche tra gli operai 
i pendolari » alle stazioni 
Ostiense, Tuscolana, Roma-
Nord. Termini. Tiburt ina e 
davanti ai ministeri nell 'ora 
di uscita degli impiegati. Tut
te le sezioni del PCI sono ri
maste aperte fin dal matt i
no. A mezzogiorno già non si 
trovava più una sola copia 
del giornale-manifesto 

Oltre alle combatt ive ma
nifestazioni di quar t iere si 
sono avuti ieri brevi sciope
ri di protesta e approvazioni 
di ordini del giorno da parte 
di assemblee unitarie di la
voratori. Gli operai comuni
sti e socialisti del Poligrafi
co dello Stato di via Gino 
Capponi, hanno elevato la 
loro « vibrata protesta con
tro il brutale intervento 
della polizia verso i cittadi
ni che manifestavano contro 
la presenza in terri torio ita
liano di Ciombe, s t rumento 
colonialista della Union Mi
nière belga. Auspicano che 
il governo italiano si adope
ri affinchè nel Congo si ri
solva il problema della indi
pendenza con il metodo de
mocratico ed autonomo ». 

Il personale dell'officina 
della Stefer si è astenuto per 
dieci minuti dal lavoro e ha 
inviato un telegramma al
l'on. Moro: « All 'unanimità e 
con sdegno protestiamo per 
il soggiorno di Ciombe in 
Italia e per le violente e in
discriminate cariche polizie
sche a cittadini che protesta
vano contro il suo arr ivo in 
Italia ». Gli stessi operai 
hanno anche approvato un 
ordine del giorno. 

La segreteria del part i to 
radicale ha deciso di denun
ciare alla Procura generale 
della Repubblica i poliziotti 
e i loro mandanti per le vio
lenze commesse contro i cit
tadini e i manifestanti anti-
Ciombe Nella denuncia i di
rigenti si dichiarano a dispo
sizione del magistrato per 
individuare il maggior nu
mero di manganellatori . 

I servi 
Denunciamo la ennesima 

menzogna della TV Secondo 
l'ultimo Telegiornale di ieri. 
alla Camera, sull'aggressione 
poliziesca ai dimostranti con
tro Ciombe avrebbe parlcto 
solo il ministro Tariani, 
mentre l'opposizione si .«n-
rebbe limitata a interrompe
re ogni tanto il suo discor
so. Ignorato il fermo discor
so del compagno Ingrao: da
ta per inesistente l'accusa 
dj mendacio rivolta da Luz-
zatto a Taviani: censurata la 
dichiarazione di insoddisfa
zione resa dal capogruppo 
del PSI. Ferri. Non c'è dub
bio. lo sparuto gruppetto di 
crumiri racimolato dai diri
genti della TV ha eseguito 
anche troppo bene oli ordini 
ricevuti. Crumiri, servi, bu
giardi. E stupidi, come sem
pre, giacché solo oli stupidi 
possono credere che basti un 
prezzolato silenzio a nascon
dere l'ondata di sdegno e di 
disgusto che In Questi giorni 
ha scorso l'Italia per ì'in%ul-
tante presenza di Ciombe. 

Una ragazza è riuscita a farla in barba 

ai poliziotti che scortavano il quisling 

Ciombe accolto 
a uova marce 
sul portone 

del ministero 
L'episodio è accaduto in via Veneto, mentre il massacratore congolese si 

accingeva al colloquio col ministro dell'Industria Medici 

n 

Tre uova marce contro Ciombe 
e il suo seguito sono volate ieri 
mattina in via Veneto, proprio 
mentre il massacratore del Con
go, varcando la soglia del ministe
ro dell'Industria, si preparava a 
tendere la mano e il suo sorriso 
ipocrito al ministro Medici: gliele 
ha tirate, con tutta l'indignazione 
e l'energia possibili, una giovane 
intellettuale napoletana, Laura 
Gonsalez, 23 anni, bruna, simpa
ticissima, dall'esile e svelta figura, 
gli occhi e le labbra atteggiate ad 
un riso ironico e comunicativo. 

« Ne ho potute tirare solo tre — 
ci ha detto ieri sera con rimpian
to — ne avevo piena la borsa: mi 
sono saltati addosso in dieci, poli
ziotti in borghese, e mi hanno tra
scinata via. Ho avuto appena il 
tempo di vedere lo sguardo furio
so di Ciombe e di due del suo se
guito, che si voltavano verso di me. 
Lui non l'ho centrato, accidenti: 
quello che è stato colpito alla nu
ca s'è preso una paura nera. C'è 
voluto qualche secondo perchè si 
rendessero conto che si trattava 
solo di uova, puzzolenti, ma inno-
ccntissime uova, tirate da una ra
gazza qualsiasi.. ». 

Laura Gonsalez ha avuto un'ac
coglienza festosa quando, di ritor
no dal commissarialo di Castro 
Pretorio dove l'hanno trattenuta 
per più di due ore. è entrata nel
la redazione di Einaudi dove la
vora: collcghe e amici l'hanno cir
condata: « Racconta, Laura, dicci 
come è andata ». 

E Laura ha rifatto tutta la cro
naca. Ieri mattina, quando era tor
nata al lavoro, aveva ancora ne
gli occhi le brutali immagini delle 
violente cariche della polizia in 
Piazza Colonna: l'altra sera c'era 
stata anche lei a manifestare, in
sieme ai compagni, agli amici e 
aveva gridato forte contro il boia 
Ciombe. La traduzione di un libro 
di Fanon, « Pour la revolution 
africaine » che ha l'incarico di cu
rare, non riusciva ad assorbirla. 
€ Nella redazione è entrato a un 
certo punto un fattorino. Ha detto 
solo che non aveva potuto posteg-12 

giare la macchina davanti al mi
nistero: a mezzogiorno sarebbe ar
rivato lì Ciombe e la zona doveva 
rimanere sgombra. Allora ho sen
tito insopprimibile il bisogno di 
far qualcosa. Sono uscita e mi so
no precipitata al negozio più vi
cino. nel quale ho comprato venti 
nova. Non potevo chiederle marce: 
le meno fresche, ho detto, quelle 
che costano meno. Trenta lire l'u-
na peggio di cosi non c'erano. Tor
nata in redazione ne ho riempito 
la borsa. Intanto s'era fatto tardi. 
Alle undici e mezzo sono uscita di 
nuovo. Via Veneto, intorno al mi
nistero, era un nugolo di poliziotti 
in borghese; di fotografi, ai carabi
nieri. Ho creduto di non farcela. 
A forza di sorrisi e di gentilezze 
mi son spinta avanti. Un custode 
del ministero, poveretto, che mi co
nosce di vista — la libreria Einau
di sta proprio di fronte — mi ha 
involontariamente aiutate; crede
va che volessi solo vederlo. Ciom
be, e cosi mi son trovata proprio 
in prima fila, un piazzamento ma
gnifico. Ecco che arriva la macchi
na con ti seguito; l'addetto si pre
cipita ad aprire la portiera con 
tanto di inchini ecco Ciombe che 
rien fuori, ecco due congolesi del 
seguito. Io mi tengo pronta: ho in 
mano il primo uovo. L'apparato del 
ministero è li tutto fremente, pron
to a scappellarsi e a stringere ma
ni... Ciombe mi passa davanti.~ 
parte il primo uovo e... ciak, va a 
spiattellarsi purtroppo, contro ti 
muro. Cerco di correggere la mi
ra ma oramai Ciombe dà le spalle; 
capisco dalle prida intorno -che mi 
restano pochi secondi. Tiro ancora, 
un uovo appresso all'altro. I due 
del seguito son centrati alla nuc*. 
Si voltano impauriti, si volta anche 
Ciombe. 

Intanto i poliziotti mi hanno vi. 
sta: si precipitano furiosi, tutti in
sieme, contro di me. Ho cercato 
di ripararmi dai colpi: li avevo vi
sti in azione, ieri. Un grido del 
commissario, frammisto alla con
fusione e ai flash dei fotografi sca
tenati: "Mi raccomando... genti
lezza... ". Son H tuffi addosso a me, 

mi fermano, mi stringono, mi spin
gono verso la "pantera" e non rie
sco a vedere più. nulla ». 

Al commissariato di Castro Pre
torio, Laura vien sottoposta a un 
fitto interrogatorio. « Perchè ha ti
rato... sì, ha tirato le uova con. 
tro Ciombe? ». 

« Perchè sono indignata; indigna
ta contro di lui che è un massa
cratore, indignata perchè in Italia 
è stato ricevuto dal papa, dagli 
uomini del nostro governo... Per
chè sono rimasta terrificata insie
me a milioni e milioni di perso
ne di tutto il mondo dalle stragi 
che quel massacratore ha scate
nato nel Congo libero... Mettete, 
mettete tutto questo a verbale... ». 

Il commissario si è trovato di 
fronte a una ragazza cui le parole 
non mancano. « E mettete pure, 
gli dico — ha proseguito Laura — 
che il comportamento della polizia 
in borghese, che insieme con l fa
scisti bastona i cittadini — ieri se
ra vi ho visti, vi ho visti — è ver
gognoso... Si, sono indignata anche 
per questo ». 

« Ma lui — racconta ancora Lau
ra — questo, nel rerbale non l'ha 
voluto mettere, dicendo che non 
era un argomento pertinente. Fir
mo il rerbale, comunque, e mi met
tono ad aspettare. Dopo due ore 
mi hanno rilasciata. Sì, sì, tono 
stata denunciata. Ah, non so dav
vero perchè.» Forse per tiro abusi
vo di uova, cercherò di informar
mi, comunque ». (In serata dalla 
questura è stato comunicalo che 
Laura Gonsalez è stata denunciata 
per... molestie!). 

Laura sa solo di aver esercitato 
un suo sacrosanto diritto, a che 
reato può corrispondere non lo sa 
davvero, né i libri che la circon
dano e in mezzo ai quali vive e la
vora possono darle una risposta che 
non sia di elogio e di solidarietà. 
Ci saluta, ha molto da lavorare; 
l'aspetta la traduzione in italiano 
degli scritti sulla rivoluzione afri
cana. Secondo tutti noi, pochi riu
scirebbero a redigerla con più cu
ra e passione di lei. _l 
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Deciso «no» all'imperialismo e ai suoi servi 
• i i 

ESPLOSIONE DI SDEGNO IN TUTTA ITALIA 
Brutali interventi della polizia a Reggio Emilia, 
Torino, Genova e Modena—Astensioni dal lavoro 
e manifestazioni all'entrata delle fabbriche — Co
mizi, cortei e prese di posizione unitarie in 

numerosi centri — Appello della F6CI 

[Lo sdegno popolare contro la presenza 
Italia di Clombe, servo e fantoccio degli 

iperialistl, traditore del suo paese, assas-

!
no del popolo congolese, continua a ma-
testarsi ovunque con. comizi, cortei, as-
imblee unitarie, votazioni di ordini del 
(orno di protesta e con la produzione e 

diffusione di mater ia le stampato. Una 
jrga adesione delle giovani generazioni 
jntrlbuisce ad assicurare un carattere di 
jntinuità e di combattività al . movimento 

protesta che neanche le violenze della 
>lizia riescono a piegare. 
[Un'ampia mobilitazione del comunisti di 
jasi tutte le grandi città italiane, ha per-
lesso una eccezionale diffusione del « fo-

Ì io » della Sezione Propaganda del Comi-
to Centrale del Partito sulla protesta po
l a r e contro la presenza nel nostro paese 
il massacratore Ciombe. Distribuzioni da-
mtl alle fabbriche sono state in partico

l e organizzate a Brescia, Pavia, Prato, 
{ovara, Torino, Perugia, Genova, Firenze 

Mi lano; davanti alle scuole, a Perugia, 
ivia, Brescia, Venezia e Genova. 
In alcune fabbriche di Prato, Bologna e 
ilano sono state effettuate sospensioni dal 
voro e ordini del giorno unitari di pro-
sta sono stati consegnati da delegazioni 
le prefetture di Novara , Prato e Mantova. 

[T ra le manifestazioni che si sono svolte 
kri, di particolare importanza quelle di 
jsaro-Villa Fastiggi, Fano, Sesto S. Glo-
inni, Firenze, Empol i , Siena, Mantova, 
sgglo Emi l ia , Cesena, Prato e Pavia. 

La Direzione nazionale della FGCI ha 
emesso il seguente comunicato: 

« In tutta Italia I giovani hanno manife
stato contro il boia Ciombe. La Direzione 
nazionale della Federazione Giovanile Co
munista , Italiana invita tutti i giovani co
munisti , tutte le organizzazioni di base a 
proseguire con slancio le manifestazioni per 
denunciare le gravi responsabilità che il 
governo Italiano si è assunte, consentendo 
al boia Ciombe di mettere piede sul nostro 

. Paese, per essersi, di fatto, reso complice 
dell'aggressione imperialista nel Congo. I 
giovani intensifichino la lotta per imporre 
al governo una chiara presa di posizione, 
che sia espressione della volontà della mag
gioranza del popolo, in favore della lotta 
antimperial ista e anticolonialista che tutti 
I paesi africani stanno oggi conducendo. 

• Roma antifascista ha risposto all'appello 
lanciato dalle forze democratiche. Per ore 
ed ore nella giornata di giovedì i giovani 
hanno bloccato il centro della città gridando 
tutto II loro sdegno per la venuta a Roma 
del massacratore del popolo congolese. 

• Come a Roma, anche in altre città, ai 
giovani comunisti si sono unite tutte le forze 
democratiche di sinistra. Le agitazioni pro
seguono nelle Università e nelle fabbriche. 

• Ancora una volta, la gioventù italiana, 
erede delle migliori tradizioni antifasciste, 
rinnova il suo impegno politico. 

« Tutt i ! compagni s! mobilitino, tutti i 
giovani manifestino perchè il massacratore 
del popolo congolese venga messo al bando 
nel nostro paese e in ogni nazione civile e 
democratica ». 

Vuole uccidere 
anche Louis 

t 

Lumumba 

vocazione 
Hiziesca 
spinta a Reggio E. 

REGGIO EMILIA. 11. 
,on una grande dimostrazione 
itaria, indetta dalle federa 
^ni provinciali del PCI. PSI 
lei PSIUP. i cittadini reggiani 
lino energicamente espresso 
Jsera il loro sdegno per la 
iuta in Italia del massacrato 
del popolo congolese Ciombe 

per i forsennati attacchi dei-
polizia contro i democratici 

nani. 
Migliaia di lavoratori, di Rio
ni (gli stessi del luglio 'ò'O), 
donne, di cittadini di ogni 

jto, hanno formato diversi cor-
per le vìe della città, is-

ido cartelloni e scandendo a 
in voce slogan inneggianti ai-
libertà del Congo e contro 

•provocatoria permanenza nel 
|stro paese del fantoccio .de

imperialisti ' belgi-: e - siatu-
tensi. • • • , . . , • - • . 
dia testa della lunga colonna 

j manifestanti, che si ingrossa-
nian mano che procedeva per 
vie centrali, hanno sfilato 

jlti i massimi dirigenti del mo-
ìento popolare reggiano, dal 

Ì
daco avv. Renzo Bonazzi al 
[retano della Federazione del 
I Rino Serri, dall'on. Mon-
ari ai segretari provinciali 

PSI e del PSIUP. ai diri-
iti dei tre movimenti giova-

di sinistra, ecc. I vari cor-
[si sono uniti nella centralis
ta Via Emilia ostruendo per 
|ersi minuti il traffico. La po-

ha cercato di intervenire 
far sciogliere la manifesta

le ma, di fronte alla decisio-
dei dimostranti, ha dovuto 
rarsi. Non si sono tuttavia 
iflcati incidenti gravi. La 
ìifestazione si è conclusa 

|a sala Verdi, gremita fino 
werosimile, dove hanno 

fo la parola i compagni Clau-
D* Avoli, segretario della Fe-
izione del PSIUP. Ermes 
libene. segretario della Fe-
jzione del PSI e Rino Serri. 
retario della federazione del 
t. Presiedeva il sindaco coni
lo Bonazzi. 
, termine è stato votato al-
inimità un ordine del gìor-

feoncordato dai tre partiti 
tiri, dopo aver espresso la 
^ata protesta di tutto il po-

reggiano per l'arrivo di 
ibe a Roma, si sottolinea 

le *< inopportuna l'accoglien-
fche a sì trista figura è stata 
cessa da determinate auto-

e si condanna fermamente 
laudita violenza con cui la 
ita è intervenuta a Roma 
Itrove contro cittadini che 

(ifestavano democraticamen-
a propria protesta contro 
ria colonialista -. - Denun-

po la classe dirigente italia-
|>iù renzionaria per l'appog-

politico dato a Ciombe. 
imo al governo la richiesta 

karantire il diritto dei cit-
ri di manifestare libera

nte il proprio pensiero po-
senza più essere sog-

alla violenza poliziesca 
ibè non va difeso. ma cae-
). Reggio democratica e an-
;ista chiede che «Ma chiusa 
>rta in faccia al massacrato-
ai servo colonialista, chie-
?r l'Italia una politica este

li pace e di amicizia coi po-
lindipendenti dell'Asia e del
fica, contro le forze nuove 
fcchie del colonialismo. Sia 
oto dell'Italia all'ONU — 
lina il documento — un 

di condanna por il boia 
ibè-». . 

\trc manifestazioni sono in 
in Emilia e Romagna. 

?ra a Cesena nel ri-
dei teatr o Bonci' i Sto-

della FGCI e del PSIUP 
inno un incontro a cui sarà 
»nte anche una delegazione 
jdenti africani. A Modena 

[sera migliaia di giovani di 
rsì partiti e di cittadini 

Jlo percorso le vie del con
f a n d o vita ad una grossa 
ìfestaztone che si è prolun-

per quasi due ore. Sulla 
si levavano cartelli con le 

te: - Via Ciombe -. « Liber-
;r il Congo», mentre ad ai-

foce i giovani, tra cui nu-
)si studenti, scand.vano la 
lesta che ;1 presidente con-
se lasciasse immediatamen-
Italia. La polizia, come già 
lire manifestazioni, è inter
na brutalmente, bastonan-

operando una decina di 
l i . • • 
ìa manifestazione ha avuto 

ieri sera anche al ridotto 
Teatro Regio di Parma, gre-

éL giovani che hanno ri

sposto all'invito della FGCI e 
del PSIUP. Al termine dello 
incontro, in cui è stato chiesto 
che Ciombe abbandoni imme
diatamente l'Italia e in cui si 
è protestato per quanto avvenu
to ieri a Roma, una delegazio
ne si è recata a deporre una 
corona di alloro al monumento 
del partigiano. 

A Ferrara una manifestazione 
di protesta contro le violenze 
poliziesche a Roma avrà luogo 
domani alle ore 1(J all'Audito
rium, promossa dal PCI dalla 
FGCI e con l'adesione del 
PSIUP. 

Per martedì, sempre a Ferra
ra, è annunciata una s seconda 
manifestazione largamente uni
taria, per rivendicare la liber
tà del popolo del Congo. L'ini
ziativa è promossa dalle orga
nizzazioni giovanili del PCI, 
PSI. PSIUP, PSDI. Anche la 
gioventù d.c. avrebbe l'inten
zione di aderire. 
«A Bologna,, due. manifesta

zioni di protesta .si/ sono svolte 
ieri sera nelle case del popolo 
dei quartieri S. Viola e Lame. 
per iniziativa del PCI e della 
FGCI. Sempre ieri sera si è 
svolto un incontro promosso dai 
giovani nel comune dì Pianoro, 
sempre nel Bolognese. 

La visita di Ciombe, l'atteg
giamento della polizia sono og
getto di vivaci discussioni e pre
se di posizione in tutti gli strati 
della cittadinanza. In diversi 
luoghi di lavoro, nelle assemblee 
che si svolgono nelle sezioni 
vengono approvati ordini del 
giorno. I dipendenti del Consor
zio provinciale cooperative di 
consumo e della Cooperativa 
di consumo la Bolognese han
no scioperato dalle 16.30 alle 17 
e riuniti in assemblea hanno 
votato ordini del giorno di pro
testa inviati al primo ministro, 
all'ambasciata belga, ai due ra
mi del Parlamento e al Prefetto. 

Sempre a Bologna si prepara 
per domenica pomeriggio alle 
ore 17 una manifestazione citta
dina. A Imola sempre domenica 
alle 10.15 al cinema Centrale 
avrà luogo una manifestazione 
nel corso della quale parlerà il 
compagno OH. Vespignani. 

Anche a Cesena circa 1500 
giovani hanno manifestato sta
sera contro la presenza di Ciom
be in Italia. Al grido di «Ciom
be boia --. ~ Fuori gli assassini! *-. 
i giovani hanno percorso in cor
teo le vie di Cesena; dopo una 
conferenza al ridotto del Tea
tro comunale dove ha parlato 
il compagno Adler Raffaelli il 
corteo si è sciolto verso le 2.30 
in piazza del Popolo. Non si 
sono verificati incidenti. Una 
analoga manifestazione si terrà 
domani sera a Forlì alle 20.30 
nel salone municipale. Parleran
no il compagno Giorgio Carachi. 
segretario della Federazione 
comunista e Libero Casomura-
ta. segretario della Federazione 
del PSIt'P. 

Comìzi e 
scritte stradali 
nel Ravennate 

RAVENNA. 11 
A Ravenna, dopo la manife

stazione unitaria dei giorni scor
si contro la politica di Ciombe 
e per ìa libertà del popolo con
golese. manifestazione a cui ave
vano partecipato giovani comu
nisti. del PSIUP. del PRI e del 
PSDI. si sono avute diverse pre
se di posizione contro le violenze 
di ieri a Roma Document: sono 
stati approvati nei luoghi d. la
voro: tra gii altri, un ordine 
de! giorno unitario e stato votato 
da tutti i lavoratori di un can
tiere edile I giovani comunisti 
hanno inoltre deciso di dare vita 
domattina a l una manifesta
zione pubblica per le vie della 
città, invitando i cittadini a par
tecipare alla protesta contro il, 
comportamento della polizia. 

Sempre stasera altre manife
stazioni di giovani. sono state 
indette a Reggio Emilia e a Vi-
gnoìa ir. provincia di Modena 

Sempre a Ravenna, un affol
lato comizio si e svolto in «erata 
a Punta M.rina: pubbliche as
semblee a Mandriole e Passa
tella Scritte stradali sono ap
parse in varie località della pro
vincia. ma specialmente a Ba-
gnacavaìlo A Faenza i giovani 
rnnno distribuito volantini alla 
popolazione. A Lugo è stato pro
mosso un incontro fra i vari 
movimenti giovanili, analogo a 
quello svoltori a Ravenna alla 
vigilia della venuta del massa
cratore Ciombe, che vede la 

partecipazione unitaria dei mo
vimenti giovanili comunista, so
cialista, socialista unitario, re
pubblicano e socialdemocratico, 
mentre i giovani democristiani 
si dicevano dispiaciuti di non 
poter ;;derire.- soltanto perchè 
avvertiti in ritardo dell'inizia
tiva. Telegrammi e ordini del 
giorno di protesta sono sotto
scritti da uranismi e SUI po-
sti di lavoro 

A Livorno sciopero 
dei portuali 

• LIVORNO. 11. 
Le notizie dei fatti accaduti 

a Roma hanno determinato 
nella cittadinanza. tra gli 
operai in sciopero contro il 
ripetersi di gravi attacchi del 
padronato alla libertà sinda
cale e contro le riduzioni 
dell'orario di lavoro, una on
data di sdegno incontenibile. 

I portuali hanno • sospeso il 
lavoro in. segno di protesta alle 
ore 17,30 e .votato, un vibrato 
ordine del. giorno. Il sindacato 
autoferrotranvieri aderente alla 
CGIL ha immediatamente preso 
posizione contro il - brutale in
tervento della polizia a Roma •> 
e * chiede che sia fatta luce sul* 
le responsabilità che pesano su 
chi ha ordinato l'incredibile at
tacco ai partecipanti ad una pa
cifica manifestazione -•. 

La commissione interna del 
deposito locomotive ha protesta
to unitariamente contro Ciom
be e contro « l'anticostituziona
le intervento della polizia a 
Roma - con due telegrammi: 
uno al ministro deuli Esteri e 
uno al Presidente del Consiglio. 

In serata i giovani si sono 
dati appuntamento in ' piazza 
Cavallotti, da dove è partita una 
forte manifestazione che è pas
sata per via Grande, via Cai-
roli. piazza Cavour e quindi è 
tornata indietro fino alla piaz
za Civica. 

Una nuova manifestazione cit
tadina è indetta per domenica 
mattina alle 10,30 al teatro Po
liteama dalle federazioni del 
Partito comunista e del Partito 
socialista di unità proletaria. 

Aggressione 
poliziesca a Genova 

GENOVA. 11. 
Polizia e carabinieri fono stati 

scagliati questa sera contro una 
manifestazione antifascista, in
detta per protestare contro la 
visita di Ciombe e le violenze 
poliziesche di Roma. 

Ciononostante i manifestanti 
hanno continuato a lanciare le 
loro grida contro il coloniali
smo, hanno ripreso a raggrup
parsi e a sfilare nel centro cit
tadino. E' ancora impossibile un 
bilancio esatto di quanto è deca
duto sta.-era a Genova: ma è 
evidente la gravità dell'episodio. 

La manifestazione è iniziata 
in piazza Bianchi, circondata da 
massicce forze di polizia e ca
rabinieri. dislocati nei punti 
strategici. Prima delle 18. cen
tinaia di armati occupavano, ol
tre a buona parte della piazza 
tutte le zone circostanti: vico 
dei Marini, vico delle Compere. 
piazza Raibetta. vìa Conserva
tori del Mare, piazza Cinque 
Lampade, mentre le camionette 
sbarravano l'accesso ai vicoli 
che conducono nella fitta vec
chia Alle 18 alcune centinaia 
di giovani hanno intonato il 
canto partigiano - Bella ciao -: 
le cariche sono cominciate qua-

j si subito. 
I manifestanti hanno risalito 

via San Lorenzo. via Bo,*caida. 
via Ceccardi. Ad un corto pun
to la polizia ha ordinato la chiu
sura dei portoni di accesso alle 
poste centrali, bloccando così 
un servizio pubblico. In via 
Venti Settembre centinaia di 
giovani hanno dato vita ad una 
nuova manifestazione davanti al 
sacrario dei Caduti partigiani. 
e stanno ancora sfilando in cor
teo nel momento in cui scrivia
mo. 

Il centro di Milano 
bloccato per due ore 

NMLANO. 11. 
Un migliaio di giovani hanno 

Ìmanifestato contro i gravi epi
sodi di Roma e contro la pre
senza di Ciombe in Italia, bloc
cando per più di due ore le stra
de del centro. Il traffico è rima
sto interrotto tra largo San Ba-
bila dove, sotto il palazzo del 
consolato belga, si è avuta una 
forte dimostrazione e il Corso 
Vittorio Emanuele e piazza del 
Duomo. La polizia è intervenuta 

L E O P O L D V I L L E , 11 — Ciombe vuole uccidere anche Louis 
Lumumba, arrestato nei giorni scorsi in circostanze oscure. 
Lo dimostra una notizia del l ' * Agence France Presse », se
condo cui un partito fantoccio, il sedicente « Movimento 
progressista del Sankuru », ha preparato un grottesco « atto 
d'accusa » contro il fratello del mart i re congolese. Louis 
Lumumba è accusato di aver « personalmente diretto la 
ribellione nel Sankuru », di aver ordinato la distruzione di 
villaggi nella regione di Lodja e l'uccisione di notabili, fun
zionari e « intellettuali ». Il partito filo-ciombista chiede che 
Louis Lumumba e i suoi amici siano processati • sulla pub
blica piazza di Lodja ». Si tratta — in breve — della richie
sta d> , u n rapido e brutale linciacelo, probabilmente sugge
rita, dallo stesso Ciombe. (Nella foto: Louis Lumumba f ra 
g l i 'sgherr i di Ciombe) - - - , , • . 

contro i dimostranti ed ha ope
rato venti fermi, tra i quali il 
compagno Ferranti, segretario 
della FGCI. 

Giovani aggrediti 
dalla polizia a Torino 
,"• • - TORINO. 11 

La presenza in Italia dell'as
sassino di Patrice Lumumba ha 
suscitato anche a Torino un'on
data di sdegno popolare. Nu
merose le iniziative che hanno 
chiesto l'allontanamento ' di 
Ciombe massacratore • con i 
mercenari belgi dei patrioti 
congolesi. 

Alla testa delle manifestazio
ni sono stati i giovani. Ieri se
ra nella centralissima via Gari
baldi un gruppo ' di operai e 
studenti distribuiva volantini in 
cui si ricordavano i crimini di 
Ciombe. Erano firmati dalle Fe
derazioni giovanili del PCI e 
del PSIUP. 

Per evitare ogni intralcio al 
traffico i giovani democratici si 
erano disposti in due file in
diane. Camminavano sui due 
marciapiedi. Erano circa le 19 
quando le due file giungevano 
all'altezza di corso Palestro. I 
giovani stavano distribuendo gli 
ultimi volantini manifestando 
nel modo più semplice ed or
dinato. 

Senza alcun segno di preavvi
so, senza alcuna intimazione fol
ti gruppi di poliziotti sono 
piombati sui giovani sbucando 
da corso Palestro. Armati di 
manganello si sono gettati sui 
ragazzi colpendoli duramente. 
Lo stile è stato quello di Scei
ba del luglio 1960. Undici gio
vani fra cui alcuni che si tro
vavano a passare casualmente 
sono stati caricati e portati in 
questura da cui sono usciti solo 
alcUne ore dopo. 

Forte protesta 
popolare a Firenze 

FIRENZE. 11. 
Con una vibrante manifesta

zione i giovani e i lavoratori 
fiorentini hanno elevato osai la 
loro energica protesta per la 
venuta di Ciombe nel nostro 
paese e per le violenze della 
polizia contro i cittadini e par
lamentari Dalla Casa del Popo
lo - Buonarroti -. ove l'Asso-
c:azione Goliardica Fiorentina. 
la Federazione Giovanile Comu
nista. il PSIUP ed il PCI ave
vano fissato il concentramento 
dei dimostranti, è partito un 
lun.ro corteo che. attraverso via 
Pietrapians. Borio desìi Albizi. 
via degli Speziali ha raggiunto 
piazza della Repubblica e. suc
cessivamente. Piazza del Duo
mo. Nonostante il provocatorio 
atteggiamento delle forze di po
lizia e dell'esercito, che presi
diavano in completo .assetto di 
guerra le zone del centro, nes
sun incidente ha turbato la ma
nifestazione. che si è conclusa 
in Piazza dei Duomo La polizia 
ha sequestrato alcuni cartelli 
r. canti scritte per la «libertà 
nel Congo - e di - solidarietà 
con : dimostranti romani aggre
diti dalle forze dell'ordine-. 

A sottolineare lo sdegno pro
fondo della popolazione fioren
tina per la venuta di Ciombe 
in Italia e F»r il comportamen
to della polizia la Giunta del
la Amministrazione provinciale] 
di Firenze h* approvato un im-, 
portante ordine'del giorno che 

dice: « La Giunta provinciale 
di Firenze, di fronte alla pre
senza in Italia del primo mini
stro del Congo, Moise Ciombe. 
mandatario e rappresentante nel 
suo paese dei più retrivi inte
ressi colonialisti che hanno im
pedito e ostacolato il naturale 
processo di sviluppo politico, 
sociale ed economico- del conti
nente africano, colpevole del 
riacutizzarsi nell'Africa centra
le della guerra fratricida e dei 
massacri avvenuti anche re
centemente e che tanto sdegno 
hanno suscitato nell'intero mon
do democratico e n«>l .nostro 
stesso paese: esprime solidarie
tà con la gioventù romana che 
ha coraggiosamente manifesta
to la propria indignaz'one per 
la venuta in Italia di questo 
indegno rappresentante della 
sua terra, messo al bando dal
la stessa comunità africana: au
spica un energico intervento dei 
governi responsabili e delle Na
zioni Unite perchè cessata ogni 
forma di colonialismo più o me
no mascherato, sia data possibi
lità al Congo di crearsi una 
struttura realmente democrati
ca. rispondente alle reali esi
genze delle popolazioni nel pie
no rispetto del loro diritto alla 
emancipazione e all'indipenden
za economica e politica ». 

Anche nei centri della pro
vincia si sono svolte grandi 
manifestazioni di protesta. Ad 
Empoli ha avuto luogo una as
semblea unitaria, nel corso della 
quale hanno parlato i compagna 
Bonistalli (PCI), Berti (PSI>. 
e Degl'Innocenti della Camera 
del Lavoro, ed alla quale hanno 
partecipato il PSIUP e le asso
ciazioni politiche giovanili. 

zione ufficiale è stata tenuta 
dalla compagna Dina Forti. In 
numerose case del popolo del 
comune e della provincia di 
Pisa si sono tenute assemblee 
e manifestazioni per esprime
re i sentimenti di protesta del
la popolazione pisana. 

L'impegno di lotta 
di Carrara partigiana 

CARRARA, 11.' 
Una grande, entusiastica e ca

lorosa manifestazione si è svolta 
,oggi alla biblioteca civica di 
'Carrara per protestare contro la 
presenza in Italia del fantoccio 

, Moise Ciombe. Alla'manifesta
zione hanno aderito: l'ANPI, il 

JPCI. il • PSI. PSIUP. C.d.L. 
FGCI,' FGSI e giovani del 
PSIUP: hanno parlato il com
pagno Silvano Lombardi, segre
tario della nostra Federazione, 
:! compagno Zucchini, segreta
r i della Federazione provinciale 
del PSIUP. il compagno Mussi, 
segretario della Federazione del 
PSI ed Ernesto Tramontana, se
gretario della C.Cd.L. Alla pre
sidenza era anche presente il 
compagno Martinelli, sindaco di 
Carrara. 

Al termine della manifesta
zione è stato approvato un odg. 
nel quale si manifesta lo sdegno 
per la presenza in Italia, su in
vito di certe alte gerarchie ec
clesiastiche. di Moise Ciombe, 
fantoccio dell'imperialismo e 
aguzzino del popolo congolese: 
si invitano le masse cattoliche 
a riflettere su tale episodio che. 
ili fatto, porta la Chiesa catto
lica ad essere complice indiret
ta dell'imperialismo. 

Volantini nelle 
fabbriche a Taranto 

TARANTO. 11 
L'aggressione poliziesca ai cit

tadini che manifestano pacifi
camente per le vie di Roma 
contro la presenza nel nostro 
paese, del fantoccio dell'impe
rialismo. Ciombe, ha suscitato 
profonda indignazione a Taran
to. La Federazione giovanile co
munista e quella del PSIUP 
hanno fatto affiggere un mani
festo di vibrata protesta. Da
vanti alle fabbriche sono stati 
distribuiti migliaia di volanti
ni in cui si stigmatizza l'opera
to della polizia e del governo 
di centro sinistra. 

Manifestano a Bergamo 
gli operai della Dalmine 

BERGAMO. 11 
Oggi davanti alla Dalmine ha 

avuto luogo una manifestazione 
contro Ciombe e i suoi alleati. 
La manifestazione è stata orga
nizzata dalla C.d.L. di Bergamo. 

"Nella nottata la polizia ha 
fermato tre donne che scrive
vano sui muri contro la pre
senza di Ciombe in Italia. 

Corteo di giovani 
a Palermo 

Caroselli della P.S. 
a Alessandria 

ALESSANDRIA, 11 
Ad Alessandria ha avuto luo

go nella serata di giovedì una 
manifestazione contro Ciombe. 
organizzata dalla FGCI e dal
le federazioni giovanili del PSI 
e del PSIUP. La polizia è in
tervenuta contro i manifestanti 
con caroselli intimidatori. 

Manifesto 
unitario a Foggia 

FOGGIA. 11. 
Contro la visita del quisling 

Ciombe in Italia la federazione 
giovanile comunista. la federa
zione giovanile socialista, i gio
vani del PSIUP. e il movimen
to giovanile socialdemocratico. 
hanno fatto affiggere un ma
nifesto di protesta. 

Anche la federazione del PCI 
stamane ha distribuito un vo
lantino nel quale si stigmatiz
za l'atteggiamento del governo. 

Lascerebbe oggi Roma per tornare a Leopoldville 

Ciombe ha paura: 
rinuncia adaffrontare 

le Nazioni Unite 
Ha v is to il Papa - Ambiguo discorso di Paolo V I - Incontri 

ufficiali del boia con i ministri Mattarel la e Medici 

Il boia Ciombe lascerebbe 
Romu' oggi per tornare a Leo
poldville avendo rinunciato a 
presentarsi, come pure era 
stato reso noto, dinanzi alla 
assemblea delle Nazioni Uni
te. In questi due giorni, co
munque, malgrudo lo sdegno 
e la decisa protesta popolare, 
ha potuto girovagare dall'al
bergo llilton a San Pietro,' 
dal ministero dell'Industria a 
quello del Commercio con lo' 
estero, all'ambasciata congo
lese, dove si sono ripetali gli 
incontri con industriali ita
liani. 

Ieri un portavoce del qui-
sling ha comunicato die 
Ciombe ìia deciso di annulla
re il suo viaggio negli Stati 
Uniti, ufficialmente perchè la 
riunione del Consiglio di Si
curezza per esaminare la si
tuazione nel Congo Ita avuto 
inizio nella stessa giornata di 
ieri. * Questo fatto — Iia com
mentato con trasparente ipo
crisia il rappresentante — 
rende inutile il viaggio a New 
York, posto die l'arrivo in 
quella città non sarebbe pos
sibile prima di sabato sera ». 

In verità l'energica e una
nime reazione dei paesi afri
cani ha costretto il massa
cratore a non mettere piede 
all'ONU. Dopo le manifesta
zioni di protesta dei giorni 
scorsi dinanzi al Palazzo di 
vetro, era stato annunciato 
die non appena Ciombe fos
se comparso in assemblea tut
ti i rappresentanti dei popoli 
d'Africa avrebbero abbando
nato l'aula. 

Va annotato a proposito di 
queste ultime notizie, un fat
to che non ha bisogno di sot
tolineature: l'oltraggiosa pre
senza del fantoccio è stata ri
sparmiata all'ONU: il governo 
italiano non ha sentito il do
vere di fare altrettanto. In
formando della rinuncia al 
viaggio a New York, il porta
voce aveva aggiunto die 
Ciombe si sarebbe recato a 
Bonn martedì prossimo per 
discutere l'applicazione dello 
accordo tedesco-congolese, re
centemente firmato, che pre
vede un finanziamento di se
dici milioni di marchi. Un'ora 
piti tardi la stessa fonte tia di
chiarato laconicamente die si 

Il centro di Napoli 
bloccato per ore 

Selvaggia aggressione poliziesca 

PALERMO. 11. 
Dopo lo sciopero degli stu

denti di Trapani, indetto dal
le Federazioni giovan.li comu
nista. socialista, repubblicana e 
dall'UGI. che ha avuto pieno 
successo, una manifestazione di 
protesta di giovani, studenti e! 
operai - è avvenuta ieri sera a 
Palermo. I giovani, con alla te
sta striscioni e cartelli sui qua
li era scritto: -Abbasso Ciom
be. Viva il Congo libero. Fuo
ri Ciombe dall'Italia-, hanno 
percorso in corteo le strade; 

•dei centro tappezzate da un 
manifesto unitario d: protesta 
Alla manifestazione hanno ade
rito comunisti, socialisti unitari. 
socialisti e rad.cali. La polizia 
ha sequestrato cartelli e stri
scioni e ha sciolto il corteo nei 
confronti del quale la cittadi
nanza ha manifestato la sua 
solidarietà. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11. 

Erano le ventidue. ieri sera. 
quando, in piazza Cavour (una 
delle più centrali piazze di Na
poli. punto di incrocio del traf
fico dal Vomero alla zona della 
stazione centrale >. è tornata 
la calma. 

Fino a pochi minuti prima. 
la piazza era stata teatro di 
una forte manifestazione per 
la libertà del Congo: centinaia j condì tutto il traffico t» rimasto 
di giovani hanno dato vita —(paralizzato eri i! suor.o dv; dai 

Maurizio Vaknzi hanno finito 
di parlare e dopo l'invito a 
sciogliersi ordinatamente, si so
no avuti i primi violenti scontri. 

All'altezza del Museo i gio
vani. che stavano lentamente 
defluendo, sono stati aggrediti 
dalla polizia in divisa e in 
borghese 

Si sono verificate =cene allu
cinanti: la zon.i del Museo (con 
via Foria » è una strada traffì-
cati>?ima: nel giro di pochi se

tra la 

Affollata assemblea 
di studenti a Pisa 

PISA. 11. 
In tutta la provincia la ve

nuta di Ciombe in Italia ha 
suscitato vivo sdegno e pro
testa. Ieri sera, indetta dalla 
g.unta dell'ORIUP. si è tenuta 
una affollata assemblea nella 
casa dello studente. I.a con
ferenza dibattito è stata intro
dotta dallo studente cattolico 
Bìcocchi. presidente della giun
ta. il quale ha avuto parole 
di sdegno per il modo in cui 
la stampa di «informazione» 
italiana ha trattato • gli avve
nimenti del Confo. La rela-

solidarietà di 
predente 

tutta la 
'cittadinanza predente — alla 
manifestazione, e contro di e.--
si si è accanita la polizia con 
assurda vioien/a 

Per la serata di ieri un co
mizio contro la presenza in 
Italia di Ciombe. per una nuo
va politica estera italiana in 
Africa, era stato indetto dal 
comitato napoletano anticolo
nialista. dai circoli di cultura 
Leonardo. De Sanctis. Nuova 
Resistenza, dalla Unione Don
ne Italiane, dalle Federazioni 
giovanili del PSIUP e del PCI 
Alle ore diciotto la piazza era 
gremita di cent ina a di perso
ne. la stragrande maggioranza 
comporta di gio\ani. intellet
tuali. lavoratori comun sti. «o-
cialisti. gente di ispirazione de
mocratica 

Nelle vicinanze, all'altezza 
del Museo nazionale, sui giar
dini che circondano piazza Ca
vour. sul lato opposto di via 
Foria. la polizia ed i carabi
nieri avevano formato un lar
go e robusto cordone intorno ai 
partecipanti al comizio. Quan
do i compagni Yoice Lussu • 

=on delle macchine •=: è confu-

era reso necessario annullare 
anche la spedizione ìielln Ger
mania federale. 

L'arrivo nella capitale ita
liana è avvenuto l'altro gior
no, all'alba, nell'aeroporto di 
Ciampino. A ricevere l'uomo 
che è responsabile del massa
cro del proprio popolo era
no l'ambasciatore congolese 
presso il Quirinale, una frot
ta di funzionari della stessa 
rappresentanza diplomatica, 
il ministro Macchi di Cellere 
della Farnesina, allievi uffi
ciali piloti e sottufficiali spc-
cialisti di Leopoldville che at
tualmente frequentano l'Ac
cademia aeronautica di Poz
zuoli. 

< Vado dal Papa a invocare 
preghiere per il mio paese > 
erano le prime, cinidie paro
le del fantoccio ai giornalisti., 
Costoro hanno dovuto sorbir 
si poi anche un discorso che' 
esprimeva la gioia per l'otte
nuto soggiorno sul suolo ita
liano e la velleità di incontra
re rappresentanti del gover
no italiano. Ciombe si è an
che affannato ad a t taccare la 
Algeria, il Ghana, il Mali e la 
RAU colpevoli, per lui. di aiu
tare la lotta dei patrioti con
golesi. 

Qualche ora dopo si è rea-
lizzato l'appuntamento tan
to caro al qtiisliiiK- Alle ore 
10,20 un corteo di auto ne
re, precedute da vigili ur
bani motociclisti e seguite da 
tre furgoni carichi di poli
ziotti, ha attraversato piaz
za S. Pietro semideserta. A 
fare ala fino all'Arco delle 
Campane erano solo altri po
liziotti in dirisa e in bor
ghese (questi ultimi con il 
manganello nascosto sotto la 
giacca) e uno sparuto grup
po di preti e seminaristi 
congolesi. Guardie di pub
blica sicurezza erano scaglio
nate ancìie al di là delle mu
ra vaticane, lungo le stra
de interne e nello stesso 
Cortile di S. Damaso. 

lnftne, l'incontro con Pao
lo VI. Il massacratore ha 
potuto inginocchiarsi dinan
zi al Pontefice e baciare fi
lialmente, come ogni onesto 
cattolico, l'anello piscatorio. 
Gli zelatori della S. Sede. 
hanno cercato in ogni modo 
di far risaltare die il col
loquio è durato « solfant i > 
venti minuti, e quindici quel
lo successivo col Segretario 
di Stato Cicognani. 

Sta di fatto die l'assassi
no di Lumumba, di Ilam-
marskjoeld, dei soldati dd-
l'ONU al tempo della se
cessione katanghese, di mi
gliaia di patrioti a Stanteg-
rille e in tutta la Provincia 
Orientale, nel Kiru e nel 
Kasai, è stato accolto con lo 
stesso deferente cerimoniale, 
con la stessa « paterna be
nevolenza > riservati a qua
lunque risjyettabite leader 
politico. 

Tutto ciò malgrado Ut 
sdegno popolare, levatosi più 
volte in ogni paese civile 
contro Ciombe e nelle stes 
se strade di Roma durante 
questi giorni, e ferendo de
liberatamente la coscienza di 
tanti cristiani e cattolici. 

C'è di più. L'udienza è 
stata concessa in dispregio 
di ogni ragionevole opportu
nità jìolitwa verso j paesi 

<=o con quello <MIt -:rene df Ila|nfrirani nel momento in cui 
celere i pol.nott» hanno co-j, r o p n o r / j „VJ Vaticano con 
minciato a nrirorrere «- colpire' 
i giovani che M sono vi*ti co
stretti a ritornare ìndu-tro ver
so piazza Ca\our I«o .-copo dei-
la polizia e apparso cubito chia
ro: chiudere nuovamente I gio
vani nella piazza e poi li - di
sperderli -: alcuni dei manife
stanti sono riusciti a sottrarsi 
a questo accerchiamento ma so
no stati inseguiti dai poliziotti 
che non hanno esitato a colnire 
violentemente, con i manganel
li e le giberne anche moite del
le ragazze predenti: i primi Pd 

•\s.Sf «mo gin notevolmente 
test per altre ragioni. Appare 
fin troppo evidente che un 
episodio del genere frustra 
quelle < aperture > che il re
cente viaggio in India sem
brava voler affermare e ri
lanciare. Quanto meno, si 
demolisce di colpo da un la
to ciò che si è tentato di 
costruire dall'altro. F. resta, 
sotto gli occhi di tutti, un 

\tratto non marginale di quel. 
*-:.er^./c™a t> -e°no «tati Doni-eifn personalità di Papa .Ifrin-
a l n ^ r v k „ V n ? ? r R a " C ? 1 P S l ^ 1 , : ; M ' n i chr »'« nel Concilio si altri giovani dirigenti provin- „,..,. . .„.,. . . J »- > t 
c:ah della federazione giovani-!'™ lrnut" delincando e che 
le comunista: è stata fe rmata 1 0 1 °Sfervatori stanmt cer
inone una dirigente dell'UDI: e i r n n o *° di cogliere da diciot 
due fotografi — tra cui quello 
dell'Unità — sono stati colpiti 
a schiaffi e pugni, e sono state 
sequestrate le macchine fotogra
fiche. Sono stati fermati anche 
alcuni passanti, che si erano per
messi di - protestare » per quan 
to itava accadendo. 

lo mesi in qua. 
Negli ambienti del l 'nfi-

cono si è cercato anche di 
insistere sugli accenti del 
discorso che Paolo VI ha ri
volto a Ciombe: dolore per 

ila tragedi* ó»l Congo m per 

Prese di posizione 
dei giovani 

del PSI, del PSDI 
e del PRI 

I.e segreterie na/lonall del 
giovani Micialisti, socialilenio-
rratici e repubblicani hanno 
inviati» ieri al ministro Ta
rlimi il seguente telegramma: 

« Signor ministro, i diri
genti nazionali ilei movimeli- i 
ti giovanili del PSI. PSDI e \ 
l'Iti la invitano caldamente i 
a vietare la i-unTereii/a stai»- i 
pa ili Moise Cioiulie Primo | 
ministro ilei Congo, annun
ciata all'hotel llilton di Ro
lli.» per le ore 18 di oggi. La 
popola/Ione romana ha già 
mostrato chiaramente di non 
gradire la presenza ili Moi- j 
.sé Citnnhe nella capitale. Il < 
governo che la giustifica ri- | 
chiamandosi alle norme con- j 
eordatarie. deve evitare che i 
essa possa assumere un di- j 
verso significato e che Moi- j 
sé Cloiulie, aii/Ulié In tran
sito sul territorio italiano, 
possa apparire ospite gradito 
del nostro governo. Vietando 
la conferenza stampa odier
na, 11 governo potrà offrire 
la prova migliore di quanto 
è .stato detto da esponenti 
della maggioranza governa
tiva alle Camere circa la sua 
non responsabilità per la pre
senza di Ciomhe in Italia ». 

# « * 
t 

I.a segreteria nazionale 
della Federazione Giovanile 
Socialista, dal canto suo, ha 
così telegrafato a Ncnnl: «TI 
preghiamo renderti interpre
te in seno Consiglio ministri 
protesta per grave iniziativa 
ministro Mattarella elio ha 
ricevuto ufficialmente il Pri
mo ministro congolese Ciom
he, che le Nazioni Unite • 
i paesi del terzo mondo ri
fiutano di accettare e rice
vere come rappresentante 
de! popolo congolese, nel 
confronti del quale Ciombe 
si è macchiato di gravi de
litti -. 

A quanto pare Nenni, pe
rò, ha fatto orecchie da mer
cante se è vero, come è 
vero, che II « quisling » con
golese. dopo che da Matta
rella. è stato ricevuto anche 
da Medici. 

tutte le vittime, < senza di
stinzione >, appello alta pa
cificazione. In verità si trat
ta delle solite formule am
bivalenti, e per ciò stessa 
ambigue, le quali offrono, di 
fatto, una copertura al fan 
forerò di Leopoldville. 

Nella serata ili giovedì il 
quisling si è incontrato con 
il ministro del Commerci^ 
con l'estero, Mattarella, e 
ieri mattina con il ministra 
dell'Industria. Medici. Tal; 
colloqui ufficiali e tenuti nel
le sedi dei rispettivi dicaste
ri, hanno sollevato indigna
zione non minore e messo 
m un notevole Imbarazzo il 
governo di centro-sinistra. 
Saragut, che nei giorni scor
si aveva escluso ogni con
tatto con Ciomhe, ha dichia
rati} alla commissione este
ri del Senato di non essere 
stato messo al corrente pre
ventivamente dell'iniziativa 
di Mattarella. Il leader so
cialdemocratico ha comun
que giustificato a posteriori 
quanto era accaduto in no
me degli interessi economi
ci italiani in Congo. 

Dal canto suo, Mattarella. 
quasi contemporaneamente e 
dinanzi alla commissione 
commercio estero del Sena
to, affermava che l'incontro 
gli era stato suggerito dal
l'ufficio protocollo del mini
stero degli Esteri. 

Delle due l'ima: o qualcu
no ha mentito o la manovra 
è stata tessuta alte spalle di 
qualcuno. Un dettaglio di 
piti, comunque sintomatico, 
in questa insultante faccen
da del soggiorno romano di 
Ciombe. 
• Va segnalato che il fan

toccio congolese ha intenzio
ne di tenere una conferenza 
stampa, nella tarda matti
nata di oggi, presto r«ltwr-
go Hilton. 
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La sinistra difende in Parlamento la libertà dei cittadini e la dignità delle Assemblee 

In una drammatica seduta alla Camera 
i deputati del PCI e del PSIUP 

denunciano l'aggressione poliziesca 
I compagni Gombi, Poerio, Todros, Maschiella e Perinelli malmenati dai poliziotti • Il de Dezan grida: « Ciombe è un fa

scista» • Il socialista Ferri stigmatizza la «mentalità scelbiana» che persiste nella polizia - Le testimonianze della 

compagna Laura Diaz - Severamente punito un insulto dei missini contro i deportati dai nazisti 

T,a seduta di giovedì sera 
alici Camera si e conclusa 
drammaticamente dopo una 
serie di gravissimi incidenti 
Ne ricostruiamo le fasi con
citate e in certi momenti con
vulse con la massima fedeltà. 
Sono le 18 30 circa e sta par
lando il compagno Francesco 
MALFATTI sulla conversio
ne in legge del decreto go
vernativo relativo alla sosti
tuzione dei doganieri in scio
pero con guardie di finanza 
All'improvviso entrano in au
la il compagno Gombi e il 
compagno Poerio: sono feriti, 
sanguinano. GOMMI inter
rompe la seduta, prende un 
microfono e racconta: * Si 
stava svolgendo una norma
le, pacifica manifestazione 
contro Ciombe. proprio qui, 
a pochi metri da Montecito
rio. La polizia ha caricato 
selvaggiamente i cittadini Io 
mi sono qualificato come de
putato al Parlamento. Mi è 
stato risposto, ''chi se ne im
porta" e sono stato manga
nellato con violenza insieme 
al compagno Poerio Altri 
deputati che cercavano di 
placare la furia eccezionale 
dei poliziotti, sono stati per
cossi a loro volta. Siamo sta
ti aggrediti come a Porta San 
Paolo nel luglio lflfiO, quan
do eravamo insieme — co
munisti e socialisti — a ma
nifestare contro la minaccia 
portata allo Stato democrati
co. Le prerogative parlamen
tari lese devono essere dife
se adeguatamente >. 

Parla quindi POERIO che 
racconta: « Per la prima vol
ta sono comparsi nugoli di 
poliziotti in borghese che al
l'improvviso hanno tirato 
fuori dal cappotto i manga
nelli, colpendo quindi senza 
ragione e in modo furibondo 
tutti. Io sono intervenuto per 
difendere una ragazza fero
cemente aggredita: sono sta
to bastonato e caricato su 
una camionetta II compagno 
Todros si è messo davanti 
all'auto che mi stava portan
do via, riuscendo così a libe
rarmi >. 

Intanto le notizie si acca
vallano in un clima di cre
scente, drammatica tensione 
Todros, si viene a sapere, è 
stato bastonato con violenza 
dopo il suo gesto in difesa 
di Poerio. Quattro poliziotti 
gli erano intorno: due lo te
nevano per le braccia e due 
lo colpivano alla testa 11 com
pagno Maschiella è allora in
tervenuto per liberarlo, ma è 
slato colpito alla testa e alla 
schiena con violenza. I depu
tati colpiti e feriti sono una 
decina, del PCI e del PSIUP 

L'indignaz;one serpeggia 
nell'aula: al di là delle mag
gioranze di governo, si sento 
no moti di solidarietà anche 
fra deputati di gruppi avver
sari. Il compagno SERBAN-
DINI chiede che venga chia
mato il ministro Taviani a 
rispondere immediatamente 
su fatti cosi gravi. Il presi
dente della Camera annuncia 
che per fare pronunciare il 
governo occorre ricorrere ai 
regolamentari strumenti par
lamentari. Subito vengono 
presentate interrogazioni del 
PCI, del PSI, del PSIUP. e 
poco dopo se ne aggiungono 
una della DC (che si limita 
a chiedere «not iz ie») e due, 
del MSI e del PDIUM, addi
rittura provocatone, di dife
sa di Ciombe e della polizia 

Nasce intanto un caso gra
vissimo che viene indicato 
dai deputati comunisti e del 
PSIUP. H compagno Todros 
è fermato dalla polizia, cioè è 
impedito a accedere alla Ca
mera e a parlare, pure essen
do iscritto nella discussione 
in corso Dopo che il sociali
sta FERRI ha illustrato la 
sua interrogazione solidariz
zando con i compagni comu
nisti colpiti dalla polizia e ri
cordando le «comuni batta
glie > di socialisti e comuni
sti svoltesi nel passato, par
la il compagno TOGNONI 
chiedendo la sospensione del 
la seduta per dieci minuti 
Inspiegabilmente la presi
denza rifiuta questa legitti 
ma richiesta e si hanno così 
numerosi incidenti in aula 
mentre il presidente dispo
ne la votazione per divisione 
in un'aula tumultuante. Una 
votazione per divisione è as
sai difficile da valutare: i 
segretari comunque decidono 

v« x.v, j ' 

''%& 

Un poliziotto ieri mattina all'Università di Roma. Si noti 
che è armato non di manganello, ma di una spranga 
di ferro. 

che la proposta di sospensiva 
è respinta Un folto gruppo 
di deputati non si è schie
rato né a destra né a sinistra 
restando al centro Ci sono 
molti de i sociali*ti e i so
cialdemocratici: l'indignazio
ne ha coinvolto anche molti 
deputati della maggioranza, 
come si vedrà poco dopo. 

Fra clamori e tumulti, men
tre il compagno LA CONI 
protesta insistendo per la so
spensione. il presidente ten
ta di fare riprendere la di
scussione che era in corso 
Ma è impossibile: entra il 
socialista popolare LUZZAT-
TO che annuncia che Peri
nelli. suo compagno di grup
po, giace nell'infermeria del
la Cimerà Todros è stato ri
lasciato e entra a sua volta 
in aula. Non si può conti
nuare la seduta come se nulla 
fosse, mentre i deputati ven
gono manganellati, arrestati. 
insultati a pochi passi dal 
portone di Montecitorio. Il 
presidente non vuole però — 
dopo il confuso voto per di
visione — ritornare sulla de
cisione presa Bucciarelli-
Ducci suona la « martmella >. 
suona le sirene per fare 
sgombrare le tribune per il 
pubblico Poi si indigna e la
scia il suo posto La seduta 
viene cosi automaticamente 
sospesa. 

Dopo un'ora circa — du
rante la quale sì è svolta una 
riunione dì capigruppo — la 
seduta riprende. Il presiden
te BUCCIARELL1-DUCCI 
legge una sua dichiarazio
ne che. mentre stigmatizza 
gli incidenti svoltisi in aula. 
si riserva un giudizio « an
che severo » sul comporta
mento della polizia nel caso 
che « venga accertato » che 
sono state lese le prerogative 
dei parlamentari. Esprime 
solidarietà ai deputati col* 
piti dai manganelli della 

Squadra speciale della po
lizia. 

Parla poi il sottosegretario 
allo Interno CFCCHERIN'I 
(PSDI) che esprime a sua 
volta solidarietà per ì depu
tati vittime della brutalità 
poliziesca Garantisce una ra
pida e approfondita inchiesta 
per accertare i fatti e le re
sponsabilità. 

Replica per primo il socia
lista FERRI. Prende atto del
le dichiarazioni di Ceccheri
ni. rinuncia a « entrare nel 
merito politico della manife
stazione > e denuncia infine 
— con accenti efficaci — la 
« mentalità » scelbiana per 
non dire fascista che persi
ste negli ambienti della po
lizia. Parla la compagna 
Laura DIAZ. In un asciutto 
e duro intervento, dopo ave
re preso atto della « solida
rietà » espressa dal sottose
gretario Ceccherini, la com
pagna Diaz racconta i fatti. 
Ha visto personalmente — 
dice — nugoli di agenti in 
borghese gettarsi come for
sennati su ragazze Giovanis
sime: ha visto i teppisti del 
movimento pacciardiano ni 
« Nuova repubblica » e i mis
sini (guidati da Caradonna' 
mischiarsi ai poliziotti e col
pire. protetti dalla polizia 
stessa, i manifestanti al gri
do di « Viva Ciombe »: ha as
sistito a episodi di brutalità 
incredibili. Essere parlamen
tari e qualificarsi per tali, di
ce Inaura Diaz, è diventato a 
un certo punto il modo più 
sicuro per essere bastonati. 
colpiti, arrestali. La compa
gna prosegue - < E permette
temi di aggiungere una pa
rola per il compagno Todros 
Il compagno Todros è stato 
un anno a Mathausen .. >. 

A BELLI (fascista) inter
rompe: « Sì, in fureria... ». 

Alla sghignazzata dei po
chi deputati missini per la 
«battuta» di Abelli rispon

de un urlo dai banchi di si
nistra. Sono decine, in epici 
gruppi, le vittime della fe
rocia nazista e fascista, e si 
lanciano con violenza con
tro i banchi del MSI. I fa
scisti, protetti dal cordone 
dei commessi, sono impalli
nili e tacciono La violenza! 
del loro insulto ha colpito 
anche i democristiani fra i 
liliali nascono liti e discus
sioni Placato appena il tu
multo. il presidente BUC
CI AH ELLI-DUCCI deplora 
formalmente il fascista Abel
li per la frase da lui pro
nunciata Laura Diaz ripren
de a parlare mentre fra i 
banchi dei de nascono con
tinue discussioni. Dalla tri-
zuna stampa si vede il de 
DE ZAN rimbeccare il suo 
collega De Maria: « Da venti 
anni facciamo il gioco dei co
munisti > sta dicendo De Zan 
e aggiunge, alle proteste in
fastidite di De Maria che gli 
ha voltato le spalle: * Sì. e 
lo facciamo anche oggi per
chè Ciombe è un fascista, è 
un fascista •*. L'ultima frase 
cade per caso in un momen
to di assoluto silenzio del
l'aula. durante una pausa 
del discorso di Laura Diaz. 
La frase risuona netta e pre
cisa. Comunisti, socialisti 
unitari e socialisti si alzano 
in piedi e applaudono alle 
parole uscite di bocca a De 
Zan per tre minuti buoni. 
Molti de si felicitano con De 
Zan stesso, che è un giovane 
deputato aclista di Brescia 
alla sua prima legislatura. 

Proseguono poi le repli
che alla risposta di Cecche
rini. Il de DOSSETTI, fra 
mille riserve, esprime la so
lidarietà ai deputati colpiti 
< qualora i fatti siano pro
vati » («I fatti sono le bot
te sulle nostre teste >, dice 
LA.IOLO indicando i com
pagni De Pasquale e Pelle
grino che sono tra i colpiti) 
e quindi tenta una «sparata* 
anticomunista contro la «le
sione dello stile parlamenta
l o : con ben scarsa efficacia. 
Parla poi MALAGODI che — 
a parte il previsto e scontato 
attacco contro il PCI — non 
può fare a meno di denun
ciare allarmato la violazio
ne di ogni regola (poliziotti 
in borghese, assenza del com
missario con la fascia trico
lore e dell'annuncio con tre 
squilli di tromba della cari
ca di polizia) prevista in que
sti casi, nell'aggressione av
venuta a pochi passi dal 
Parlamento. Quando si alza 
a parlare il missino ROBER
TI, socialisti e comunisti la
sciano l'aula. Si è intanto ap
preso che. durante la sospen
sione della seduta, il presi
dente Bucciarelli-Ducci si e 

recalo in infermeria a visi
tare i feriti. 

Uno strascico dell'accesa 
seduta si e poi avuto nel 
Transatlantico. 11 missino 
Abelli e stato affrontato dal 
socialista, sottosegretario, Al
bert ini che è stato a lungo 
nei campi di concentramen
to nazisti. Con tracotanza 
Abelli ha ripetuto i suoi in
sulti A questo punto alcuni 
compagni presenti, bloccan
do un tentativo di Abelli di 
lanciarsi su Albertini, si so
no buttati sul missino cui si 
eia aggiunto il suo «came
rata » Delfino. I due fasci
sti sono usciti abbastanza 
malconci dal breve ma in
tenso scontro. Al questore 
della Camera che poi li ha 
interrogali (svolgendo l'inda
gine ordinata dal presidente 
Bucciarelli-Ducci) hanno det
to che c'era slato solo un 
parapiglia senza che si fosse 
passati a vie di fatto. E cosi 
i fascisti stessi hanno chiu
so l'incidente. Il presidente 
Bucciarelli-Ducci. ieri in au
la, ha letto le conclusioni 
della breve inchiesta e ha 
deplorato, comunque, l'in
cidente. Ecco come agivano l'altro ieri a Konui i poliziotti in borghese, scagliati contro i manifestanti 

// governo sotto accusa al Senato 
per la brutale repressione delle 

manifestazioni contro Ciombe 
Il compagno Romano, gettato a terra e percosso mentre stava soccorrendo un vecchio malmenato a sua volta dagli agen
t i , reca in aula la drammatica testimonianza delle violenze poliziesche - Il ministro degli Interni Taviani sollecitato a 
fornire spiegazioni si dà ammalato ed invia a Palazzo Madama il sottosegretario Mazza che fornisce una versione com

pletamente falsa degli avvenimenti - Le interrogazioni e gli interventi dei senatori di sinistra 

Una eco drammatica degli 
avvenimenti si è avuta al 
Senato subito giovedì sera 
mentre era ancora in corso la 
manifestazione in piazza Co
lonna. Il compagno sen. RO
MANO era entrato in aula 
con i segni della violenza po
liziesca che si era accanita 
contro i dimostranti senza ri
sparmiare neppure i parla
mentari. Chiesta la parola, il 
compagno Romano aveva in-

! Le interrogazioni 
! a Palazzo Madama 

i 

I
l/altra sera, a Palazzo Ma

dama. appena vernili a co
noscenza del • gravi avvenl-

I menti In piazza Colonna, I 
parlamentari del dltersl sci-
tori presentavano dl\ersc in-

Itrrrogazioni. dirette al mi
nistro dell'Interno. 

I.a ' prima (del senat»rl 
del PSI Bonacina. Tortura. 
Giancane, llorablto, Pori. 

I Stirati, BattJno Vlttorell». 
Terroni, Nennl Giuliana. 

ITolloy, Bermani. Gatto Si
mone. Romagnoli. Careltonl 
Tullia. Banfi. Salerni. Asaro, 

IBonafini. Canzlanl. Dare. 
Giorni. Jodice. Martinez. era 
così formulata: • Allo scopo 

I di conoscere quali Interventi 
» siano stati o debbano esse-

I rc Immediatamente ordinali 
perchè la libertà di ordinata 
espressione del sentimenti 

I demot raticl contro la pre
senza nel nostro territorio 
del signor Clombè sia tute-

Ilata. tenuti anche presenti 
i gravi incidenti odierni nei 

I quali sono stati coinvolti e 
colpiti auch* membri del 
Venato». 

I Un'altra Interrogazione, del 
senatori del PSIUP Albarel-

I lo . DI Prisco. Schiavetti. Mi
nilo. Passoni e Masclsle. 
chiedeva a Taviani di rlspon-

Idere. dinanzi al Parlamento. 
* sul gravi " episodi di vio
lenza poliziesca avvenuti nel 

I centro di Roma In occasione 
di una dimostrazione contro 

I l a presenza del signor Ciom
be In Italia-. 

Il sen. Carlo Levi, a sua 
I tolta, si rivolgeva a Taviani 

• per sapere quali disposi
zioni abbia dato alle forze 

I d i pollila In occasione delle 
nobili manifestazioni di ci
vile protest» del popolo ro 

ma del signor Clombè. e se I 
In queste disposizioni fosse I 
compresa l'autorizzazione ad 
a g g r e d i r e selvaggiamen- I 
tr. senza pretesto ne giusti- ' 
fìcazione alcuna, cittadini e t 
parlamentari, e. In caso con- | 
trarlo, quali Immediati pmv-
icdimrntl intenda prendere I 
contro I colpevoli dei fatti I 
avvenuti ». . 

Infine, il compagno l m - I 
berlo Terracini, presidente * 
del gruppo del senatori del l 
PCI, si rivolgeva al ministro | 
dell' Interno per - sapere 
quale autorità abbia dato le I 
disposizioni che hanno por- I 
tato all'aggressione violenta . 
ed alla sanguinosa repres- I 
sione da parte della forza 
pnbblica della manifestazlo- I 
ne odierna di tanti cittadini I 
contro il feroce oppressore 
del popolo congolese. Ciom- I 
he. assurto in questi giorni. • 
per le sue azioni nefande i 
alla più trista notorietà In- | 
ternazionale, e che ha avuto 
la temerarietà di porre il I 
piede sul territorio italiano: I 

per conoscere se gli sia . 
noto che agenti della forza I 
pubblica In abito borghese e * 
mescolati Insidiosamente alla I 
folla hanno Infierito con | 
manganelli ed altre armi . 
contundenti contro 1 citta- | 
dinl senza fare discrimina
zione e colpendo cosi anche I 
persone anziane, donne e ' 
bambini: i 

e per avere notizie del | 
provvedimenti che Intende 
prendere contro I responsa
bili di tali ratti ad assicu
razione dei cittadini del loro . 
parifico esercizio del diritti I 
costituzionali, fra I quali ' 
fondamentale è la libertà di i 
manifestare la propria opl- | 
nlone con ogni Metto di 

I aaano per 11 passaggio a So* espressione ». I 

formato l'Assemblea di aver 
visto poliziotti in borghese 
aggredire un povero vecchio 
al quale egli si era avvicina
to per soccorrerlo, subendo 
per questo, a sua volta, una 
brutale aggressione: era stato 
gettato a terra e picchiato. 

La testimonianza del com
pagno Romano ha creato su
bito un clima di forte tensio
ne nell'aula di Palazzo Ma
dama. Il successivo svolgersi 
della seduta è stato punteg
giato da vivaci interventi e 
manifestazioni da una parte 
e dall'altra, che hanno messo 
a nudo la sostanziale dop
piezza del gruppo democri
stiano il quale, mentre for
malmente aderiva alla de
plorazione degli episodi de
nunciati in aula, dall'altra 
reagiva sempre più scompo
stamente di fronte alle affer
mazioni dei senatori della si
nistra. ,Non meno equivoca è 
apparsa la posizione del go
verno: il ministro degli In
terni. Taviani. chiamato a ri
spondere degli avvenimenti, 
si è dato malato ed ha invia
to al suo posto il sottosegre
tario Mazza il quale ha prefe
rito fare la figura dello 
sprovveduto piuttosto che 
impegnarsi apertamente nello 
scottante problema. 

Il presidente anziano ZE-
LIOLI LANZINI ha deplora
to l'accaduto impegnandosi a 
chiedere al governo l'accerta
mento dei fatti e delle re
sponsabilità. oltre a far In
tervenire il ministro Taviani 
al termine della seduta. I 
compagni F O R T U X A T I . 
SPEZZANO e ROFFI hanno 
chiesto, a questo punto, la so
spensione della seduta. Il pre
sidente Zelioli Lanzini ha 
adottato la soluzione di com
promesso, dichiarando che 
avrebbe sospeso la seduta su
bito dopo aver esaurito lo 
esame di una proposta di 
legge che era all'ordine del 
giorno. Intanto altre testimo
nianze sulla manifestazione e 
prese di posizione si avevano 
da parte dei compagni AL
BARELLO (PSIUP), BONA-
CINA (PSI). SPEZZANO e 
ROFFI (PCI). 

Il sen. ALBARELLO ha ri
levato che quando fu ucciso 
il segretario generale del-
l'ONU, Hammarskjoeld. tutti 
in Senato furono concordi nel 
ritenere che il responsabile, 

se non diretto almeno mora
le, fosse Ciombe. capo di un 
governo .secessionista al ser
vizio della Union Minière. 
Egualmente Ciombe. ha pro
seguito Albarello, fu ritenuto 
colpevole dell'uccisione di Pa-
trice Lumumba. « Non è dun
que possibile — ha concluso 
l'oratore del PSIUP — pei-
mettere oggi ad un simile 
assassino di calcare il suolo 
della Repubblica italiana >. 

Il sen. BONACINA (PSI), 
dopo avere espresso la pro
pria solidarietà al compagno 
Romano, ha cercato di sca
gionare il governo dicendo 
che Ciombe non era ospite 
del governo medesimo. 

Il compagno SPEZZANO 
ha rilevato che una aggres
sione poliziesca come quella 
di piazza Colonna non si ve
rificava dal 1960 e che oggi, 
come allora, agenti di poli
zia in borghese sono stati 
protagonisti di una premedi
tata violenza rivolta contro 
cittadini e parlamentari. 

Il compagno ROFFI ha ri
ferito che il corteo dei mani
festanti procedeva ordinata
mente su un lato della strada 
senza neppure creare intral
cio alla circolazione quando, 
senza alcun preavviso, si è 
avuto l'improvviso e brutale 
intervento degli agenti di po
lizia. 

La seduta è stata quindi 
sospesa dalle ore 18.55 alle 
19,45. Alla ripresa dei lavori 
il presidente ha dato notizia 
di alcune interrogazioni pre
sentate dal PCI, dal PSI. dal 

sione dei fatti completamen
te falsa. Egli ha detto, infatti, 
che due gruppi avversi di di
mostranti stavano per affron
tarsi, ragion per cui la poli
zia ha ritenuto < suo dovere 
sciogliere i due cortei ». 

Nessuno dei presentatori 
delle interrogazioni ha potu
to dichiararsi soddisfatto di 
una tale risposta. 11 compa
gno Battino VITTORELLI 
(PSI) , dopo aver espresso ai 
parlamentari colpiti la simpa
tia e la solidarietà della sua 
parte politica e dopo aver ri
levato che fra i fermati dalla 
polizia vi sono anche alcuni 
appartenenti alle organizza
zioni giovanili del PSI e del 
PSDI, ha rilevato che la pre
senza di Ciombe in Italia po
ne anche un problema di ca
rattere interno, in quanto la 
sua figura, anche se egli è 
oggi formalmente alla testa 
del governo di un paeae con 
il quale l'Italia intrattiene re
lazioni diplomatiche, è tale 
da suscitare legittime prote
ste e indignazione in ampi 
settori dell'opinione pubbli
ca. « D'altra parte — ha ag
giunto il senatore socialista 
— l'opinione pubblica italia
na ha il diritto di manifesta
re i suoi sentimenti, andando 
anche al di là delle posizioni 
del governo e di essere tute
lata nella espressione di tali 
sentimenti >. Il sen. Vitto-
relli ha invitato quindi il go
verno. fra gli applausi della 
sinistra, da un lato ad im
partire disposizioni affinchè 
gli agenti .«.volgano il loro 

^ t r i l i n i t l i n i r v ^ « , u n i i u i . u a » i - ' . »• • 
PSIUP. da Carlo Levi (indi- s-ervi/io m divisa, in modo pendente eletto nelle Iisle del 
PCI), dalla DC ed una, pro
vocatoria, dal MSI. Avrebbe 
dovuto rispondere Taviani in 
persona, secondo l'impegno 
assunto dal presidente Zeholi 
Lanzini. senonchè, come ab
biamo detto, u ministro del
l'interno ha fatto sapere di 
essere ammalato. Al suo po
sto si è presentato il sottose
gretario MAZZA, il quale ha 
espresso il « profondo rincre
scimento » del governo per i 
fatti accaduti, affermando poi 
che fino a quel momento non 
si avevano ancora informa
zioni precise ed esaurienti 
sullo svolgimento della ma
nifestazione. Tuttavia il de 
Mazza, per quanto privo di 
informazioni, ha tentato di 
accreditare subito una ver-

da poter essere riconosciuti 
da tutti, e dall'altro di impe
dire lo svolgimento della con
ferenza stampa annunciata da 
Ciombe, « la cui presenza in 
Italia costituisce una minac 
eia per l'ordine pubblico >. 

L'immediato allontanamen
to di Ciombe dall'Italia è sta
to chiesto anche dal compa
gno ALBARELLO (PSIUP) 
il quale ha anch'egli insistito 
che gli agenti vestano la di
visa. 

A sua volta il compagno 
TERRACINI si è dichiarato 
insoddisfatto delle « spiega
zioni > dell'on. Mazza, innan
zitutto perchè, a distanza di 
più di un'ora dagli incidenti 
che si sono verificati poco di
stante da Palazzo Madama, 
«i l governo osa presentarsi 

in Senato dichiarando di es
sere privo di informazioni, 
quando invece si sa che la 
polizia è attrezzata con mo
derni strumenti che permetto
no rapide e tempestive co
municazioni. Ma forse il sot
tosegretario Mazza — ha pro
seguito Terracini — ha prefe
rito umiliarsi piuttosto che 
dire al Senato quello che cer
tamente sa ». 

Nella interrogazione co
munista, ha aggiunto il com
pagno Terracini, si chiedeva 
di sapere quale autorità ab
bia impartito le disposizioni 
che hanno portato alla ag
gressione della polizia in 
piazza Colonna. Ora è chiaro 
che tali disposizioni non pos
sono essere state impartita 
dalla polizia o dal prefetto di 
Roma, ma direttamente dal 
ministro dell'Interno, perchè 
i fatti di questa sera non so
no isolati, ma sono il trista 
capitolo di un secondo episo
dio, verificatosi ieri, quando 
si è proceduto a schiacciar» 
una libera manifestazione di 
cittadini italiani. Per questo 
motivo il ministro Taviani 
non si è presentato in Sena
to inviando il sottosegretario 
Mazza a rispondere alle in
terrogazioni. 

La Costituzione — ha ag
giunto Terracini — garanti
sce ai cittadini la libera ma
nifestazione delle loro opinio
ni con ogni mezzo pacifico • 
quindi anche attraverso un 
pacifico corteo: che poi talt 
manifestazioni siano circon
date dai limiti delle leggi fa
sciste che il governo si osti
na a custodire gelosamente. 
e un fatto di cui i cittadini 
hanno ti diritto di non tene
re conto, perchè per essi vale 
solo la Costituzione. 

Dopo aver smentito il sot
tosegretario Mazza per la sua 
versione delle due colonne di 
manifestanti che stavano 
per affrontarsi, il compagno 
Terracini si è associato alla 
richiesta di Vittorelh circa la 
necessità che il governo 
* impedisca alla ignobile fi
gura di Ciombe di tenere 
la preannunciata conferenza 
stampa, che sarebbe un at
to di sobillazione dell'ordine 
pubblico ». Terracini ha con
cluso il suo applaudito inter
vento affermando che Ciom
be deve abbandonar* subito 
l'Italia. 
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Camera 

La Democrazia cristiana intransigente nel respingere le proposte di PSI-PRI-PSDI 

Rumor boccia Saragat e chiede a Malagodi 
voti di destra 

per il de Leone 
[eorizzato il principio che il Capo dello Stato deve essere d.c. e « mo-
lerato» - Il PLI pronto ad appoggiare Leone - Anche le controproposte 
(er un cattolico di centrosinistra respinte dai democristiani - Una di-
ìhiarazione del PSIUP - Incontro tra delegazioni del PCI e del PSI 

clima delle trattative per 
.residenza della Repubbli-
ha risentito deH'improvvi-
cutizzarsi della situazione. 
ivo di Ciombc, ì suoi con-
ufficiali con Mattarella e 
personalità governative, 

.avi violenze esercitate dai 
àsti fascisti (e dalla poli-

contro la folla romana, 
Ino avuto un'eco seria in 
. ai partiti della coalizio-
E' emerso un nuovo serio 
..ento di frizione nella mag-
anza che ha contrapposti i 

[alisti (e anche diversi de-
ristiani) alla evasiva pri-
e indegna poi linea uffì-
> della DC e del governo 
ha, nella sostanza, avalla

le violenze delle forze del-
jine. 

a i temi che hanno aggra-
la situazione — spingen-
a punti di vera e propria 

,. — non si fermano qui. 
questi giorni la DC e il 
m o hanno tentato di vara-

forza il progetto « anti-
r-ro » che riguarda i do

veri, mettendo in gravi dif
illa il PSI. sottoposto ad 
.ulteriore giro di vite. E 
temporaneamente, veniva 

.fermata la notizia che Co-
| b o ha bloccato la distri
tene del « piano Pieracci-

che si desidera tenere 
>arte per usarne come mer
l i scambio nel corso della 
tativa per la Presidenza. 
a queste condizioni, ieri, 
rocc diffusa a Montecitorio 

j n a richiesta di convocazio-
| d e l Consiglio dei ministri 

scitata dai socialisti, trova-
j n certo credito. 

in ch e la trattativa per la 
fsidenza della Repubblica, 
\, ha segnato un momento 
grave frizione. Senza tanti 
p i m e n t i gli alleati « laici » 
D stati messi bruscamente 
fronte alla realtà. Per la 
, e non già per una sua cor
te, più o meno consistente, 
Candidato preferito resta 
Itti uno degli uomini della 
Ira. l'on. Giovanni Leone. 
[posizione della DC si è 

«tata dopo la riunione 
direzione di avanti ieri, 

ido — nella serata — nella 
del gruppo democristiano 

lontecitorio, si teneva un 
4UÌ0 fra Rumor e Malago-
tumor prospettava a Ma-
Ji la linea democristiana, 
resta quella della prose-

Dne della « linea Segni ». 
JÌO più adatto a ricoprire 

| ta bisogna, secondo Ru-
, sarebbe l'on. Giovanni 
l e per il quale egli ha 
Bto i voti del partito li-
Je. Malagodi, naturalmen-

è dichiarato felice di ap
pare l'elezione a Capo del-
j t o dell'ex presidente del 
i e rno di affari » che tanto 
lamente affossò le riforme 

»ntrosinistra. 
pochi giorni dal voto, 

i u e . la linea democristia-
Cppare schiudersi con suf-
jnte chiarezza. Ed è. come 
[previsto, una linea che 
landò le richieste degli 
| t i e delle « sinistre » de, 
Bvece incontro agli umori 

« scelbianì » e dei Hbe-
, della destra economica. 
scandalosa mossa di Ru-

Hn direzione dei liberali, 
)ntemente. ha appesanti* 

già ingombrata atmosfe-
ella trattativa. Se le po
li resteranno quelle di 

l i giorni, la linea dorotea 
fra ancora una volta — 

per Segni — a contrap-
, a un candidato concor
d a i tre partiti alleati 

, roprio candidato appog-
i dalla destra. 

Colloqui tra DC e « allea-
f infatti, fino a ieri non 
ino compiuto passi in 
ti, malgrado che, per in
arsi la DC, sia il PSI che 
5DI avessero messo in 

l'iniziativa di La Malfa 
in « laico > in quanto tale. 
sto non ha avuto nessun 
lo. L'altra sera, a piazza 
ìesù. i plenipotenziari dei 
Iti della coalizione si sono 
itrati , separatamente. La 
(azione democristiana (Ru-

Gava e Zaccagnini) si è 
ss ivamente incontrata con 
SI (De Martino, Ferri e 
T), con il PSDI (Tanassl, 
Starnuti e Bertinelli) e 
PRI (Terrana e La Mal-

>H risultato complessivo 
| t o un buco nell'acqua, da-

decisione con cui Rumor 
ìTeso il principio della ne 

| tà di una candidatura de-
ristiana. in generale, e 
ja di Leone in particolare. 
or si è fondato sulla nota 

la del • contrappcso » che 
ebbe fare accettare la tesi 
fido cui. non essendo spi
li settennio che spettava 

sani, si deve inviare al 
naie un uomo che sia il 
« MKcessore » nel pieno 

I GRUPPI 
COMUNISTI 
PER UNA 

CANDIDATURA 
DI AMPIA 

CONFLUENZA 
DEMOCRATICA 

Si sono riuniti giovedì 
scorso a Montecitorio — in-
forma un comunicato — sot
to la presidenza dell'on. Lui
gi Longo, i gruppi parla
mentari comunisti delia Ca
mera e del Senato per un 
primo esame della situa
zione determinata dalle di
missioni dell'on. Antonio 
Segni. L'assemblea, dopo 
aver ascoltato e discusso 
una relazione dell'on. Pie
tro Ingrao, ha concorde
mente manifestato la con
vinzione che la scelta del 
nuovo Presidente della Re
pubblica, scartata ogni so
luzione conservatrice, deb
ba rispondere all'esigenza 
di garantire il rispetto e la 
piena attuazione della Co
stituzione. del suo spirito 
di pace, di rinnovamento 
democratico e di progresso 
sociale. 

I gruppi parlamentari del 
PCI ritengono pertanto che 
sia da combattere ogni so
luzione presa in base agli 
interessi di potere del grup
po dirigente democristiano 
oppure esclusivamente in 
funzione di calcoli di go
verno. Ad una scelta cor
rispondente all 'attuale deli
cata realtà del Prese si 
potrà giungere soltanto at
traverso un largo contatto 
e un'ampia confluenza di 
forze democratiche. 

Al termine della riunione 
è stato dato mandato ai 
Comitati direttivi dei due 
gruppj di seguire gli svi
luppi della situazione In 
unione con gli organi dir i 
genti del Partito, Ano alla 
prossima riunione del par
lamentari comunisti. 

senso politico della parola. 
Questa singolare posizione è 
stata respinta, con maggiore 
o minore vigore, dagli alleati. 
Essi hanno continuato ad avan
zare la candidatura di Saragat 
e la proposta di discutere al
tri nomi di democristiani, rap
presentativi però non della de
stra (come Leone e Piccio
ni) ma del centrosinistra. 

Ieri mattina, per dirimere 
le difficoltà insorte, dopo la 
posizione «r ig ida» di Rumor 
la DC ha messo in moto il so
lito «mediatore» . Moro. Il 
quale ha avuto con Nenni, a 
Palazzo Chigi, un colloquio du
rato un'ora e mezzo. Nenni 
avrebbe confermato il « no » 
del PSI a Leone, e la candida
tura di Saragat. 

Nel quadro dei contatti fra 
i partiti, nei giorni scorsi si è 
avuto un incontro fra una de
legazione del PCI e una dele
gazione del PSI. Per il nostro 
partito erano presenti i com
pagni Longo, Ingrao e Terra
cini e per il Partito socialista 
i compagni De Martino. Ferri 
e Tolloy. , . , 

Mentre le delegazioni dei 
partiti infittiscono i loro cpn-
tatti, gli organismi dirigenti 
dei partiti e le correnti di
scutono a lungo. Nella DC 
continua il dissidio attorno al 
nome di Fanfani. Mentre la 
Direzione della DC ne rifiuta 
la candidatura formale, nelle 
correnti il suo nome continua 
a trovare appoggi. Anche la 
corrente di Forze Kuové ha 
registrato un certo spostamen
to verso di lui e ha proposto 
sia il nome di Fanfani che 
quello di Pastore. Per Fanfani, 
a quel che si apprende, sem
brano schierati anche molti 
dirigenti della CISL e l'onore
vole Sullo e i suoi amici. 

I liberali, a conferma del 
loro orientamento di collabo
razione con i dorotei hanno 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che respin
gono la elezione di un uomo 
che « rappresenti un indiriz
zo politico contingente, quale 
che esso sia ». I liberali vo
gliono un uomo che « racchiu
da in sé, a ragione della sua 
umanità e dei servigi resi al 
Paese, gli elementi atti a ca
ratterizzarlo come rappresen
tante dell'intera nazione ». 

LA POSIZIONE DEL PSIUP 
La direzione e i gruppi parla
mentari del PSIUP hanno sot
tolineato che il nuovo Capo 
dello Stato « deve essere elet
to dalla maggioranza più lar
ga possibile che esprima gli 
orientamenti più avanzati di 
pace e progresso sociale e de
mocratico, conformi ad una 
piena attuazione della Costi
tuzione repubblicana ». Il 

Tenute opposizione del PCI al 
darete antisciopero per i doganieri 

Interventi di Lama, Cianca, Ceravolo, 
Al ini , Beccastrini, Sacchi e Mal fa t t i 

PSIUP « si opporrà a qualsia
si designazione che tenda a 
costituire uno schieramento 
di centrodestra o che preten
da di imporre al vertice del 
10 Stato i limiti e gli intenti 
dell'attuale formula di gover
no come pure designazioni che 
volessero fondarsi su un'arti
ficiosa contrapposizione fra 
laici e cattolici o che comun
que tendessero a creare diver
sivi per ostacolare la forma
zione di una maggioranza at
torno alla sola reale discri
minante: quella che riguarda 
le posizioni effettive sui pro
blemi della pace, dei diritti 
democratici e del progresso 
sociale del paese ». 

DIREZIONE PSI SULLE GIUNTE 
11 delicato problema delle 
giunte è tornato in discussio
ne nella Direzione del PSI. La 
relazione di Matteotti, forte
mente attaccata dalla sinistra 
e dai « lombardiani » 'ha con 
fermato la tendenza della de
stra socialista a favorire, con 
ogni mezzo, giunte di centro 
sinistra anche nei luoghi dove 
esiste un'alternativa di sini
stra. Matteotti, citando le de
liberazioni congressuali, le ha 
interpretate nel senso che es
se autorizzerebbero le federa 
zioni del PSI a cedere le am
ministrazioni popolari alla 
DC. Il duro attacco portato 
a queste posizioni da Verone
si, Balzamo e Lombardi ha 
insistito sulla necessità che la 
Direzione, pur non violando 
la autonomia delle federazio
ni, intervenga con orienta
menti che non facilitino i ce
dimenti del potere locale, il 
rovesciamento delle alleanze 
e l'indebolimento della posi
zione contrattuale del PSI 
con la DC. 

DIREZIONE D.C. La dirczionc 
della DC (presenti le mino
ranze) ha discusso ieri la pro
cedura per giungere alla desi
gnazione del candidato demo
cristiano. Dopo una vivace di
scussione, è stato approvato un 
comunicato che riconosce « la 
competenza dei direttivi dei 
gruppi parlamentari di stabi
lire congiuntamente le moda
lità per la designazione del . 
candidato proposto dal parti- I 
to ». Si tratta di un problema ' 
non secondario perchè duran
te la riunione sono emerse due 
posizioni: la prima, sostenuta 
dai dorotei, per una designa
zione unica; l'altra, espressa 
dai fanfaniani (Malfatti) e da 
Forze Nuove (Granelli) che 
chiede una « rosa » di no-jl 
mi comprendente uomini di il 
diversa tendenza. {• 

Nel corso della d i scuss ione , ! 
Rumor, riferendo sui contatti! 

Malgrado le molte Interruzio
ni dovute ai gravissimi inciden
ti provocati dal deliberato, vio
lento atteggiamento della poli
zia contro le prerogative parla
mentari e i diritti costituzio
nali, prosegue a Montecitorio in 
questi giorni la discussione del 
disegno di legge che converte, 
appunto, in legge il decreto 
con il quale il governo volle 
sanare nel novembre scorso la 
difficile situazione creatasi nel 
settore delle dogane II perso
nale civile delle dogane era in 
sciopero (uno sciopero, si badi 
bene, indetto dalla CISL e a 
cui non aveva aderito la CGIL): 
il govprno con decreto affidò 
alla Guardia di Finanza il com
pito di espletare i servizi do
ganali. In tale modo, brutalmen
te. si è violato il diritto di scio
pero dei doganieri. La conver
sione in legge di quell'illegitti
mo e anticostituzionale decreto 
governativo, i appresenterèbbe 
un precedente «li enorme gravi
tà: praticamente in ogni setto
re. appena minacciato lo scio
pero. lo Stato-imprenditore po
trebbe facilmente sostituire dei 
militari (quali sono le Guardie 
di Finanza) rendendo vana la 
forza contrattuale dei lavoratori 
dipendenti. E si può ben capire 
che un simile atteggiamento da 
parte dello Stato rappresenta 

I Le manife
stazioni 

del Partito 
OGGI 

Resina: Napolitano 
F e r r a r a : Loperfido, Mandi 

ni e Roffi 
Urbino: O- Magnani 
Pesaro: Del Bianco e De 

Sabata 

un aperto incoraggiamento an
che per gli imprenditori privati 

Contro l'incredibile manovra 
(denunciata ripetutamente in 
sede privata da esponenti de 
e dai socialisti, che pero in aula 
stanno zitti) parlano con calore 
da vari giorni i compagni del 
gruppo del PCI e del gruppo 
del PSIUP 

Ieri, fra gli altri, ha parlato 
il compagno LAMA il «male ha 
detto: - Con questo decreto per 
via indiretta si vorrebbe con
trabbandare una interpretazio
ne restrittiva dell'articolo 40 
della Costituzione che sostan
zialmente toglierebbe ai lavora
tori quel diritto di sciopero che 
lo stesso articolo loro ricono
sce Ciò è tanto più grave in 
<lLimito dopo l'entrata in vigore 
della Costituzione, il Parlamen
to non ha mai iffrontato un 
dibattito politico sull'attuazione 
dell'artitcolo 40. né questo pun
to ha mai fatto parte del pro
gramma di alcun governo. Que
sto provvedimento, pertanto. 
rappresenta una vera e propria 
provocazione contro 1 socialisti 
che sono al governo e contro 
la CGIL di cui i socialisti fan
no parte. 

L'onorevole Nenni aveva esal
tato l'attuazione dello Statuto 
dei lavoratori come una rifor
ma che non costa nulla e dà 
molto. Tuttavia questo punto è 
rimasto allo stato di semplice 
promessa. Allo Statuto dei di
ritti dei lavoratori si è infatti 
opposta la resistenza caparbia 
del padronato secondo cui i di
ritti dei lavoratori sono già at
tualmente anche troppi. 

Di fronte a tutto ciò si arriva 
oggi a negare il diritto di scio
pero ad una categoria. Quello 
che non si è" fatto nei tempi 
più oscuri del centrismo e della 
discriminazione, si fa oggi con 
un governo d: centro-sinistra di 
cui fanno parte i socialisti e I 
sindacalisti della CISL. A loro 
ci appelliamo insieme ai parla
mentari comunque sensibili al-

,la difesa della libertà, per im-
I pedire che un simile scempio 

D O M A N I 
Frosinone • Piglio: Ingrao 

I
Alessandria: Natta , 

Bacoli (Napol i ) : Napolitano I 
. Bologna: Occhetto I 
I Reggio Emi l i a : Alinovi | 

Ancona: Cavatassi 
Venezia - Mestre: Curzi I 
Ponticelli: Caprara e San- I 

enga perpetrato 

I l Dopo un intervento del d.c. 
TESAURO. che ha difeso il de
creto e ha chiesto nuovamente 
che esso venga subito conver
tito in legge, ha parlato il com
pagno CIANCA. • Egli ha ri
badito che questo provvedimen
to viola la Costituzione anche 
sotto il profilo sostanziale es-

NAPOLI 

Violenze contro 
gli studenti 

che protestano 
per il piano Gui 
La polizia si è scagliata brutalmente contro gio
vani e ragazze con libri sottobraccio - Agita
zioni anche a Torre del Greco, Portici, Resina 

NAPOLI, 11 
Caccia allo s tudente sta

mane — come nei giorni 
scorsi — in tutto il centro 
di Napoli: i carabinieri si 
sono scatenati contro chiun
que portasse dei libri sotto 
il braccio, colpendo con man
ganelli , cinturoni, catene. In 
piazza Castello un marescial
lo dei carabinieri si è avvol
to una catena attorno al 
guanto: con questo pugno di 
ferro ha colpito più volte un 
ragazzino di 13-14 anni la-

sendo in contrasto con gli arti 

I :coli 3 e 40. Infatti si tratta di 
lun provvedimento — ha detto 

c •! Cianca — che restituisce una 
|!sorta di crumiraggio obbliga
torio che frustrerebbe perma-

Inentemente qualsiasi sciopero 
delle categorie doganali, vani-

Ilfìcando in pratica il loro dirit
to di sciopero (art. 40): cosi 

.come viola l'art. 3 che san
cisce la parità di tutti davanti 

domenlco 
Imper ia : Dina Forti 
Foggia: Magno (PC I ) 

Belgloloso ( P S I U P ) 
S. Sepolcro: Benocci 
Voghera: Belllnzona 
C a s t e l l a m m a r e : Chiaro 

monte 
Sassuolo: Debbi 
Cavrigl ia: Delogu 
Jesi: Duca 
Acerra: Gomez 

renRotT° : R a S f - ^ B e ^ a t o 'ìnieri in" una sorta di sottoca 
l P««olI B e f l 9 i a t ° Itegoria di cittadini cui non è 
e r-ozzou I-consentito in sostanza 

la l la legge, confinando i doga 
jnieri in una sorta di sottoc~ 
tegoria di cittadini cui non 
consentito in sostanza l'wCiCt-
zio del diritto di sciopero. Cian
ca ha anche insistito sul va
lore di incitamento che il prov 

con la partecipazione d 
avuti con i partiti alleati, ha | ^ ^ ^ f ; 1 c o m u n l , t l d e I 

Genova - Teatro Gioventù 
' Adamoli e Cavalli 
Roma - Ostia: Roggi 

*r:"i?àSÌO£n!!£E$>ne l i n i m e n t o avrebbe anche per 
ei I 8" 

respinto nettamente la candi
datura Saragat proposta dal 
PSDI, dal PSI e dal PRI, ri
badendo il criterio esclusivo 
dì un candidato democristiano 
(e di gradimento doroteo). 
Per quanto si sa, il solo Gra
nelli si è pronunciato contro 
questa chiusura di partito, 
giudicando « un errore » por
re preclusioni contro candi
dati « laici », compreso Sara
gat, purché si tratti, comun
que, di una < espressione del 
centro-sinistra ». 

m. f. 

In provincia di Siena si 

L U N E D I ' 
P a r m a : Miana 
Pesaro - V . S. Martino 

Sabata 
Savona: Pelliccia 
Modena: Sandri 
Genova - P. Carrega: Ada 

moli 

imprenditori privati, decisi 
a conculcare in ogni modo il 
diritto di sciopero. 

Pavia: 
MARTEDÌ' 

Cebrelli 

Nonostante alcune defezioni 

Prosegue lo sciopero 
dei giornalisti 

Vivace dibattito al la Consulta sindacale 
dell'Associazione della stampa romana 

Ieri sera si è riunita I» Con
sulta sindacale delI'Associazio-
zione romana della stampa 
per fare 11 punto sullo scio
pero dei giornalisti. Sono sta
te fatte due relazioni, n i » sul
la sitaailone nazionale e una 
sulla situazione romana da 
parte del rappresentanti del
l'Associazione e del Consiglio 
nazionale. Il Comitato diret
tivo è stato invitato a riunirsi 
per prendere I provvedimenti 
disciplinari contro i giornalisti 
che. durante lo sciopero, si so
no posti fuori dalla disciplina 
sindacale. 

Successivamente 11 compa
gno Taddeo Conca, dopo la 
lettura della nota con cut 
l'Uniti spiega i motivi della 
uscita dell'edizione speciale di 
questa mattina, ha precisato 

-. H socialista unitario CERA-

I svolgeVaVrio" 'manifestazioni li VOLO, prendendo a sua volta 
a S. Gimignano, Montepul- | la parola, ha detto fra l'altro: 

I ciano, Tori-ita, Montalcino '•« Il provvedimento è troppo 
I e In altre località. I grave: esso non deve passare. 

«.E* doloroso constatare l'assenza 
Un questo dibattito dei parla
mentari della CISL che è l'or-

D e "Jganizzazione che ha indetto lo 

I sciopero dei doganieri. E* al
trettanto doloroso il • silenzio 

Ildei socialisti che pure in sede 
.privata manifestano il loro sde-
:gno contro il provvedimento». 

| | Ieri l'altro nella discussione 
.erano intervenuti i compagni 
Alini. Beccastrini. Sacchi e 

I Francesco Malfatti. 
ALINI ha soprattutto sotto

lineato che il provvedimento si 
inserisce nella violenta cam
pagna della destra economica 

jcontro il diritto di sciopero 
se rappresenta quindi una gra-
jve concessione politica a quel
ita campagna. BECCASTRINI si 
jè rivoltò soprattutto ai sin
dacalisti della CISL sperando 
che essi — e con loro i socia-

{listi — sappiano uscire dal vin-

Ì
coli della disciplina di partito 
in questa occasione per ri
badire in primo luogo il loro 

I permanente legame con gli in
teressi dei lavoratori. SACCHI 
jha denunciato l'anticostituzio-
jnalità del provvedimento: -Chi 
{lo votasse, ha detto, assume
rebbe insieme con il governo 
'una gravissima rerpon«abilita 
Idi fronte ai lavoratori che sa-
Ipranno poi severamente giu
dicare e respingere con la loro! 
(lotta unitaria ogni attacco ri
volto contro le loro libertà -

Infine Francesco MALFATTI 
ha ribadito il carattere precet
tivo dell'art. 40 della Costitu
zione che fu il frutto di un 
approfondito dibattito in sede 
costituente e. ricordando alcu
ne dichiarazioni di autorevoli 
costituenti, ha rammentato che 
proprio nella discussione di 
quell'articolo si tenne a sot
tolineare che ciò che si voleva 
esaltare era l'assoluta difesa del 
diritto più pieno di scioperare 
e non di aprire la strada a 
possibili restrizioni del diritto 
stesso -

In serata, prima del discorso 
di Taviani. hanno anche par
lato sul d.d 1. i compagni SU-
LOTTO. MAZZONI e ABE-
NANTE denunciando l'incosti
tuzionalità e inammissibilità del 
decreto governativo. 

Senato: 

8 0 % del salario 

l'indennità 

per gli edili 
II Senato ha approvato con 

procedura urgent iss ima la 
proposta di legge che porta 
all'80% del salario l' inden
nità spettante ai lavoratori 
dell'edilizia in caso di ridu
zione dell'orario o di sospen
s ione del lavoro. Presso la 
Cassa Integrazione guadagni 
è stata creata una gest ione 
speciale per gli operai del
l'edilizia fino al febbraio 
1965. In seguito al le lotte dei 
lavoratori si è giunti nel no
vembre 1963 ad un accordo 
sindacale che praticamente 
già prevedeva quanto oggi il 
Senato ha trasferito nella 
legge e cioè l 'e levamento 
dell ' indennità all'80% della 
retribuzione. E' dovuto però 
passare oltre un anno con
trassegnato da n u o v e lotte 
degli edili per giungere alla 
sanzione dell'attuale conqui
sta. Il gruppo comunista nel-
l'enunciare il voto favorevo
le ha sollecitato una discus
sione generale sui problemi 
dell'edilizia dove si sono ve
rificate nel l 'ult imo anno gra
vi riduzioni dell 'occupazione 

sciandolo svenuto , se l'è pre
sa poi con un vecchio pas
sante che protestava; in cin
que o dieci carabinieri con
tro studenti isolati: in via 
Roma, in piazza Municipio. 
in piazza della Borsa e al 
parco Castello queste era
no le scene che si ripeteva
no. brutali e selvagge. 

Lo sciopero degli studenti 
contro il « Piano Gui » ave
va lasciato deserte da 3 gior
ni le aule di tutti i più im
portanti Istituti Tecnici del
la città e della provincia: il 
< Volta > con le sue quattro 
succursali , il e De Nicola > 
il « Leonardo da Vinci >, il 
« Della Porta >, e ancora I 
l iceo « Genovesi >. Le prime 
cariche della polizia e dei ca
rabinieri si sono avute pro
prio sotto le scuole: le più 
brutali, accompagnate- dal 
fermo di parecchi studenti , 
che dopo essere stati pic
chiati a sangue, venivano 
gettati nei cellulari e porta
ti via; molti ragazzi, picchia
ti per il solo fatto di trovar
si per la strada, hanno dovu
to farsi medicare negli ospe
dali e nelle farmacie. 

In piazza Municipio, dove 
è giunta alla spicciolata la 
massa studentesca provenien
te da Fuorigrotta — inutili 
erano state le cariche per 
fermarli all'uscita del tun
nel della Vittoria — si sono 
avute le più gravi violenze 
poliziesche: celere e carabi
nieri hanno preso a calci nel 
ventre i ragazzi che si erano 
seduti a terra, hanno picchia
to e fermato i passanti che 
protestavano per quel le bru
talità. Massicce proteste di 
studenti si sono avute anche 
in provincia: partendo da 
Torre Del Greco oltre un mi
gliaio di studenti del le scuole 
tecniche, nautiche e artisti
che torresi sono giunti in 
corteo fino a Portici, racco
gl iendo lungo la strada gli 
studenti tecnici e medi di 
Resina. A Portici si è svolta 
una forte manifestazione di 
protesta. 

All'Vili Congresso della Lega 
. * — . _ _ _ ^ — — . r • - • — -

Conferenza 
stampa dì Tito 
Ribadito i l pieno appoggio della Jugo
slavia al la lotta del popolo congolese 

la posizione del nostro giorna
le di fronte allo sciopero. 
L'Unità — egli ha detto — 
avrebbe potuto ricorrere alia 
stipulazione di un contratto 
tipo per l'uscita dell'edizione 
speciale. Non lo ha fatto, dato 
Il carattere pigramente forma
le che il gesto avrebbe avuto 
onslderato II particolare rap
porto di lavoro del redattori 
dell'Unità e per rimarcare II 
significato politico della par
tecipatone del giornalisti co
munisti allo sciopero. In rela
zione allo sviluppo dello scio
pero. cui viene confermata la 
piena solidarietà, l'Unità — ha 
concluso li compagno Conca 
— si Impegna a prendere con
tatti con la Federazione della 
stampa nel quadro dell'azione 
tesa a Indebolire il fronte de
gli editori. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 11. 

Ieri è continuata la discus
s ione generale all'VlII con
gresso della Lega dei comu
nisti jugoslavi , con alcuni in
terventi assai v ivacemente 
critici. L'assemblea ha inoltre 
ascoltato i saluti dei vari par
titi stranieri, fra cui quel lo 
del P S I U P portato dal com
pagno Vincenzo Gatto. Sta
mane, mentre i lavori ripren
devano nelle varie commis
sioni, il Segretario generale 
della Lega dei comunist i del . 
la Jugoslavia, compagno Tito. 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel moderniss imo pa
lazzo del governo a Novi 
Beograd. 

Tito è stato bersagliato dal
le domande dei centodieci 
giornalisti stranieri, ai quali 
la conferenza stampa era de
dicata e ha risposto per quasi 
due ore. su tutti gli argomen
ti. dichiarandosi infine l ieto 
per il modo con cui si era 
svol to l'incontro e del le do
m a n d e clie gli erano state po
ste, dicendosi certo che in tut
to ciò c'era anche la garanzia 
che ne sarebbero venuti dei 
resoconti obiettivi . 

Interrogato sul passo del 
suo rapporto che si riferiva 
alla persona di Krusciov e 
che era stato riportato in mo
do contrastante dalla s tampa 
e dagli stessi ambienti del 
congresso. Tito ha ribadito 
di avere detto che Krusciov 
* benché abbia» (questo era 
il passo controverso) commes
so errori ha avuto meriti in 
negabili . 

Alcuni hanno chiesto an 
che a Tito se s tesse per la
sciare la carica di Segreta
rio generale delia Lega dei 
comunist i jugoslavi e se 
avesse pensato a chi avreb 
be potuto megl io sostituir 
lo. Tito ha sorriso e ha ri 
sposto che spetta al con 
grosso prendere decisioni su 
s imil i questioni. P iù tardi. 
su l lo stesso argomento, è 
tornato un altro giornalista 
ch iedendo a Tito s e accet
terà di conservare il suo 
posto s e il congresso lo rie 
leggerà a Segretario gene 
rale del la Lega .Tito ha ri 
sposto che accetterebbe sen
za dubbio, e che si sent ireb 
be un disertore se rifiutasse 
senza mot ivo la e lez ione al 
posto di Segretario genera
le: egl i si sente abbastanza 
in buona salute per conti
nuare nel proprio lavoro. 
Ha aggiunto che per la ve 
rità vi sono molti che non 
si rendono conto di quando 
arriva il momento di riti
rarsi e che di conseguenza 
il congresso della Lega dei 
comunist i deve decidere se 
essi possono continuare la 
loro funzione. 

Il Pres idente Tito, par
lando di problemi di politica 
estera, ha dichiarato che 
conformemente alle conclu
sioni del la conferenza del 
Cairo, la Jugoslavia si im
pegnerà con gli altri paesi 
non all ineati , in favore del
la codificazione dei principi 
del la coesistenza pacifica. 

Al la domanda se es istono 
differenze notevoli fra la 
Jugos lav ia e l 'Unione So 
viet ica nel giudizio sul le 
cause e sul le possibil ità di 
regolare le d ivergenze ma
nifestatesi in seno al movi
m e n t o operaio internaziona
le , Tito ha detto c h e egli 
r i t iene che non ci s iano 
de l l e differenze sostanziali 
e c h e si tratta probabilmen
te di sfumature. Io penso 
— ha aggiunto — che i no
stri punti di v ista su queste 
cause s iano identici. 

Richiesto se l 'atteggiamen
to del la Lega dei comunist i 
per c iò che riguarda la con
sultazione dei partiti comuni
sti resta immutato , va l e a di
re c h e la Lega è sempre con
traria alla consultazione, Ti
to ha det to che sarebbe sba
gliato pensare che un atteg
g iamento uno volta preso ri
manga immutabi le , dato che 
le cose nel mondo si evo lvo
no. Egli ha detto che la con
sultazione è soprattutto una 
quest ione che concerne il 
Part i to comunista del l 'Unio
ne soviet ica e gli altri partiti 
comunist i , e che non d ipende 
da lui , Tito, di dec idere se si 
d e v e svo lgere o no. 

Interrogato, in due distinti 
moment i , sui rapporti tra la 
Jugoslavia e l'Italia. Tito ha 
dichiarato che essi sono mol
to buoni e che potrebbero 
servire di e sempio c o m e re
lazioni tra naesi di differenti 
s istemi sociali. A proposito 
di alcuni problemi rimasti in
soluti dalla seconda guerra 
mondia le , Tito ha det to che 
essi s o n o di scarsa importan
za e c h e i governi di Jugosla
via e d'Italia considerano che 
possono essere faci lmente re
golati. 

A proposito della situa
zione congolese , il presidente 
Tito hq «iichiarato che offre 
il «uo p ieno appoggio morale 
e poiit ico al Dopolo del Congo 
in ques to diffìcile momento 
di lotta ner la libertà. Non 
è però escluso che la Jug.v 
slavia offra al Congo anche 
un aiuto di altro genere . Tito 
ha precisato il l egame tra la 
lotta per il rafforzamento 

della pace e quella per la li
berazione dei popoli ed ha 
detto che non bisogna ab
bandonare la politica della 
pace, perché l 'orientamento 
verso la guerra fredda potreb
be essere catastrofico per i l 
mondo intero. Ha aggiunto 
che gli uomini hanno biso
gno di consolidare la pace 
per poter regolare i loro pro
blemi, compreso quel lo del 
colonialismo, ed ha ri levato 
che durante il prevalere 
della distensione sul terreno 
internazionale numerosi pae
si dell'Africa e dell'Asia si 
sono liberati e che un gran 
numero di nuovi Stati si so
no creati. 

Tito ha precisato che In 
Jugoslavia ha sostenuto la 
lotta dei popoli dipendenti 
e dei paesi in via di sv i luppo 
e che essn continuerà a farlo, 
ma senza riportare di attua
lità la guerra fredda. Non c'è 
nulla in comune — ha dichia
rato — fra i paesi socialisti 
e i paesi capitalistici per 
quel lo che riguarda i s iste
mi sociali, ma ciò che deve 
essere comune è la salva-
mtardin della pace e la col
laborazione per la soluzione 
dei problemi economici e di 
altro genere. 

Un giornalista ha fatto no
tare a Tito che egli , già da 
più di 20 anni, è il leader 
della Jugoslavia in pace «?d 
ha chiesto al Presidente ju 
goslavo quale aspetto de l lo 
sv i luppo del suo paese gli 
abbia dato più soddisfazione. 
Tito ha dichiarato di non es
sere mai contento e di pensare 
sempre che bisognerebbe che 
le cose andassero megl io . La 
Jugoslavia ha incontestabil
mente ottenuto dei grandi ri
sultati nel corso di quest i 
venti anni, ha dichiarato ma 
non li ha ottenuti faci lmente . 
A questo proposito egli ha 
detto di essere molto sod
disfatto dei lavori del l 'VIII 
congresso della Lega dei co
munisti perchè vi si è parlato 
molto francamente , e in m a 
niera critica de l le deboleRZt» 
e del le insufficienze. Ciò n o n 
indebolirà l'influenza de i «co
munisti ma. al contrario am-
menterà la fiducia del popo lo 
nel la Lega dei comunist i . 

Tito ha ri levato la neces 
sità di perfezionare più rapi
damente il s is tema del la au
togest ione sociale in Jugos la
via, accrescendo l ' indipen
denza del le aziende e per
mettendo ai lavoratori una 
più ampia disponibi l i tà d e i 
fondi material i . Il compagno 
Tito, concludendo, ha dichia
rato che egli considera c h e 
l'attuale congresso della L e 
ga abbia una grande impor
tanza per il futuro s v i l u p p o 
della Jugos lavia perchè vi s i 
parla in una maniera mol to 
concreta ed energica di tut to 
ciò che potrebbe ostacolare 
lo sv i luppo del paese. Egli ha 
aggiunto che è s tato dec i so 
fermamente di e l iminare al 
più presto questi ostacoli e 
insufficienze. 

Ferdinando Maurino 

Il PCI chiede 
l'immediata 

discussione della 
legge sui f i t t i 

I deputati comunisti, all'inizio 
ridia seduta pomeridiana di gio
vedì alla Camera, hanno chiesto 
l'inversione desìi argomenti po
sti all'ordine del giorno, propo
nendo che venissero discussi su* 
bito i disegni di legge per la 
proroga del blocco dei fitti, an
teponendoli all'esame — attual
mente in corso — del decreto-
legge antisciopero contro i do
ganieri. sostenuto dal ministro 
Tremelloni. II compagno De Pa
squale ha esposto i motivi della 
richiesta avanzata dai deputati 
comunisti, affermando che «tra 
20 giorni, scade il blocco dei fit
ti. Un milione di famiglie atten
de con ansia crescente eh» il 
Parlamento rinnovi la proroga 
e mantenga il blocco. 

I margini di tempo a disposi
zione sia della Camera che del 
Senato sono ormai ristretti al 
minimo e si profila pertanto la 
sciagurata eventualità cb« i l 
provvedimento di proroga »on 
vada in porto entro la scadenza. 
A datare da mercoledì 16 infatti 
il Parlamento è convocato per 
la elezione del Presidente della 
Repubblica. 

La responsabilità di questa 
urgenza — ha continuato il com
pagno De Pasquale — appar
sene , del rcito. al governo eh» 
ha tardato, corno al solito, fino 
.̂1 25 novembre a presentare il 

suo disegno di lesge. mentre le 
proposte di iniziativa parlamen
tare erano giacenti da alcuni 
mesi. Comunque, noi rinnovia
mo la proposta, già fatta in 
commissione, di restringere al 
minimo indispensabile il dibat
tito di aula, dedicandovi magari 
una sola seduta, ma insistiamo 
perché si faccia subito». 

Contro la proposta comunista 
ha parlato il democristiano Za
ni beli u il quale ha affermato 
che la conversione del decreto 
Icgae antisciopero contro i do
ganieri deve avere la preceden
za sulla Iegse dei fitti. A favore, 
invece, ha parlato l'oa Pigoi 
del Psiup. Messa ai voti, la pro
posta comunista è stata respinta 
per il voto contrario dei depu
tati democristiani, socialisti, ao-
cialdcmocratici, liberali • fa
scisti 
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I lavori del Comitato centrale del PCI , i 

. < " >• 

Il rapporto di Amendola : 
/ . . . . 

mocratica della crisi economica e politica 
Il Comitato centrale del 

PCI — che oggi ascolterà 
• discuterà la relazione del 
compagno Giuliano Pajet-
ta sui contatti internazio
nali del Parti to — ha pro
seguito ieri sera il dibatti to 
sul primo punto all 'ordine 
del giorno: < Per una so
luzione democratica della 
crisi economica e politi
ca >. Giovedì scorso aveva 
tenuto la relazione su que
sto punto il compagno 
Giorgio Amendola, di cui 
diamo qui di seguito il re
soconto: 

Il compagno Giorgio 
Amendola ha esordito sot
tolineando la gravità del 
momento politico caratte
rizzato dalla necessità di 
affrontare i problemi da 
lungo tempo sul tappeto, 
da quello costituzionale 
(elezione del nuovo Presi
dente della Repubblica) a 
quello politico (sopravvi
venza o meno del governo 
e della sua maggioranza) 
a quello economico. La 
gravità del momento ci ha 
fatto r i tenere necessario — 
ha detto Amendola — an
ticipare la convocazione 
della riunione del Comitato 
centrale, piuttosto che rin
viarla, come ha creduto di 
fare il PSI . E ' necessario 
infatti che gli organi diri
genti del Par t i to si riuni
scano prima, per decidere 
della linea da seguire, e 
non dopo le cose fatte. Bi
sogna che tut to il Part i to 
sia prepara to ad affrontare 
un periodo che sarà di in
tensa lotta politica, di aspri 
scontri di classe, per dare 
nella lotta e nell 'unità del
le masse popolari, una so
luzione democratica alla 
crisi economica e politica 
che travaglia il paese. 

Amendola ha quindi esa
minato i risultati e le con
seguenze delle elezioni del 
22 novembre. Dalle elezio
ni sono venute, egli ha det
to, indicazioni che nessuna 
manipolazione dei dati può 
oscurare: un'avanzata del 
PCI, che arr iva al 26%, 
la quota più alta raggiunta 
negli ultimi venti anni, una 
sconfitta della DC che scen
de al 37%, la quota più 
bassa dopo il 1948. la forte 
affermazione del PSIUP e 
il regresso del PSI. Malgra
do l ' incremento liberale la 
des t ra cede e la sinistra au
menta l ' incremento della 
sinistra, costituito dall 'a
vanzata del PCI. sottolinea 
il fallimento dell 'antico
munismo e la funzione del 
PCI come ala marciante 
dell 'avanzata democratica 
e socialista. I risultati del 
22 novembre hanno anche 
sanzionato la sconfitta po
litica del centro-sinistra che 
ha perso, dal 1963 il 3.3% 
dei voti, e dal 1960 il 5.2%. 

Le tappe fondamentali 
della continua involuzione 
dell 'esperimento del centro
sinistra sono state indicate 
dal relatore: 1) nel disim
pegno programmatico che 
sanzionò la fine del gover
no Fanfani; 2) nella teoria 
dei due tempi — prima la 
congiuntura e poi le rifor
m e — fatta propria dal pri
mo governo Moro: 3) nella 
politica di stabilizzazione 
assunta dal secondo gover
no Moro. 

Le ragioni del fallimento 
della politica del centro
sinistra e i limiti iniziali di 
questa politica s tanno non 
soltanto nella insufficienza 
della piattaforma program
matica, non soltanto nella 
delimitazione a sinistra. 
m a nella preponderanza 
nella DC di una direzione 
conservatrice che accettava 
con propositi trasformistici 
l'inizio dello esperimento 
soltanto per controllarlo e 
mantener lo nei limiti arre
t ra t i corrispondenti alle e-
sigenze dei gruppi domi
nant i . Alla base di ciò sta
va l'illusione di poter pro
cedere a correzione delle 
p iù gravi strozzature, senza 
intaccare il meccanismo 
generale di sviluppo econo
mico dominato dai gruppi 
monopolistici e senza pro
vocare una rot tura all'in
te rno della DC. Si t ra t tava. 
appunto, di una illusione. 
Ed oggi appare evidente 
che non si t ra t ta di correg
gere la vecchia linea di 
espansione monopolistica 
ma di opporvi una al terna
t iva di sviluppo economico 
democratico e quindi con
dur re una lotta noetica 
che per riuscire vittoriosa 
ha bisogno dell 'unità delle 
forze di sinistra e della rot
tu ra dell 'attuale unità coat
ta dei cattolici, che subor
dina le esigenze delle Gran
di masse lavoratrici catto
liche aH una direzione con
servatrice 

Le rpfioni *»ssenz«al' de1-
la nortra onpo<?»7»ore «1 
centro-sinistra p ^ e ^ w n 
au '^d ì non «"lo ' , ,>"n in
sufficienza dello piattafor
ma programmatica, non so
lo dalla discriminazione nei 
nostri confronti, ma soprat
t u t t o dal fatto che la DC si 
p u lenta va all ' incontro con 

il PSI con una direzione 
unita e pesantemente con
dizionata dai gruppi con
servatori. L'ostacolo prin
cipale ad ogni politica di 
r innovamento — ha detto 
Amendola — è rappresen
tato appunto dalla direzio
ne conservatrice della DC. 
Questo è l 'avversario da 
battere. Di qui la necessità 
della unità di tut te le forze 
di sinistra, di tut te le for
ze popolari, dai comunisti 
ai gruppi della sinistra cat
tolica. Al centro della crisi 
del centro-sinistra, ha sot
tolineato l'on. Amendola, 
c'è la crisi della DC. della 
politica che venne elabora
ta dal congresso di Napoli, 
la sconfitta della cosidetta 
< sfida democratica ». Di 
questa crisi il congresso di 
Roma ha dato la esatta mi
sura: il congresso ha dimo
strato quanto ristretti sia
no i margini di cui può di
sporre la manovra DC; 
margini interni', por la man
canza di una maggioranza ' 
omogenea, margini politici, 
per i contrasti presenti nel
la ma0gioran/a. margini 
economici per l'ai?uravarsi 
della crisi economica. 

Politica 

del rinvio 

In questa situazione, la 
DC si rifugia in una poli
tica di rinvii. Fino all 'ulti
mo è stata rinviata l'ele
zione presidenziale. Il go
verno cerca di sopravvive
re adottando una tattica 
ostinata di rinvio per ogni 
problema che possa mette
re alla prova la sua mal
ferma stabilità (program
mazione, legge urbanistica, 
regioni) a t tuando in modo 
incoerente una politica con
giunturale il cui costo di
venta sempre più pesante. 
Ma il paese paga per que
sta politica ostinata di rin
vio un prezzo crescente per 
l 'aggravarsi della crisi eco
nomica e politica, per l'acu
tizzarsi di tutti i suoi pro
blemi. 

Amendola è quindi pas
sato ad esaminare la situa
zione economica del paese, 
stretto, egli ha detto, nella 
morsa di una inflazione che 
continua, sia pure lenta
mente. e di una recessione 
che avanza. Egli ha ricor
dato le proposte che furo
no avanzate dal PCI . per 
affrontare le cause strut
turali della crisi, e creare 
nello stesso tempo, supe
rando la congiuntura, le 
condizioni per un pronto 
avvio di una • politica di 
programmazione. I gover
ni diretti dalla DC preferi
rono seguire la linea fissa
ta dal governatore Carli, 
diretta alla compressione 
della domanda interna e 
dei consumi, a t t raverso la 
contrazione del credito e 
della spesa pubblica, di 
blocco dei salari. Questa li
nea per di più decisa dal 
primo governo Moro e ri
badita dal secondo fu se
guita a t t raverso esitazioni 
e contrasti che ne accresce
vano il costo e ne diminui
vano l'efficacia. Per cui gli 
ultimi provvedimenti (vedi 
aumento IGE) sono stati 
presi quando già appariva
no chiare le conseguenze di 
una linea di politica econo
mica che mortificando la 
domanda interna non pote
va non por ta re ad una con
trazione della attività pro
dutt iva. La stessa inversio
ne della bilancia dei paga
menti che viene indicata 
come un successo, da par te 
del governo, è il r isultato 
di un abbassamento degli 
indici della produzione in
dustriale. 

Alcuni dat i interessanti 
In tema di produzione in
dustriale. di occupazione, 
di costo della vita sono sta
ti forniti, a questo punto . 
dal compagno Amendola: 
nel quadrimestre gennaio-
aprile la produzione indu
striale è aumentata del fi.8 
per cento rispetto al cor
rispondente periodo del 
1963. ma nel periodo mag
gio-settembre essa è dimi
nuita del 2.3% Secondo da
ti ufficiali, già nel luglio 
scorso il numero degli ope
rai in forza negli stabili
menti censiti dal Ministero 
del Lavoro era diminuito 
dell 'I.4% e la durata me
dia del lavoro mensile per 
operaio era diminuita del 
4.5*v II fenomeno si è ag
g r a f f o nei me<=i successi
vi Contemporaneamente il 
costo Holip vita è aumen
tato dall 'ottobre io«3 al
l 'ottobre 1964 del 6.2%. 

La re~e<siorc in corso è 
la più forte che si sia ve
rificata in Italia dono il 
1952. Non si t rat ta di dif
ficoltà passeggere ma di 
una vera e propria fles
sione dipendente dall 'esau

rimento del ciclo con al
cune delle tradizionali ca
ratteristiche. La politica 
di stabilizzazione del se
condo governo Moro rap
presenta il tentat ivo di da
re alla crisi economica una 
soluzione monopolistico fa
cendone pagare le spe
se alla classe operaia ed 
alla popolazione lavoratri
ce. Lo schema di previsio
ne della • Cnnfindustria 
(realizzare nel 1965 e 1966 
un incremento della pro
duzione industriale del 
14% con una riduzione 
dell'occupazione operaia 
del 5% circa) rappresenta, 
in assenza di una politica 
di programmazione demo
cratica. l 'unico schema di 
prospettiva economica per 
l 'industria italiana. 

L'economia italiana è en
trata infatti in una fase 
nuova del suo sviluppo, do
minato da serie difficoltà 
nei rapporti internazionali, 
da un insudiciente livel
lo di produttività e di ac
cumulazione, da un aggra
vamento delle strozzature 
e contraddizioni fondamen
tali. A queste difficoltà, 
che minacciano il livello 
del profitto, i gruppi ca
pitalistici reagiscono chie
dendo una politica econo
mica dello Stato che ten
da a comprimere il livello 
di vita delle masse, a con
tenere le spese sociali, a ri
costituire il profitto, men
tre nelle fabbriche si af
fronta di re t tamente il pro
blema di un incremento 
dello sfruttamento. La di
rettiva economica e poli
tica è stata data ancora una 
volta dal dott. Carli nel 
suo discorso di Bari del 31 
ottobre ed è stata confer
mata alla Camera dal di
scorso del Ministro Co
lombo: « affinchè l 'appara
to produtt ivo r iprenda la 
propria attività, — ha 
detto Carli. — occorre ri
costituire l 'equilibrio t ra 
costi e ricavi... duran te il 
periodo nel quale questi 
aggiustamenti si compio
no le incertezze suscitate 
dal t imore di mutament i 
costituzionali nell 'ordina
mento produtt ivo non po
trebbero non aggravare il 
costo degli aggiustamenti 
stessi, anche in termini di 
occupazione >. 

L'aspetto essenziale che 
caratterizza l 'attuale fase 
è il cosidetto processo di 
riorganizzazione s t ru t tura
le. nelle due componenti : 
a) razionalizzazione capi
talistica t ra i vari gruppi 
industriali a livello inter
no ed internazionale, b) 
razionalizzazione produtt i 
va nei luoghi di lavoro. 

Tutto ciò nel quadro di 
una crisi della politica de
gli investimenti che riflet- t 
te l'incertezza degli indi
rizzi del grande capitale 
sia davanti alle scadenze 
internazionali (MEC e 
« Kennedy Round ») sia di 
fronte ai problemi interni 
(carat tere da dare al ri
lancio del meccanismo di 
sviluppo, problema del 
Mezzogiorno). Il grande ea- ' 
pitale si trova di fronte a 
grosse difficoltà di ordi
ne economico e politico che 
cerca di superare riducen
do il costo del lavoro pe r 
unità produtt iva. Per rag
giungere questo obiett ivo 
si procede per diverse vie: 
a) aumento dello sfrut
tamento: b) modifiche col-
legate ad una vera riorga
nizzazione del lavoro e del
la produzione: e) variazio
ni nel macchinario e nel 
capitale costante. 

Queste modifiche pongo
no problemi vari ai sinda
cati (contrattazione di nuo
vi tempi, qualifiche nuove. 
composizione degli orga
nici, tema dei cott imi) 
ment re la diversità da 
fabbrica a fabbrica esige 
una lotta articolata. Ma, 
pure in modo differenzia
to. si pone dovunque un 
problema generale che è 
quello dell 'affermazione 
della forza contrat tuale dei 
lavoratori e del sindacato. 

Bisogna che il par t i to 
comprenda tut ta l ' impor
tanza della lotta in corso. 
ha affermato concludendo 
su questo punto Amendola. 
perchè *i t ra t ta di modifi
che non esclusivamente 
tecniche. Il padronato cer
ca infatti di creare nuo
vi rapporti nelle fabbriche 
per raggiungere un aumen
to della produtt ivi tà azien
dale che sia la base pe r la 
formazione di profitti dif
ferenziati. per una politica 
di autofinanziamenti, cioè 
per una politica di investi
menti sottratta al control
lo pubblico. Questa mano
vra monopolistica ha però 
limiti intemazionali , eco
nomici e politici, dei quali 
occorre tener conto e che 
rendono possibile da re 
scacco al tentat ivo del 
grande capitale, dando al
la crisi una soluzione che 
corrisponda alle esigenze 

dei lavoratori ed alla ne
cessità di uno sviluppo de
mocratico dell'economia 
italiana. 

Dopo aver ricordato la 
crescente partecipazione di 
capitale straniero alle ope
razioni di fusione e concen
trazione che si sono attua
te nel corso dell 'ultimo an
no e la crescente importan
za assunta dagli scambi in
ternazionali, Amendola ha 
sottolineato c h e sempre 
più gravi si fanno per la 
economia italiana le con
seguenze della crisi in at
to nel processo di integra
zione della piccola Euro
pa. Questa crisi è il rifles
so dello scontro di diverse 
concezioni, sia di politica 
economica internazionale 
sia dei problemi stretta
mente politico-militari. La 
crisi del MEC è strettamen
te legata a quella della 
NATO e di tut to lo schie
ramento atlantico. I con
trasti interni del MEC. ha 
proseguito Amendola, ven
gono aggravati dall'offen
siva finanziaria sviluppata 
a livello europeo e mondia
le da- grandi gruppi ameri
cani, dalla volontà della 
Germania di Bonn di pun
tare a svolgere una funzio
ne mondiale, entrando in 
conirasto con la Francia 
e privando di ogni seria 
prospettiva europeistica il 
processo di integrazione 
dei « sei >. I contrasti esi
stenti nel MEC sono stati 
ancora acutizzati dai prov
vedimenti economici presi 
dal governo laburista e si 
manifestano in modo lam
pante sul problema della 
politica agricola comune. 

Appare certo difficile che 
il processo di integrazione 
economica possa essere ab
bandonato o congelato e 
tutt i i compromessi, di na
tura economica, diplomati
ca e mili tare saranno ri
cercati. Ma questa situa
zione rappresenta un ul
teriore elemento di incer
tezza per i gruppi del gran
de capitalismo italiano e 
per il governo incapace di 
scegliere una strada auto
noma che assicuri la dife
sa degli interessi naziona
li. C'è la possibilità di tro
vare nei paesi socialisti e 
del terzo mondo nuove con
dizioni di intensificati 
scambi internazionali , ma 
questo esigerebbe la capa
cità per la DC e i partit i 
alleati di affermare una 
posizione di pace, per il 
disarmo, per la distensio
ne e la creazione di r ap 
porti di amicizia e col
laborazione con i nuovi 
Stati nazionali, politica che 
è impedita dall 'accodamen-
to passivo alle iniziative 
degli Stati Uniti , della Ger
mania , e anche della Fran
cia, senza una coerente po
litica estera ispirata ad una 
visione autonoma e nazio
nale dei problemi interna
zionali. 

Lo schema 

Giolilti 

La manovra monopoli
stica, che trova questi li
miti a livello internaziona
le. trova più gravi limiti 
economici nelle conseguen
ze stesse della sua politica 
di contrazione della occu
pazione. La mortificazione 
della domanda interna si 
rivela infatti, ol tre un cer
to limite, un ostacolo 
creando supplementar i dif
ficoltà per molti settori in
dustriat i . Di qui la spinta 
a r iprendere la politica 
degli investimenti pubbli
ci e dei lavori pubblici co
me volano di una ripresa 
produt t iva. Il processo di 
riorganizzazione tecnico 
produt t ivo sembra destina
to ad avere ripercussioni 
gravi nella occupazione. 
men t re l 'aumento della di
soccupazione rischia di de
terminare una contrazione 
della domanda interna che 
può a l largare pericolosa
mente l 'ondata recessiva. 

II tentativo monopolisti
co di t rovare una soluzio
ne alla crisi in una rior
ganizzazione fondata sul
l 'aumento dello sfrutta
mento e sulla mortificazio
n e della capacità contrat
tuale della classe operaia, 
cozza infine contro ì limiti 
politici segnati dalla vo
lontà r innovatrice del pae
se. Questa soluzione ri
chiede infatti una politica 
interna di compressione 
delle l ibertà democrati
che e di attacco alle li
bertà sindacali c h e la 
classe operaia e il popolo 
italiano non accetteranno 
mai e che la DC non ha la 
forza di imporre . La DC 
ha bisogno, del resto, di 
una motivazione riformisti
ca, per man tene re l ' inter

classismo, per offrire una 
qualche giustificazione ai 
suoi alleati, per mantenere 
la sua unità interna. 

Anche per questo — ha 
detto Amendola — la DC 
non può chiudere il capi
tolo dell.» programmazione 
come se non se ne fosse 
mai parlato. L'impegno di 
presenta le entro il giugno 
del '64 al Parlamento il 
progetto del primo pro
gramma quinquennale è 
stato rinviato prima al 
mese di dicembre, poi ad 
una data successiva. Il che 
vuol dire che l'inizio di 
una politica di program
mazione è rinviato al 1966 
quando già i problemi del
la crisi saranno stati af
frontati. Nella impossibili
tà di esprimere un giudi
zio compiuto sul progetto 
di programma elaborato 
da Pieraccini. vale la pena 
di confermare però il giu
dizio dato a suo tempo sul 
« piano Giolitti *, come di 
una utile base di discussio
ne. Il punto più interes
sante dello schema Giolit
ti non è soltanto l'impor
tanza data agli investimen
ti pubblici, ma lo sforzo 
di saldare l ' intervento pub
blico con gli investimenti 
privati a t t raverso l'obbli
go delle grandi imprese 
pr ivate di comunicare allo 
Stato i propri programmi 
di investimento. E' questo 
oggi il punto più contro
verso all ' interno della 
stessa maggioranza perchè 
sottolinea le contraddizio
ni del progetto di program
ma tra un effettivo trasfe
r imento delle facoltà di 
decisione ai poteri pubbli
ci. e la razionalizzazione 
del sistema di scelte pri
vate che riserva all ' inter
vento pubblico un carat te
re sussidiario. 

Per dare una soluzione 
democratica alla crisi eco
nomica — ha proseguito 
Amendola — bisogna dare 
scacco al tentativo mono
polistico di imporre una 
soluzione della crisi a dan
no della classe operaia e 
del popolo. Questa balta-
glia il cui peso fondamen
tale ricade ancora una vol
ta sulla classe operaia, non 
è facile. Il movimento ri
vendicativo risente della 
flessione nei livelli di oc
cupazione e del ricatto pa
dronale che ne deriva. Si 
fanno evidenti i limiti e le 
contraddizioni che l'azione 
rivendicativa incontra per 
superare l 'a l ternativa t ra 
lotta per aumenti salariali 
e difesa della occupazione, 
quando non si salda in 
una lotta generale, politi
ca ed economica, per uno 
sviluppo democratico del
l 'economia italiana, per 
una programmazione de
mocratica. In secondo luo
go le lotte rivendicative 
registrano serie difficoltà 
nello sviluppo specifico del
la vicenda contrat tuale . 
Nel momento più delicato 
della battaglia per l'affer
mazione nella pratica di 
un nuovo potere contrat
tuale il movimento riven
dicativo si è trovato infat
ti di fronte, da un lato ad 
una controffensiva padro
nale violenta e a un pro
cesso di nuova organizza
zione del lavoro in fab
brica. dal l 'a l t ro ad un lo
goramento dell 'unità poli
tica e ad una seria minac
cia dell 'unità sindacale. La 
politica di stabilizzazione 
ha determinato inoltre 
uno schieramento aperto 
ed offensivo del governo 
contro le rivendicazioni 
operaie, che ha raggiunto 
il culmine nella campagna 
di agitazione antisindacale 
manifestata nel corso dello 
sciopero dei ferrovieri. 
Questa campagna è fallita 
perchè si è urtata contro 
una generale solidarietà e 
contro il fatto che. oggi. 
anche le categorie del ceto 
medio si servono dell 'ar
ma dello sciopero e con
dannano quindi moralmen
te l'opera di crumiraggio. 

Nella linea di resistenza 
alle rivendicazioni sindaca
li il governo ha svolto una 
azione di punta sia per ciò 
che si riferisce al pubblico 
impiego sia per la gene
rale resistenza delle azien
de a partecipazione statale 
ad accettare il principio 
della contrattazione inte
grativa. Solo in questi ul
timissimi tempi le organiz
zazioni sindacali sono riu
scite a siglare accordi in
tegrativi in alcune aziende 
a partecipazione statale. La 
linea di resistenza d~l pa
dronato. incoraggiata dal
la politica governativa si 
è fatta sentire duramente 
non solo sul terreno della 
contrattazione integrativa. 
ma anche sul terreno del 
rinnovo dei contratt i na
zionali. 

L'esame dello stato del 
movimento rivendicativo, 
che nonostante queste dif
ficoltà si è sviluppato ne
gli ultimi mesi in modo in
tenso, r ipropone però l 'esi
genza di una verifica cri

tica anche dei difetti e 
delle diflìcoltà nostre. 

Come è impegnato il 
Part i to in questa batta
glia? Come riesce ad as
solvere il compito che gli 
è proprio, di ricollegare le 
spinte e le lotte rivendica
tive al grande tema cen
trale di una lotta per una 
programma/ ione democra
tica, che sia capace di da
re unità d'indirizzo e sboc
co politici; alle varie lotte 
rivendicative? Il difetto 
principale è ancora l'oscil
lazione tra una attività di 
tipo parasindacale, da una 
parte, e, dall 'altra, una at
tività di tipo generale e 
spesso generico at torno al 
tema della programmazio
ne, senza una saldatura, a 
livello di fabbrica, terri to
riale e nazionale tra que
sti due momenti . 

Una lotta 

di massa 

11 compagno Amendola 
ha quindi esaminato, da 
questo angolo visuale, la 
azione del Par t i to-nel cor
so della lotta dei ferro
vieri e della lotta dei por
tuali individuando in am
bedue i casi ritardi nella 
azione del Par t i to nel tra
dur re il discorso sulla pro
grammazione in azione 
concreta at torno a preci
si obiettivi e scelte. E-
sempi positivi sono rap
presentati invece dal mo
do come nel corso degli 
ultimi due anni, il Par t i 
to ha posto i problemi del
l 'urbanistica. dell'edilizia, 
della previdenza e dell 'as
sistenza sanitaria, parten
do sempre da movimenti 
rivendicativi e da proble
mi concreti per porre o-
biettivi politici di valore 
generale. Il problema è di 
stabilire in ogni momento 
la necessaria coerenza tra 
sbocco sindacale e sbocco 
economico-politico di una 
lotta per evitare da una 
parte una lotta r ivendi
cativa fine a se stessa e, 
dall 'al tra, un discorso pre
dicatorio sulla programma
zione. Si t ra t ta di opera
re per far leva, nel setto
re delle lotte operaie e nel 
settore della agricoltura, 
sulle rivendicazioni imme
diate e muovere concreta
mente verso scelte discri
minanti . Questi problemi 
dovranno essere affronta
ti nel corso della prepa
razione della terza Confe
renza nazionale degli ope
rai comunisti . 

Il compagno Amendola 
ha invitato a svolgere un 
largo dibatt i to di massa e 

] la convocazione delle as
semblee di fabbrica at tor
no ai seguenti temi: a) vi
ta produtt iva della fabbri
ca; b) s t ru t tu ra del sala
rio: e) livello del potere 
contrat tuale; il) livello dei 
licenziamenti e riduzioni 
di orario; e) vita degli or
ganismi politici e sindaca
li di fabbrica: f) princi
pali connessioni tra la vi
ta dei lavoratori di fab
brica e la generale strut
tura della società civile; 
gì forme e grado di uni
tà politica e sindacale nel
la fabbrica. 

La preparazione della 
Conferenza — ha sottoli
neato Amendola — deve 
essere un momento im
portante del necessario 
sviluppo di una vita de
mocratica di base, di par
tito e sindacale. Il centro 
di questo dibatt i to che de
ve svolgersi a tutti i li
velli ed allargarsi a for
ze ed uomini non comu
nisti. deve essere la poli
tica del Par t i to e del Sin
dacato. cosicché ogni ana
lisi serva al rilancio di 
una controffensiva della 
classe operaia. Noi voglia
mo insomma che non si 
ripeta la esperienza del 
1950-54 quando l'iniziativa 
capitalistica di trasforma
zione dell 'equilibrio econo
mico non venne affron
tata tempest ivamente, co
sicché l'analisi dovette 
compiersi in termini par
zialmente retrospettivi e 
la lotta assunse pieno re
spiro quando già il siste
ma aveva t rovato un equi
librio. Occorre dunque im
porre alla nostra ricerca e 
al nostro lavoro i tempi 
rapidi imposti dallo svi
luppo della situazione. 

Abbiamo già detto più 
volte che occorre un am
pio e coraggioso dibatti to 
per elaborare, in dialogo 
con le al tre forze della si
nistra. u n a piattaforma 
politica e programmatica 
adeguata ai nuovi svilup
pi della situazione econo
mica, che tenga conto del
l 'esperienza • del falli* 

mento del centro-sinistra e 
che sappia proj)orre ad es
so una concreta a l ternat i 
va. Ma bisogna che tale 
ricerca non avvenga solo 
al vertice del Paese. 

Non basta discutere, co
me stiamo facendo, sulla 
unità della classe operaia; 
bisogna che nel Paese pro
ceda la mobilitazione uni
taria delle masse in modo 
che non riesca a passare 
l 'operazione scissionistica. 
Amendola ha proseguito 
affermando che è su una 
piattaforma coerente di 
programmazione democra
tica che le lotte rivendica
tive si saldano in una 
azione generale economi
ca e politica volta ad af
fermare la priorità dell ' in
teresse pubblico sulle scel
te monopolistiche. U n a 
programmazione democra
tica deve essere diret ta 
alla piena occupazione, al 
miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro 
delle masse operaie, al sod
disfacimento dei bisogni 
sociali collettivi, allo svi
luppo delle forme di po
tere democratico nella vi
ta politica e produtt iva. 
allo sviluppo equil ibrato 
delle Regioni e dei diver
si settori produttivi. Non 
si t ra t ta di fare un « pia
no » delle sinistre da con
t rapporre alle scelte dei 
monopoli e del governo, 
ma di tracciare una linea 
di sviluppo economico, pre
cisare gli s t rumenti di cui 
vogliamo servirci, imposta
re un programma concre
to di lotte. L'essenziale è, 
oggi, affermare una piat
taforma di lotta per una 
programmazione democra
tica come una piattaforma 
di lotta di massa per il 
raggiungimento di obictti
vi che sono ciascuno qua
lificanti di un tipo di svi
luppo economico che si po
ne in al ternat iva al ten
tativo di riorganizzazione 
monopolistica. Di qui la 
necessità di un discorso 
es t remamente concreto, 
nel quale impegnare il Co
mitato Centra le e i vari or
ganismi dì lavoro, e appo
site riunioni di compagni 
(conferenza degli operai 
delle fabbriche, conferen
za delle donne comuniste, 
assemblea dei comunisti 
meridionali) per affronta
re concretamente i diversi 
problemi con la coscienza 
che da ciascuno di essi si 
giungerà al tema generale 
della programmazione de
mocratica e alla formazio
ne di una piattaforma uni
taria di lotta. E" soltanto 
nel corso di questa mobi
litazione che sarà possi
bile giungere alla forma
zione di una nuova mag
gioranza. Quando parliamo 
di una nuova maggioran
za non pensiamo a formu
le parlamentari da contrap
porre schematicamente co
me al ternativa di sinistra 
al centro-sinistra, ma alla 
formazione di una nuova 
opposizione democratica 
che sorga dall ' incontro 
nella lotta tra le forze del
l'opposizione di sinistra 
(PCI e PSIUP) con le for
ze ancora t ra t tenute all'in
terno del centro-sinistra, e 
che non intendono accet
tare la continuazione di 
una formula che è diven
tata la logora copertura di 
una politica di stabilizza
zione. La nuova maggio
ranza sorge nell ' incontro 
su una piattaforma di lot
ta t ra il movimento ope
raio e le forze democra
tiche cattoliche. 

Il compagno Amendola 
ha quindi esaminato il 
problema della riorganiz
zazione delle sinistre, del
la costruzione di una nuo
va unità politica della clas
se operaia e della prospet
tiva della unificazione. So
no problemi — ha detto 
Amendola — distinti ma 
collegati, che non rappre
sentano evasioni ma ri
spondono ad esigenze rea
li. Anche il necessario in
contro tra movimento ope
raio e forze cattoliche sa
rà tanto meno difficile in 
quanto la classe operaia. 
riconquistata una sua uni
tà politica, saprà afferma
re una sua iniziativa di 
lotta. Su questa prospet
tiva. ha ribadito Amendo
la, è necessario un ampio 
e ordinato dibatt i to idea
le che impegni noi comu
nisti e i compagni socia
listi delle var ie formazio
ni. Il dibatt i to, na tu ra l 
mente . deve svolgersi t ra 
coloro che vogliono lotta
re per il socialismo, per 
una trasformazione demo
cratica e socialista del pae
se. L'attualità politica del 
problema non può essere 
negata nel momento in 
cui la iniziativa di unifi
cazione socialdemocratica 
rappresenta un ulteriore 
tentativo di divisione di 
classe. E ' evidente la di

stinzione t ra l 'unità d'a
zione all'unificazione. Ma 
la difesa dell 'unità del mo
vimento di massa e la r i 
cerca di tutt i gli incontri 
unitari oggi non sono suf
ficienti a contenere le 
pressioni scissionistiche e i 
vari condizionamenti po
litici se non vengono in
quadrat i in una prospet
tiva più ampia di unifica
zione politica, fino alla co
stituzione d i u n parti to 
unico della classe operaia, 
capace di guidare l'Italia 
sulla via del socialismo. 

Nel quadro di queste e-
sigenze unitarie, ha affer
mato Amendola, vanno af
frontati i problemi politici 
immediati: elezione ilei 
Presidente della Repubbli
ca, formazione delle giun
te, problema della mag
gioranza e del governo. 
Sono problemi diversi ma 
d i e vanno affrontati se
guendo una linea politi
ca che si ispiri alle se
guenti necessità: u) su
perare ogni discriminazio
ne anticomunista che im
pedisca un raggruppamen
to unitario delle forze di 
sinistra e l ' incontro con le 
forze democratiche catto
liche; b) favorire tutt i i 
processi che possono con
dur re nel loro sviluppo al
la formazione di una nuo
va maggioranza democra
tica; e) bat tere ogni ten
tativo del gruppo dirigen
te della DC di mantenere 
ed estendere le proprie 
posizioni di potere. Noi r i 
volgiamo quindi un invi
to unitario ai compagni 
del PSIUP, e, superando 
ogni legittimo risentimen
to polemico, ai compagni 
del PSI. e a quanti inten
dano battersi contro ogni 
involuzione conservatrice 
per t rovare assieme i mez
zi per affermare le esi
genze democratiche ed uni
tarie. Ci sono una logica 
ed una correttezza politica 
che vanno rispettate. Non 
si può fare appello ai no
stri voti per la elezione del 
Presidente della Repub
blica, voti determinanti 
per bat tere una candida
tura moderata e poi man
tenere sul piano par la
mentare ed amministrat ivo 
delimitazioni che impedi
scono l'affermazione di una 
volontà politica di rinno
vamento. Grave è la re
sponsabilità che in questo 
momento pesa sul PSI, 
quando, in una situazione 
generale di fallimento del 
centro-sinistra si affretta 
ad apr i re le porte di C o 
muni diret t i da maggio
ranze di sinistra alla DC 
c h e rappresenta d i re t ta 
mente le vecchie consor
terie conservatrici. 

Amendola ha concluso il 
suo rapporto invitando i 
membri del C.C. ad appro
fondire l'analisi critica del 
voto per superare impre
parazioni e difetti che de 
vono essere superati per 
dare scacco al tentativo 
monopolistico, per bat tere 
la direzione conservatrice 
e giungere, oltre il falli
mento del centro-sinistra, 
alla formazione di quella 
nuova maggioranza demo
cratica. che è condizione 
di r innovamento del pae
se e di avanzata verso il 
socialismo. 

NATTA 
La discussione Mil rap

porto del compagno Amen
dola è iniziata nella matt i
nata di ieri. Il pr imo a 
prendere la parola è stato 
il compagno Natta. 

Natta inizia con due os
servazioni generali sui ri
sultati elettorali: 1) l 'avan
zata del PCI è stato il fatto 
più saliente della consulta
zione e ciò non è messo in 
ombra dal divario che ri
scontriamo t ra il voto per 
le provinciali e quello per 
le comunali, anche se que
sto divario pone una serie 
di problemi; 2) il voto ha 
segnato la sconfitta dell 'an
ticomunismo e l 'avanzata; 
complessiva delle sinistre, j 
ha sottolineato la necessi- | 
tà di una loro unità Non 
ci si può at tendere , però. 
che una spontanea « lezio
ne del voto > agisca in sen
so uni tar io: ciò esige, in
vece. una nostra precisa e 
tempestiva iniziativa. 

Non vi è dubbio che il 
centro sinistra ha ricevuto 
un colpo Ha perduto voti 
nelle provinciali rispetto 
al 1963 (—3.5%) e al I960 
(—5.2*7): ha perduto an
che nelle eiezioni comuna
li. a r re t rando nei capoluo
ghi di provincia (dal 53.3 
al 52.8^ ) e nei 700 comu
ni al «li sopra dei 10 000 
abitanti (dal 55.5 al 54.7% ). 
La sconfitta del centro sini
stra emerge soprat tut to 
nelle province e città ove 
erano In at to le maggiori * 

amministrazioni di centro 
sinistra: Roma, Genova, 
Milano, Firenze, Forlì • 
nell ' indebolimento di al t re 
maggioranze di centro sini
stra (da La Spezia a Vene
zia. da Mantova ad Anco
na) . Per le Province il qua
dro è il seguente. A Siena 
vi è la maggioranza assolu
ta del PCI. A Reggio Emi
lia, Modena. Livorno vi è 
la maggioranza assoluta t ra 
PCI e PSIUP Una maggio
ranza tra PCI-PS1-PSIUP 
vi è a Bologna. Ferrara , 
Forlì. Parma. Ravenna, Fi
renze. Arezzo, Grosseto. Pi
sa, Pistoia. Perugia e Ter
ni. A Mantova esiste, teo
ricamente, la possibilità di 
una giunta ili sinistra o di 
una di centro sinistra. In 
14 Province vi è la maggio
ranza assoluta o la metà 
dei seggi della DC. In altre 
40 vi è una maggioranza di 
centro sinistra, con nlter-
native centriste o di centro 
sinistra senza il PSI. Infi
ne le maggioranze « diffici
li T: Roma, in primo luogo, 
Trieste e Viterbo. 

Per i Comuni capoluogo 
le maggioranze di sinistra, 
senza alternativa, erano 
— nel 1960 — dieci: ora so
no diventate 13: Livorno, 
Savona. Bologna, Fer ra ra . 
Modena, Parma, Reggio 
Emilia, Arezzo. Grosseto, 
Pistoia, Siena, Pesaro. Ter
ni. I comuni ove è possibi
le l 'alternativa tra sinistre 
e centro sinistra sono cin-
aue : Alessandria. Perugia. 
Carrara (già di s inis t ra) . 
Rieti, Mantova (già di cen
tro sinistra) . Nel 1960 le 
maggioranze assolute della 
DC erano 14, ora sono r i 
dotte a 10: in altri 6 comu
ni vi è la maggioranza di 
centro sinistra senza alter
native; in 39 vi è l'alter
nativa tra centro sinistra 
e centrismo. Infine le 
•maggioranze diffìcili»: Ge
nova. Milano. Firenze. For
lì. Nanoli, Lecce. A Geno
va, Milano, Firenze e For 
lì vi erano amministrazio
ni di centro sinistra. Da tut
to questo quadro risultn 
chiaramente che un'esten
sione del centro sinistra 
non sarebbe affatto il risul
tato del voto ma. al contra
rio, la manifestazione di 
una precisa volontà poli
tica del PSL 

Per quanto r iguarda il 
carat tere e le tendenze del 
voto comunista — fallite 
ancora una volta tu t te le 
interpretazioni in chiave 
sociologica — balza in pri
mo piano il fatto che il no
stro partito si conferma co
me forza fondamentale del
la classe operaia, avanzan
do nelle zone industriali . 
sia nel « triangolo > che al 
centro e nello stesso Mez
zogiorno (vedi gli esempi 
di Brindisi, di Taranto e 
il carat tere positivo del vo
to napoletano) . Altret tan
to positivo, per il nostro 
part i to, si può dire sia stato 
il voto contadino nelle zone 
di mezzadria e di colonia; 
il risultato non positivo del 
Mezzogiorno, però, ci ri
propone il problema della 
nostra politica agraria, del
la sua realizzazione, degli 
s trumenti per realizzarla. 
Dal voto comunista — nel
le città e nelle campagne — 
viene l 'indicazione che la 
carica di lotta sociale e po
litica nei confronti degli 
indirizzi dell 'at tuale mag
gioranza, è presente e viva 
non solo nelle masse ope
raie e popolari. Del resto 
fatti come quelli di questi 
giorni — come la protesta e 
la condanna contro il pia
no Gui che investe anche 
gruppi appartenent i al cen
t ro sinistra per problemi 
che r iguardano i] contenu
to di democrazia e di rifor
ma di un piano di sviluppo 
scolastico —• rivelano il si
gnificato positivo del voto 
comunista e al tempo stes
so il valore positivo di un 
confronto, di una lotta sui 
grandi problemi della pro
grammazione. in cui le 
proposte di al ternativa sia
no chiare e precise. 

II successo del par t i to 
non è uniforme. AI Nord. 
ove avanziamo, vi è l'ecce
zione del Friuli e in gene
rale dell 'arco alpino. Nel 
Mezzogiorno l'eccezione po
sitiva è data dal voto delle 
Puglie e di Napoli. I risul
tati del Sud. comunque, in
dicano che i risultati per 
noi non buoni investono 
non solo le zone di ar re t ra
tezza ma anche — con le 
eccezioni r icordate — zone 
di relativo sviluppo II da
to di fatto dal quale dob
biamo pari ire nella nostra 
analisi critica sui risultati 
dei Mezzogiorno è questo: 
la D C al Sud pei de voti. 
più che sul piano naziona
le; nello stesso tempo in 
queste regioni va avanti 
la sinistra ma non il nostro 
part i to: il successo social
democratico si manifesta 
come un fatto meridionale. 

(Segue a poginm 7) 
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..a critica alla DC si mani-
i, dunque, con un voto 
ìlstra. Si possono tener 
>nti una serie di altri 

ma questo sembra 
}lo essenziale. 
ttta conclude afferman-

ja necessità di una va
cazione del partito per 
Ivere positivamente la 
traddizione che si apre 
{un risultato che segna 

spinta a sinistra e la 
itualità di una esten

si! scala locale del 
tro sinistra, vale a di-
[una rottura a sini-

Non basta in questo 
la denuncia delie re-

isabilità del PSI: oc-
\e una molteplice azio
nile con respiro e forza 
[chi una precisa offer
iva. 

CARDIA 
compagno Cardia ri-
ìa l'attenzione del C.C. 

necessità che, nel 
ìuovere la mobilitazio-

>opolare per rovesciare 
Jensiva monopolistica in 

e per far avanzare — 
basso — l'alternativa 

programmazione de
fat ica , sia tenuta pre. 
le la « componente me-
"male» di questa lotta 

problema del Mezzo-
io sia ricollocato al 

fro della nostra politi-
Diversamente. infatti, 

Meridione — che già ha 
ito a duro prezzo la ri

frazione capitalistica — 
chiamato (e già è 

iato) a pagare ancora 
volta, e in modo non 

|k> pesante del passato, 
processo di concentra
le monopolistica in 
pò. Ma, col Mezzogiorno, 

l'Italia intera che ha 
ito e paga questi prezzi. 

voto meridionale del 
ìovembre dimostra che 
non siamo riusciti a 

fondere alla prima fase 
[offensiva monopolisti-
fin Sardegna i gruppi 
lopolistici hanno bloc-
) , mediante l'azione mo-
>rotea, la programma
le regionale, subordi
n o il nuovo piano quin-

inale alle loro scelte 
èlasse. 
lei primi otto mesi del 
ivi è stato un ulteriore 
lo di 10 mila lavorato
c i sono stati inoltre 
lila licenziamenti, men

isi è aggravata la crisi 
l'economia contadina e 
Ila dei ceti medi. Ora, 
>rio in Sardegna, col 

del 22 novembre (la 
ha subito un clamo-
crollo passando dalla 

tioranza assoluta del 
lll'attuale 38 per cento 

fctre le sinistre hanno 
lizzato il 46 per cento 
/oti) , si è determinata, 
>stante la nostra fles-
». una situazione nuo

cile apre concrete pos-, 
Uà di far avanzare, 
Sbasso, la programma-

democratica e di de
sinare una svolta riso-
;e per le sorti degli 
iti dell'autonomia re
ale oggi attaccati — 
Svuotarli — dai mono-

per porsi in grado 
:onquistare un tale 

Itivo occorre riconfer-
la nostra linea regio-

tica qualificandola più 
temente in termini an-
lopolistici e collegan-
al movimento per la 

)crazia e il socialismo. 
lesto un compito dei 
misti meridionali ma 

di tutto il partito, 
\t\n il movimento ope-

E' necessario proce-
alla riconsiderazione 

movi termini del pro-
la meridionale nelle 
specifiche componenti 
)nali quali sono date 

Sicilia e dalla S.ir-
: tenendo ben pre-
che c'è una regione. 

irdegna, dove la pro-
Inflazione democratica 

lediatamente possihi-
[dove si può ottenere 
iguardo una grande 
ria che divenga pe
rnio di tutto il mo
lto. E* in questa re-

che può essere sii
lo — per tutto il Me
le — il momento di 
Sezza indicato dal vo-
rente. data l'imminen-
tlle elezioni regionali. 

necessario, quindi. 
[in Sardegna si saldi 

?gno politico dei co
sti sardi e di tutte le 

regioni E il corn
e a rdia ha cor»ri uso 

>nendo che alla Con-
\za nazionale degli 
li comunisti si colle-
,'iniziativa di una Con-
}za meridionale sui te
rra i e dell'autonomia: 
[grande iniziativa po

che indichi la stra-
lle masse meridionali 
£tore ha anche propo-
ìe ta!e conferenza sia 

la in Sardegna, pre
lente a Cagliari. 

rumili 
iuando l'esempio di 
i, il compagno Trivel-

sottolineato la peri-
tendenza della DC, 

Isembra accolta anche 
PSI. a reagire alla 
Uta del centro-sinistra 
una posizione che ten
tarlo sopravvivere an-
quando è minoranza 

. assumendo ' una ' posizione 
antidemocratica che chia
merei di « integralismo di 
centro-sinistra >. E' una 
tendenza analoga a quella 
espressa a suo tempo dal 
centrismo, e che portò al 
varo della legge truffa. 

Per respingere questa 
tendenza e determinare 

• una tendenza opposta, de
mocratica. hanno pieno 
valore tutte le indicazioni 
unitarie contenute nel rap
porto di Amendola, come 
quella — decisiva anche 
per Koma e il Lazio — del
la necessità di un preciso 
collegamento tra lotte ri-
vendicative e battaglia per 
le riforme e la program
mazione democratica. Al 
riguardo Trivelli ha propo
sto la convocazione di una 
Conterenza delle grandi 
città del Nord e del Sud. 
giacché senza un diverso 
indirizzo di politica eco
nomica, che modifichi gli 
attuali criteri monopoli
stici con i quali vengono 
fatti gli investimenti, non 
si risolvono, anzi si aggra
vano. I problemi di tutto 
il centro-sud. 

L'altro elemento deter
minante per sconliggere 
quella pericolosa tendenza 
a fare del centro-sinistra 
una sorta di superpartito. 
è dato dallo sviluppo della 
nostra politica di alleanze 
In primo luogo occorre 
avere — ha affermato Tri
velli — rapporti giusti. 
chiari con il PSIUP che si 
e confermato forza politi
ca nazionale. E' necessario 
anche riprendere il dialo
go con il PSI. proprio sul
le tendenze antidemocrati
che del centro-sinistra E' 
questa, cosa non facile 
giacché anche nel Lazio, in 
alcuni centri il PSI ha de
ciso di procedere alla for
mazione di giunte di cen
tro-sinistra dove c'erano e 
ci sono maggioranze di si
nistra Quale è l'atteggia
mento da assumere di 
fronte a queste posizioni 
di rottura? Credo che la 
sola riconferma di una no
stra linea e di un nostro 
programma unitario sia in
sudiciente Ciò che occor
re è sviluppare una batta
glia politica aperta contro 
tali scelte, farle saltare. 
per determinare maggio
ranze nuove per le quali 
esistono già le condizioni 
concrete. Quanto al rap
porto con la DC, si aprono 
possibilità nuove per il fat
to che il voto ha dimo
stralo come questo partito 
vada sempre più indietro 
e come non possa quindi 
esercitare « liberamente » 
la sua politica. Una forte 
pressione che si esercita 
sulla DC può oggi più di 
if\ri farne esplodere le con
traddizioni. 

In questo quadro è da 
porre il problema del rap
porto e dell'unità tra le 
forze che si richiamano al 
socialismo, problema im
portante che va tenuto 
aperto nel paese con l'a
zione politica e con il di
battito con le altre forze 
politiche. Trivelli concor
da con il giudizio politico 
espresso nell'ultimo arti
colo di Amendola (ma che 
del resto è già posizione 
del Partito) secondo il qua
le il problema dell'unità tra 
le forze che si richiamano 
al socialismo e la stessa 
questione del Partito unico 
sia problema che va posto 
già sin d'ora come questio
ne. insieme, di battaglia at
tuale e di prnsDettiva. La 
stessa difesa dell'unità del 
movimento rivendicativo e 
la possibilità dell'unità d'a
zione sui più vari campi po
tranno essere esaltate dal
la pro i e t t i va del partito 
unirò Eeli ritiene tuttavia 
necessaria una maggiore 
concretezza (anche in rap
porto ai problemi politici 
sul taopeto) ed afferma che 
non è vero che tutto ciò 
ostacola la nostra linea ver
so il mondo cattolico 

Quanto agli aspetti gene
rali e teorici occorre sba
razzare il campo dalla con
fusione. precisando con 
chiarezza il giudizio storico 
sul nostro movimento e 
sulla socialdemocrazia E* 
insufficiente una posizione 
verso la socialdemocrazia 
che si aggiri fra i due poli: 
della polemica ideologica e 
dell'invito alla azione uni
taria sul « concreto >. Dob
biamo porre ai lavoratori 
socialdemocratici e sociali
sti fed è problema europeo 
e non solo italiano) tutti i 
problemi della strateeia ri
voluzionaria che abbiamo 
elaborato in questi anni 
Per ouanto ci riguarda non 
solo è assurdo parlare di 
« fallimento » n di insuffi
cienza storica Non partia
mo affatto da un fallimento 
quando poniamo in modo 
nuovo il problema dell'uni
tà: partiamo anzi da tutta 
la nostra elaborazione sui 
eran^ì toro' della democra
zia di Partito, del carattere 
democratico della nostra 
lotta per il socialismo, del
la nostra posizione nel mo
vimento comunista ecc Al
lo stesso modo dobbiamo 
però sbarazzarci poche da 
ogni posizione chiusa o 
contraddittoria. 

umico 
Dopo i risultati .del voto 

dobbiamo chiederci se è 
giusto continuare a parla-

re di < fallimento della po-
1 litica di centro-sinistra » li
mitandoci a una politica di 
recupero di quanti sono ca
duti nelle illusioni che lo 
esperimento aveva fatto 
nascere, o se non è più op
portuno guardare all'essen
ziale, e cioè alla realtà po
litica ed economica del cen
tro-sinistra che è andata 
avanti col rafforzarsi della 
posizione dei grandi grup
pi padronali. Questa real
tà è testimoniata dal fre
no subito dalle lotte ope
raie e dalla spinta unita
ria, dall'attività di gover
no (misure anticongiuntu
rali), dalle umiliazioni su
bite dalla sinistra cattoli
ca e anche da una parte 
del PSI, e anche da certi 
episodi (quali i risultati 
delle elezioni per la com-

' missione interna alla Fiat, 
o il permanere di situazio
ni pesanti nelle campagne 
testimoniate dai risultati 
elettorali nelle province 
di Asti e di Cuneo), che 
non sono superati dai pas
si avanti fatti dalle liste 
del PCI nelle elezioni am
ministrative. 

Da qui l'esigenza — po
sta con chiarezza da Amen
dola — di un rilancio di 
politica unitaria che, in 
Piemonte, nasce anche dal
la sempre più drammatica 
situazione economica ac
compagnata dal permanere 
di una confusa situazione 
politica. Quasi tutte le 
grandi aziende (metalmec
caniche, tessili, alimenta
ri ecc.) sono investite in
fatti oggi da una crisi di 
produzione rispetto al mer
cato che determina minac
ce di licenziamenti anche 
massicci a Torino, Biella, 
Novara, Verbania ecc. Di 
grande attualità diventano, 
per uscire dalla crisi, i pro
blemi del commercio con 
l'estero (e quindi della po
litica estera), e degli inve
stimenti pubblici. Il pro
blema che ne nasce è per
ciò quello di saldare, par
tendo dalla fabbrica, dove 
attualmente la produttività 
aumenta grazie all'aumento 

dello sfruttamento, le lotte 
rivendicative coi temi del
la politica di programma
zione democratica. 

E' qui che il nostro di
scorso deve farsi autocriti
co perchè — anche se qual

cosa abbiamo fatto ad esem
pio per i problemi dell'ur
banistica e della riforma 
della previdenza — in ge
neralo non siamo riusciti 
a dare respiro nazionale 
alla nostra politica di al
ternativa alla linea dei 
grandi gruppi economici e 
del centro-sinistra. A di
mostrare queste insufficien
ze sta, per esempio, la si
tuazione nel < polo di svi
luppo » di Alessandria. Si
gnificativo è che in tutti i 
paesi interessati all'opera
zione, nel cuore di una zo
na investita da un proces
so di sviluppo e di espan
sione, il nostro Partito ab
bia conquistato nuovi voti. 
Qui abbiamo affrontato 1 
problemi locali nel quadro 
di una politica di program
mazione di tutta l'econo
mia nazionale. Abbiamo 
dunque portato avanti an
che un discorso meridio
nalistico, e cioè unitario. 
Ma abbiamo anche avver
tito la difficoltà di inseri
re il nostro discorso in un 
quadro più ampio, in una 
iniziativa più generale. C'è 
qui da fare una decisa 
svolta per garantire un mi
glior collegamento col cen
tro, per investire il Paese 
e il Parlamento con una 
linea davvero unitaria e 
nazionale, per imporre le 
nostre scelte di politica 
economica. 

Dantico ha poi afferma
to di ritenere errato il mo
do col quale è stato av
viato il discorso sul < par
tito unico ». E' troppo sem
plicistico fare la somma di 
forze non omogenee cosi 
da arrivare a stabilire che 
il 48% dell'elettorato è di
sponibile ad una politica 
unitaria. D'altro canto non 
si può dimenticare che la 
DC ha potuto recuperare 
voti nel Nord anche per la 
presenza di forze cattoliche 

Tesseramento 1965 

Sezioni al 
cento per cento 

Mentre sono in corso numerose iniziative per il 
tesseramento e il proselitismo ed in particolare sono 
cominciate ieri le dieci giornate del tesseramento e 
reclutamento fra le donne, pubblichiamo un primo 
elenco di sezioni che alla data di giovedì scorso ave
vano raggiunto il cento per cento nel tesseramento. 

A L E S S A N D R I A : Cellula di
pendenti comunali Ales
sandria 

A S T I : Cassinasco 
B I E L L A : Arro Salussola, 

Dor iano, Zumagl ia , Rop-
polo, Cossato Castel lar lo, 
Soprana. Garel la , Crosa 

C U N E O : Garressio, Carne-
rana, Montemale 

N O V A R A : Pernate, Lumel-
logno, Cavall ino, Vico-
lungo, Barengo, Nebbiu-
no, Sologno 

T O R I N O : 11% 14- e 42« se
zione, cellula Ansaldi, cel
lula Manifat tura Tabac
ch i ; Provincia: Leyni, 
Pessinetto, M a p p a n o, 
1 3 di Collegno, Ario, San 
Giusto Canavese, 2- Se
zione Rivoli , Cascine-Vica 
di Rivol i , 2* Sez. Rivatta 

V E R C E L L I : Crova 
G E N O V A : Gazzolo, Don-

dero. Borgo Fornar i , San 
Mart ino 

LA S P E Z I A : Valeriano 
(Va l la ta del M a g r a ) , Ca-
d imare . Cantiere Ter re 
stre Mar i t t ima 

S A V O N A : Noli , Cadibona, I 
S. Giuseppe. Var igott i , 
Giustenice, Massimino, 
Ugo Piero, Plodio. cellu
la cooperativa edile i 

C O M O : Nesso, S. Fermo ! 
C R E M O N A : San Daniele 

Ripa, Crotta d'Adda, Bor- [ 
dolano, Castel Visconti j 

L E C C O : tubificio di Abba- i 
dia e cellula Cremel la J 

M A N T O V A : Camat ta 
MILANO: cellule: Ghezzi, 

Silvani, fabbrica Gaj, Co- • 
mune Se grate 

P A V I A : Case! Girola. Re-
daval le , Giussago, Robbio 

S O N D R I O : Vadano, C a m -
biago, Alboseggio, T i r re 
no, Trentinio, Cercino 

V A R E S E : Golasecca, Bix-
zogero 

P A D O V A : Forcell ini , Ter-
rangera. Camporese, Sao-
nara 

T R E V I S O : Preganzol, Lagoj 
T R E N T O : Storo, Predazzo ! 
P O R D E N O N E : Fa i iano i 
T R I E S T E : Campi El isi , • 

Sganico. S. Luigi , Arse- • 
naie. Borgo S. Sergio, i 
Vecor, Vostok, Rozzo), 
S. Croce, Prosecco, Con-
tovetlo, Conconello, Mon-
rupino. S. Giuseppe, Por
to, Fabbrica Macchinari 
S. Andrea, Xacegat , San 
Giacomo 

U D I N E : Faedis 

F E R R A R A : A T A M , S. Bla 
gio di Bondeno, Stra 
daccia . 

R A V E N N A : Fosso Ghiaia, I 
Manaresi (Massalombar-
d a ) , Menate I 

R E G G I O E M I L I A : S. Mar - I 
tino in Rio, Ligonchio, • 
Sorbolo. Carrobioli , Va l i - I 

- _ n : - J : r̂  . . -.«.fr — l l - . I snera, Pieve di Guastalla, 
Vi l lanova, Casala 

FontanelM ( E m -

la- j 
rto | 

F I R E N Z E 
pol i ) , S. Donato in Pog- . 
gio. Bagnolo, Coverciano, I 
Rufina, Cecchi, La Fon- ' 
te , 3 e z i o n e aziendale l 
A S N U , Granaiolo (Cin- | 
goli) 

A R E Z Z O : Vacchereccia-Ca- j 
vr igl ia 

L I V O R N O : Campiglia M 
r i t t ima , Lumiere, Porto 
Livorno, S. Lorenzo, Po-
pulonia. Rio Torto I 

MASSA: Turano 
C A R R A R A : Gragnana I 
P ISA: S. Frediano a Set- « 

t imo 
P R A T O : Sezione della Pie 

tà . Ferrucci . 
S I E N A : Gramsci di Abba- | 

dia S. Salvatore, Bibbia-
no, Ponte d'Arbia, Pieve I 
Scala, Montapert i , Mon- I 
teriggioni, Badia a Isola, 
Bozzone, Colle S. Marco, 
Bipiano. Pievescola, Mon-
falcinello, Macciano, San 
Giorgio Staggia, Ancua, 
Borrone, Colonia S. Mar
co. Pietruccio. Ponte a 
Tressa. Montallese Scalo 

ANCONA: Montesicuro e 
Monsambito 

M A C E R A T A : S. Mar ia Pa
rente di Civitanova. Ur- I 
bisaglia. Gualdo, Sez. To- | 
gliatti e Nuova di Civi- . 
tanova I 

P E S A R O : Gramsci , Fonde
ria Montecatini. Siligate. I 
Belvedere. Pirano, Calci- I 
nell i , S. Cesareo, Lucre- . 
z ia. G i m a r r a I 

P E R ' J G I A : Ponticelli. Po-
bandino. Paciano I 

B O L O G N A : Ganzanigo, San i B A R I : Castellana, Tur i 
Giovanni, Mondo Nuovo 

T E R N I : Collescipoli 
F R O S I N O N E : Tecchiena e I 

Artino I 
R O M A : Centocelle Aceri , • 

Borgata Focaccia. Rocca, | 
Racalmuto. Labico, San
ta Mar ine l la . S. Severa, I 
San Polo dei Caval ier i . I 
Cassia, Balduina, T o r de' . 
Cenci I 

V I T E R B O : Tuscania 
C A M P O B A S S O : Capracot- I 

ta Agnone. Petacciato. ' 
S. Felice i 

| N A P O L I : O C R E N (zona | 
| Mercato), Mariglianello . 

: I Locorotondo, Alberobello 
( B a r i c e l l a ) . C r o c e t t a ! T A R A N T O : Torr lcel la. Ma- | 

rina di Cimosa, Circolo • (S. Aga ta ) . Circolo FGCI ' 
di Cortlcell l , O s t e r i a ) 
Grande (Castel S. Pietro • 
T a r m a ) , Mazzolare, San | 
Mar t ino di Bentlvoglio, 
Ponticelli , MonaummatlvoJ 
di 8 . Piatro In Casale, 
Pog getto, 8 . Vincenzo di 
Gal l iera e M o g g i d i ] 
S. Agata Bolognese 

F G C I Togl iat t i , costituito i 
nuovo circolo F G C I , Ma- | 
r ina di Cimosa 

R E G G I O C A L A B R I A : Ro- I 
sarr.s circolo FGCI al 300 ' 
per cento een 00 reclutati | 

M E S S I N A : Contesse, Gr i - | 
mau • ». Agaia Bolognese m«u 

— vedi le Acli, la Cisl ecc. 
— che •. presentano '. una 
piattaforma nuova, di 
estremo interesse. C'è dun
que un processo unitario 
di base che investe il mori 
do cattolico e che non pos
siamo trascurare 

Occorre insomma riaffer
mare la validità della no
stra parola d'ordine di una 
< nuova unità per nuove ' 
maggioranze >. operando 
in tutte le direzioni per 
creare momenti unitari di 
lotta attorno a piattafor
me comuni e aperte a tut
te le forze popolari di ispi
razione socialista e catto
lica. Ed è un discorso da 
portare avanti nella elezio
ne del Presidente della Re
pubblica cosi come a livel
lo di formazione delle nuo
ve Giunte comunali. Biso
gna dire chiaramente che 
il centro-sinistra non è oggi 
un e meno peggio >, ma la 
peggior soluzione, soprat
tutto in quei centri — co
me Alessandria — dove i 
socialisti si apprestano a 
consegnare il Comune a'ie 
forze moderate Dobbiamo 
batterci qui per nuove 
maggioranze, aperte senza 
discriminazione, e non dar 
tregua al centro-sinistra. 

C0LAJANNI 
I risultati elettorali in 

tutto il Mezzogiorno giu
stificano allarme e preoc
cupazione: tanto più in Si
cilia. dove il nostro regres
so è pressoché uniforme 
nelle città, nelle campagne. 
nelle zone in sviluppo 
come in quelle arretrate. 
mentre la De avanza in 
modo sensibile (in contra
sto col suo arretramento 
generale in lutto il resto 
ilei Mezzogiorno). 

Quali le ragioni di que
sto risultato? Anzitutto il 
peso {iella recessione: mas
se notevoli di lavoratori 
poveri, colpiti direttamen
te nel lavoro e nel salario 
(solo » Palermo in pochi 
mesi gli edili sono dimi
nuiti da 20.000 a 5000 uni
tà) hanno scelto, col voto, 
una soluzione riavvicinata 
al loro problema, soluzione 
prospettata loro dal parti
colare sistema di potere 
esistente in Sicilia. C'è da 
tener presente infatti che 
la recessione ha trovato 
nell'isola mutamenti di 
scarso peso: nell'ultimo de
cennio la popolazione atti
va è diminuita del 2% il 
che dimostra che. malgra
do un certo aumento ilei 
reddito, non si è avuta 
negli anni del « miracolo > 
una modifica strutturale 
della situazione economica 
col conseguente aumento 
dei livelli di occupazione. 
Laddove poi abbiamo avu
to un certo sviluppo (nelle 
attività terziarie, nei ser
vizi. nella burocrazia ecc.) 
le « occasioni di lavoro > 
cosi create erano, e sono. 
strutturalmente compene
trate col sistema di potere 
arroccato nel Comune e 
nella Regione. 

Anche per questo è giu
sto parlare del voto come 
di una ulteriore ilimostra
zione ili crisi dell'autono
mia siciliana. E qui è la se
conda questione che va po
sta per capire i risultati 
elettorali nell'isola. La Re
gione non è stata un centro 
effettivo di propulsione per 
uno sviluppo economico 
antimonopolistico e neppu
re è stata un centro di svi
luppo della democrazia Da 
qui il progressivo decadi
mento ilei suo carattere 
autonomistico mentre si 
andava ricostituendo — con 
grave responsabilità del 
PSI — uno schieramento 
politico che lasciava sem
pre più in ombra i proble
mi e le istanze dell'autono
mia. Questo complesso pro
cesso di crisi politica ed 
ideale, noi non l'abbiamo 
sufficientemente contrasta
to anche se. eia ne! 1963. i 
risultati delle elezioni po
litiche dimostravano la 
gravità del fenomeno. 

Non va dimenticato che 
in Sicilia partivamo da una 
situazione di rottura della 
De, abbandonata nei 1958-
1959 — come si ricorderà — 
da masse notevoli di elet
tori. Dopo di allora c'è sta
to nel Partito un rigurgito 
di settarismo verso quelle 
forze che ogei. passate al 
PSDI o al PRI. sono state 
riassorbite in un sistema 
governativo. E' tenendo 
conto di questo che si col
gono meglio anche i nostri 
errori, le incertezze della 
direzione politica. l'appiat
timento della carica auto
nomistica che ha distinto il 
Partito negli anni scorsi. 

In particolare si sconta
no i ritardi nel rinnova
mento del Partito e il di
stacco della nostra elabo
razione e della nostra ini
ziativa politica dalla pro
blematica nazionale pro
prio quando diventa im
possibile affrontare i pro
blemi dell'autonomia e 
dello sviluppo economico 
dell'isola, senza aver chiari 
i loro collegamenti con la 
battaglia nazionale per la 
democrazia e per la pro
grammazione economica 
nntimonopolistica. 

Dobbiamo dunque riba
dire e accentuare la nostra 
linea autonomistica. Ma 
questo deve diventare un 

impegno di tutto il Partito. 
C'è molto da foie a questo 
riguardo. Guardiamo, per 
esempio, al problema della 
mafia: è davvero chiaro a 
tutti, e a tutto il Partito, 
ch e questa è una lotta de
mocratica e nazionale e 
non un fatto periferico o 
folcloristico? 

D'altro canto • è anche 
vero che'. troppe volte *i 
compagni siciliani anche al 
C.C., parlano esclusiva
mente di problemi siciliani 
senza dare un contributo 
alla elaborazione della li
nea nazionale. Il rilancio 
di un'iniziativa meridiona
listica richiede il supera
mento di questi ritardi. 

SCHEDA 
Dopo avere sottolineato 

il valore e il peso deci
sivo che vengono ad assu
mere nella situazione at
tuale le lotte delle masse 
lavoratrici per una solu
zione democratica della 
crisi economica e politica 
in atto, il compagno Sche
da ha allrontato un esame 
critico dello stato di tali 
lotte. 

Egli ha sottolineato il 
significato del voto espres
so il 22 novembre da una 
parte fondamentale della 
classe lavoratrice, ma ha 
anche messo in luce al
cuni risultati che indicano 
l'esistenza di difficoltà 
nell'iniziativa del partito 
verso certe zone. 

Scheda ha messo poi in 
evidenza il fatto clic le 
lotte rivendicative, le qua
li rappresentano un punto 
di decisiva importanza 
della risposta che occorre 
ilare all'offensiva padro
nale. hanno dovuto fare i 
conti, nel corso del 19H4. 
con una serie di difficoltà. 
in parte nuove, derivanti 
da una realtà che è ve
nuta via via manifestan
dosi. 

Contraccolpi seri si so
no avuti sull'andamento 
delle lotte, come conse
guenza dell'attacco che si 
è verificato contro i li
velli di occupazione e per 
il crescente affermarsi di 
indirizzi sempre più nega
tivi nella condotta del 
governo, che ha obiettiva
mente incoraggiato l'in
transigenza padronale ed 
ha provocato più profonde 
incrinature nel movimento 
operaio e sindacale. 

Grave e più pesante an
cora il contraccolpo deter
minato dal fatto che nel 
contesto delle modifica
zioni intervenute nella 
congiuntura e nell'occupa
zione, si è innestata una 
iniziativa padronale che 
tende ad andare oltre il 
campo di interventi pura
mente congiunturali per 
assumere invece un più 
marcato carattere struttu
rale. a mutare i rapporti 
ili forza all'interno ilei luo
ghi di lavoro e a condizio
nare più in generale gli 
indirizzi di politica econo
mica e Io stesso orienta
mento della programma
zione. 

Questi contraccolpi, pur 
gravi e pesanti, ha detto 
Scheda, non hanno tutta
via ostacolato in modo gra
ve la spinta rivendicativa 
delle masse. 

Il panorama delle lotte 
sociali, sindacali, permane 
ampio, ricco di contributi. 
di partecipazioni vaste e 
agguerrite di lavoratori, di 
fondamentali settori pro
duttivi. 

Anche l'influenza della 
CGIL, malgrado alcuni ri
sultati negativi più recen
temente verificatisi nelle 
elezioni di commisisoni in
terne. risulta consolidata e 
un progresso consistente si 
registra anche quest'anno 
nel tesseramento. 

Scheda a questo punto 
ha analizzato alcune delle 
ripercussioni più preoccu
panti che tuttavia si mani
festano nella condotta del
le lotte ner poi ricavarne 
la conseguenza che la ri
sposta generale della clas
se lavoratrice italiana con
tro l'offensiva padronale. 
fino a questo momento è 
inadeguata Ragion per 
cui — egli ha aggiunto — 
«e non si corregge con 
prontezza, il padronato po
trebbe rapidamente conse
guire risultati tali da pre
giudicare una ripresa, un 
rilancio del rv»vimento di 
lotta delle masse lavora
trici per i suoi obiettivi di 
fondo 

Si ha l'impressione che 
a molti lavoratori sfugga
no i reali termini dello 
scontro in atto oggi nel 
paese e quindi manca una 
visione chiara del caratte
re che deve avere la rispo
sta che deve essere data 
all'iniziativa padronale 

Si avverte una eenerale 
impreparazione nella valu
tazione dei fatti che succe
dono nel quadro della situa
zione congiunturale eco
nomica e si ha. nello stes
so tempo, un insieme d'ini
ziative di lotta, alcune in
dubbiamente efficaci, ma 
non leeate a quell'indi
spensabile visione unitaria 
da cui deve prendere le 
mosse la riscossa, il rilan
cio offensivo e la lotta ope
raia. 

Quando parliamo della 
necessità di una risposta 
unitaria all'offensiva ge
nerale del padronato, non 

è per volontà di un ritorno 
al passato, al metodo del
le lotte generali e indiffe
renziate, ma per volontà 
di sottolineare la necessi
tà del momento unitario in 
un'azione fortemente arti
colata. 

A questo punto Scheda 
ha affrontato alcune que
stioni riguardanti il rap- ; 

pprto fra obiettivi imme-, 
diati e programmazione 
democratica, esprimendo il 
suo pieno accordo con il 
fatto clic questo tema sarà 
al centro della prossima 
assemblea dei comunisti 
delle fabbriche. Le questio
ni della programmazione 
democratica debbono usci
re dai circoli ristretti di 
esperti e diventare patri
monio. strumento di lotta 
delle grandi masse lavora-
ratrici 

Questo tema sarà al cen
tro del prossimo congresso 
della CGIL che dovrà rap
presentare una tappa posi
tiva per dare al movimen
to sindacale nuovo slancio 
combattivo e una rafforza
ta intesa unitaria. 

Su questi temi, in uno 
stretto collegamento con le 
masse lavoratrici, si può 
impostare un rilancio del
l'azione unitaria sul piano 
sindacale e su quello poli
tico. 

Il dibattito sull'unifica
zione della politica delle 
forze socialiste deve parti
re dall'esigenza di portare 
avanti oggi la battaglia 
per una soluzione democra
tica della crisi economica e 
politica, sbarazzando il ter
reno invece ila ciò che ri
sulta un diversivo, una 
astrazione come risulta es
sere. oggi, l'obiettivo del 
partito unico. 

SOMMA 
Sottolinea la necessità e 

urgenza di una iniziativa 
unitaria meridionale, par
tendo dalla esperienza 
realizzata nella regione 
pugliese. Il significato 
fondamentale dell' avanza
ta nella regione va ri
cavato dal tipo di poli
tica che lì è stato portato 
avanti. In Puglia siamo an
dati avanti nelle zone nel
le quali siamo riusciti a 
far avanzare, tra le masse, 
un discorso critico al tipo 
di sviluppo monopolistico, 
nelle zone dove abbiamo 
discusso con la popolazione 
stessa la possibilità di una 
alternativa a questo svi
luppo e sollecitato una lot
ta per contrastarlo. 

In questo discorso hanno 
una importanza fondamen
tale il ruolo delle assem
blee elettive e la lotta sin
dacale. in particolare quan
do, superati i limiti dei 
problemi di categoria, es
sa si colleghi alle prospet
tive più generali del rin-
no\«unente- della società at-
Irawrso un trasferimento 
di no'ere uai granili grup
pi monopolistici alle mas
se. agli organismi demo
cratici. Là dove siamo riu
sciti a dimostrare, con la 
lotta, che può essere co
struita fin da oggi una po
litica di potere alternativa 
alle soluzioni monopolisti
che. là dove abbiamo por
tato avanti azioni che han
no costretto ad accettare 
la nostra linea nella pra
tica realizzazione, là sia
mo andati avanti. Siamo 
rimasti fermi o siamo an
dati indietro in quelle zo
ne «love questo discorso 
politico generale non ha 
conquistato il partito e le 
masse, dove alle lotte im
mediate rivendicative non 
si e dato il respiro neces
sario. dove non e stato svi
luppato il discor.-o sul po
tere operaio in fabbrica e 
M:1 potere contadino. 

Dopo aver dichiarato il 
proprio apprezzamento po
sitivo a proposito della po
sizione tempestivamente as
sunta dalla direzione del 
partito a proposito dei pro
blemi internazionali. il 
compagno Somma ha sot
tolineato che, la dove sia
mo passati rapidamente al 
coni riattacco, l'aggressione 
anticomunista ha perduto 
di efficacia tra le masse. 

Il discorso sull'unifica
zione. ha detto infine Som
ma. va tenuto aperto, nel 
penso indicati» anche da! 
compagno Trivelli, costru
endo sul piano politico la 
fiducia per una modifica 
radicale delle strutture del
la rostra società. 

ESPOSTO 
Il compagno Esposto af

fronta il problema del ri
sultato elettorale negativo 
ottenuto, nel complesso. 
nel Mezzogiorno. Egli af
ferma che tale risultato 
non può essere fatto di
scendere solo dalla insuffi
cienza della nostra azione 
in politica agraria e che 
esso ripropone. invece. 
quesiti più vasti e di fon
do: quello del rapporto ira 
questione meridionale e ri
voluzione italiana, quello 
del contrasto tra le no
stre impegnate elaborazio
ni congressuali al riguar
do e la nostra attività con
creta per attuarle. 

La realtà messa in luce 
dal voto del 22 novembre 
e che siamo ancora lonta
ni dalla riconquista della 

funzione dirigente, politi
ca e .culturale, quale ab
biamo esercitato negli an
ni dal '44 al '50. Ciò che 
risulta dal dato elettora
le, è — salvo eccezioni — 
un forte divario tra la 
realtà dei problemi del 
Mezzogiorno e 1* azione 
quotidiana del partito sui 
temi della riforma agra
ria. dei poli di sviluppo, 
della progr«inimazione. Ri
stabilire il nesso tra real
tà meridionale e azione 
del partito significa anche 
creare nel partito la ca
pacità di accogliere e far 
esprimere le giovani for
ze intellettuali che spin
gono al rinnovamento. Ciò 
richiede, però, un raffor
zamento del nostro quadro. 

Quanto alle drammati
che condizioni delle orga
nizzazioni contadine. Espo
sto rileva che occorre cer
care le vere cause di que
ste condizioni e a questo 
proposito denuncia il pro
filarsi di tendenze alla ri
duzione di quadri in que
sto campo, tendenze che 
occorre contrastare e in
vertire 

11 compagno Esposto si 
dichiara d" accordo sulla 
iniziativa per la convoca
zione di ima assemblea 
meridionale. Egli all'erma 
che e tuttavia indispensa
bile procedere subito al
l'esame dello stato del par
tito e del movimento di 
massa nel Mezzogiorno. 
Infine, l'oratore si soffer
ma sulla parte della rela
zione dedicata ai problemi 
relativi al MEC. sottoli
neando l'esigenza di pre
disporre un programma 
di studio e di iniziative 
che ci consenta di utiliz
zare più largamente le 
contraddizioni in atto nel 
MEC ai fini di uno svilup
po della lotta antimono
polistica e in particolare 
della lotta per la riforma 
agraria e la programma
zione democratica. Rileva 
inoltre il grande valore 
che a questo riguardi» as
sume il recente accordo 
intercorso tra la CGIL e 
la CGT a Parigi per il 
coordinamento dell'azione 
antimonopolistica a livel
lo europeo. 

MIANA 
Compie una rapida ana

lisi politica del voto in 
Emilia rilevando la scon
fitta subita dalla DC. dal 
centro-sinistra e dall'anti
comunismo e. per contro. 
il consenso dato dall'elet
torato — col voto al PCI 
— a una politica di svi
luppo democratico e per 
una nuova unità sostenuta 
dai comunisti. Ciò non 
significa che la politica 
del centro sinistra sia or
mai sconfitta in questa 
regione. Tentativi sono in 
atto da parte della DC e 
gruppi di destra del PSI 
per portare avanti rottu-
ic di maggioranze di si
nistra uscite dal voto del 
22 novembre. 

Ma il problema che ci 
sta davanti è quello del
l'esame dei processi nuovi 
che si vanno determinan
do nei vari schieramenti 
combattendo ogni tenden
za alla chiusura: nell'ala 
autonomista stessa del 
PSI. tra i repubblicani. 
tra i socialdemocratici e 
nella sinistra della DC. E' 
in presenza ili tali pro
cessi e fermenti nuovi che 
si pone la questione della 
forte iniziativa ila svilup
pare verso i partiti che si 
richiamano al socialismo. 
Al centro della nostra ini
ziativa noi poniamo l'obiet
tivo di cercare e determi
nare (a tutti i livelli) la 
unità della classe operaia. 
del movimento contadino 
e delle forze popolari, in 
uno sforzo teso a definire 
in concreto i contenuti 
della programmazione e 
cioè i temi della pianifi
cazione urbanistica, della 
riforma agraria. delle 
scelte degli investimenti. 
il ruolo autonomo dei Co
muni e delle Piovince. la 
approvazione della Regio
ne. centri d'intervento 
nelle scelte della program
mazione e nella 'otta per 
l'espansione della demo
crazia 

E" su questi punti che 
deve esprimersi la capa
cità di intervento della 
classe opeiaia e ilei mo
vimento popolare. Il di
battito che investe non so
lo i partiti ma anche tutte 
le forme unitarie orga
nizzate (ìel movimento dei 
lavoratori Oggi il proble
ma dell'unità sul piano 
sindacale e problema at
tuale ce>sì come lo e 
quelh* della estensione 
del movimento cooperati
vo unitario. E altrettanto 
attuale e il problema del
la corruzione di forme di 
organizzazione unitaria de
gli strati intermedi (arti
giani. piccoli industriali 
ecc ) come dimostra an
che il relativo successo 
ottenuto dai liberali in 
alcuni centri proprio sulla 
base di vuoti lasciati an
che da noi. 

Il tema dell'unità è 
dunque un tema che in
veste tutti gli aspetti del
la vita politica economica 
e sociale e che va portato 
avanti senza remore e 
senza pregiudizi. Perciò 
credo siano sbagliate quel
le posizioni che sembrano 
abbandonare o trascurare 

il patrimonio teorico e 
pratico già acquisito dal 
partito sul ruolo che noi 
assegniamo alla classe 
operaia e alle classi del 
nuovo blocco democratico. 
Miana conclude affer
mando di essere, tuttavia, 
tra quelli che hanno qual
che perplessità nel ritene
re che • l'unità politica 
della classe operaia debba 
obbligatoriamente identi
ficarsi con la formazione 
di un partito unico e se 
non possa invece ugual
mente inverarsi con la pre
senza di più partiti i quali 
sappiano esprimere l'unica 
politica della classe ' ope
raia e dei lavoratori in 
forme diverse. Siamo oggi 
in un momento di ricerca 
e di dibattito e si deve 
concordare sulla esigenza 
che ricerca e dibattito sia
no portati avanti contrap
ponendo l'obiettivo della 
unità alla linea della DC 
che tende a sviluppare 
nuove lacerazioni e ai 
tentativi di • Saragat volti 
ad impedire che il dibat
tito per l'unità e l'unifi
cazione del movimento 
operaio sia posto e portato 
avanti in stietto rapporto 
agli obbiettivi di avanzata 
democratica al socialismo. 

FABBRI NI 
I compagni e l'opinione 

pubblica conoscono oramai 
tutti i dati del magnifico 
successo elettorale del PCI 
nella provincia di Siena 
dove siamo o^g; al ,ì4. 15 
per cento con un aumento 
dell'I.tì.") per cento rispet
to al 19ti3. Questo risultato 
acquista un significato par
ticolare se si tiene conto 
del fatto che il PSIUP. col 
4.42 per cento è qui supe
riore alla media nazionale. 
che tutti i partiti del cen
tro-sinistra sono in regres
so e che in regresso sono 
anche, se prese comp'.»ssi-
vamente. le destre Biso
gna ancora tener presen
te che il successo comuni
sta è avvenuto dopo l'ema
nazione delle recenti leggi 
agrarie e con una campa
gna elettorale che ha visto 
tutte le forze del centro
sinistra — e in particolare 
il PSI — fare di tutto per 
conquistare il voto dei mez
zadri. I risultati conferma
no dunque la giustezza 
delle posizioni del nostro 
Partito sulle leggi agrarie. 

Interessante è poi consi
derare il fatto che negli ul
timi anni si sono avuti, nel
la provincia di Siena e in 
generale in Toscana, gran
di e tumultuosi movimen
ti di popolazione. Migliaia 
di mezzadri hanno lascia
lo la campagna e sono stati 
sostituiti da contadini pro
venienti dal Mezzogiorno e 
soprattutto dulia Sicilia. 
Abbiamo dunque conqui
stato forze nuove che. per 
la prima volta, hanno vo
tato PCI. 

Come si spiega dunque il 
successo di Siena? Contano 
certo le tradizioni demo-
craliohe. antifasciste e so
cialiste. conta certamente 
il fatto che il potere non 
logora quando è ammini
strato bene (e Io stesso 
Fanfani ha dovuto ammet
tere che la DC è senza una 
valida alternativa di fron
te alle maggioranze di si
nistra del Senese), ma il 
« segreto > del successo 
sta soprattutto nel fatto 
che siamo riusciti a co
struire un Partito solido, 
articolato, pieno di inizia
tive, che riesce a mobili
tare costantemente — e 
non solo nelk» campagne 
elettorali — le sue forze 
per realizzare la linea po
litica generale 

Ci sono sicuramente, an
che nella nv-tra provincia. 
difetti d: orientamento, ri
tardi nella assimilazione 
della linea, ma è certo che 
s" nel complesso il nostro 
Part-'o non ave.sre assimi
lato gli orientamenti gene
rali e- fondamentali della 
nostra politica, non sarem
mo andati avanti 

Poiché il partito è anda
to in generale più avanti 
dove è più forte escono da 
ciò anche alcune indica
zioni per le cosiddette e zo
ne bianche >: dobbiamo 
decidere le opportune mi
sure per rafforzare l'orga
nizzazione del Partito e 
per garantire ovunque una 
mobilitazione permanente 
di tutte le nostre energie. 

Un altro insegnamento 
valido che esce dai risulta
ti di Siena riguarda l'atti
vità del Partito, per il raf
forzamento delle associa
zioni autonome degli arti
giani. dei contadini e dei 
commercianti. E' qui un 
altro motivo dal nostro . 
successo. Xon si può infat
ti dimenticare che oggi 
l'Unione degli artigiani or
ganizza il 75 per cento del
la categoria, che l'Allean
za contadini ha sfiorato il 
50 per cento nelle elezioni 
per le mutue, ecc.. e che -
questo è il risultato di una 
continua attenzione • e di 
un tenace lavoro del par
tito per la conquista dei 
ceti medi alla causa de
mocratica e socialista. 

Sono poi intervenuti ì 
c o m p a g n i Chiaromonte, 
Ma cai uso. Tortorella. Ali
novi. Nanolitano. Degli 
Esposti e Vannucci. Dei lo
ro interventi • daremo do
mani il resoconto. 
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La questione del Congo al Palazzo di vetro 

yc 
chiamata a impedire 

nuove 
aggressioni 

La denuncia degli oratori africani e so
cialisti alle Nazioni Unite — L'O.U.A. si 

riunirà a gennaio 

NEW YORK — Dna veduta generale della riunione del Consiglio di Sicurezza men
tre parla l 'ambasciatore del Mali sulla situazione nel Congo (Telofoto AP-« l'Unità >) 

Fra Spaak e Ciombe 

L'attacco dei paras 
preparato « in 

segreto » in agosto 
La forte denuncia, basata su documenti ufficiali, formulata 
da Glinne, Punico deputato socialista belga che si é rifiutato 

di approvare l'aggressione al Congo 

• Sotto il titolo * La tragica scommessa » il settimanale 
parigino Nouvel Obscrvateur pubblica nel suo ultimo nu
mero un articolo — che qui sotto riportiamo — di Ernest 
Glinne, l'unico deputato socialista belga che ha rifiutato 
di approvare l'invio di paracadutisti belgi a Stanley.ville. 
La rivelazione dei documenti citati nell'articolo ha posto 
in grave imbarazzo il ministro degli esteri belga che, 
come ha scritto ieri il giornale di Bruxelles Le Peuple. 
ha ammesso che * documenti ufficiali relativi al Congo 
sono stati sottratti dagli uffici del ministero ». Si t rat ta 
— per ammissione dello stesso governo belga — di tele
grammi cifrati scambiati fra il ministero e la ambasciata 
belga a Leopoldville e concernenti la preparazione dell'in
tervento dei paracadutisti. Su uno di questi documenti è 
chiaramente impostata la forte denuncia del socialista 
belga. 

Gli ammonimenti non sono 
mancati al yovcrno di Bruxel
les. Sui pericoli e le conse
guenze prevedibili dell'inter
vento militare belga oli avvr-
timenti sono stati pressanti, 
prima che fosse troppo tardi. 
Per citarne uno soltanto, ecco 
il dispaccio telex infialo il 14 
luglio scorso dall'ambasciatore 
del Belgio a Leopoldville, De 
Kerkhove de Delterghem. Egli 
riferisce una conversazione con 
Ciombe che allora si propo
neva fra le altre cose d'inviare 
su Alberlville i suoi gendarmi 
katanyhcsi. rirestifi con l'uni-
forme ilell'ANC (Esercito na
zionale congolese), e - inqua
drati da ufficiali suoi, vale a 
dire principalmente Schrammc 
di cui mi fece un elogio diti
rambico-. E Vambasciatore 
scrive: 

»Mi permisi di fargli (a 
Ciombe) un piccolo sermone 
sulla responsabilità che si as
sumeva. Perché, gli • dissi, se 
Schrammc è un vostro uomo, 
egli è nello stesso tempo bian
co, e di nazionalità belga. Te
mo fin d'ora che se lui e altri 
uomini di questo genere appa
iono in prima linea, ne sortirà 
in altre regioni del Conno, più 
particolarmente in quelle optili 
a Ciombe. e dietro istigazione 
comunista, una campagna anti
belga che potrebbe avere con
seguenze disastrose per le vite 
e i beni degli altri belgi nel 
Congo.. 

Ciombe tentò di sfuggire af
fermando che -avrebbe utiliz
zato i "suoi" belgi solo in 
quelle regioni dove il loro in
tervento non avrebbe suscitato 
scandalo. Gli risposi che poco 
importava lo stato d'animo del
la regione operativa. Ciò che 
era grave era la reazione pos
sibile contro i belgi nelle oltre 
regioni del Congo o del mon
do... : 

Era chiaro. Ma che cosa e 
successo in seguito? Schrammc. 
troppo famigerato, non è stato 
Inviato in prima linea. Ma nitri. 
belgi e non belai, ri sono on
dati, La tragedia di Stanley-
ville è il risultato, previsto e 
prevedibile, del loro intervento 

II 28 norembre Paul Henry 
Spaak. ministro degli affari 
esteri del Belgio, obiettava: 
m L'aiuto militare è stato ac
cordato a Adula. Rifiutarlo a 
Ciombe sarebbe staio un'inge
renza : il signor Spaak evi
dentemente non conosceva la 
pubNirarione che ti ministro 
della difesa, due giorni prima, 
arerà fatto distribuire ai de
putati. 

Questa pubblicazione rirela-
r o che l'accordo concluso con 
Cyrille Adula, quando egli 
presiedeva il governo del Con
go. arerà soltanto carattere di 
aiuto tecnico: mirava a riforni
re di ufficiali e sottufficiali bei
ci U Q G. dell'A S.C.. gli or-
panismi logistici, i centri di 
formazione Ma il 20 settembre 
un nuoro accordo era >tato 
concluso con Ciombe - in virtù 
del quale il personale miliMre 
belpa compie missioni in fa
vore del governo congolese. 
La recente evoluzione della si
tuazione ha portato a preve
dere una nuora assistenza, che 
consiste nel fornire reparti lo-
;IHM che appoggino le unità 

in azione per ridurre la ribel
lione ~. 

Keparti logistici i 350 milita
ri belgi messi al servizio di 
Ciombe? Ci sono, in quei repar
ti, una dozzina di colonnelli, il 
più noto dei quali è Vari de 
Walle. Egli è stato il - Richc-
lieu del Kutanga -. secondo la 
espressione di Cruisc O'Bricn, 
ex rappresentante del coman
do dell'ONU nel Congo. E' V'ari 
de Walle che ha preparato, nel 
mese di agosto, il piano di ri
conquista di Stanleyville. 

Il piano approvato da Leo
poldville e da Bruxelles libe
ra l'ANC (esercito congolese) 
da ogni iniziativa; esso usse-
gna al colonnello Van de Walle 
(e a un gruppo di ufficiali 
belgi) l'insieme e i dettanti 
dell'offensiva ciombista :.u 
Stanleyville. La partecilezio
ne dei militari ai combattimenti 
è inevitabile. Senza di essa e 
senza l'appoggio americano, la 
offensiva dell'ASC non avreb
be potuto avere luogo. Dopo 
le sconfitte dell'estate scorsa,-. 
iìifatti le unità dell'ANC non 
hanno mai avuto altro ruolo 
che quello di occupare terre
ni conquistati. Essi si abban
donano. a danno delle popola
zioni africane, a esazioni cosi 
crudeli che in esse il siunor 
Siniak vede una delle cause 
fondamentali dell'insurrezione. 

Il Belgio che. sottomano ha 
appoggiato la secessione kz-
tanghesc: il Belgio che. di fron
te all'intervento dell'ONU con
tro questa secessione, insisteva 
perché il problema fosse rego
lato con negoziati e senza far 
ricorso alle armi (perché la 
ONU non deve - essere parte 
in alcun conflitto interno •): il 
Belgio fornisce dunque i sol
dati (e gli Stati Uniti le armi) 
per stroncare con la forza la 
opposizione congolese a Ciom
be e a ciò che egli rappre
senta. • . . 

Il negozi ito? Esso era. possi
bile; esso era lo strumento mi
gliore per assicurare la salvez
za dei civili belgi di Stanleu-
ville. messa in pericolo dalla 
partecipazione dei militari bel
gi all'offensiva. . 

Ho avuto personalmente la 
assicurazione da alcuni- rap-
presentanti pan-africani che il 
richiamo a Bruxelles * per 
consultazioni » di Van de Wal
le e di qualche altro ufficiale 
belg. che dirigeva l'offensiva 
su Stanleyville avrebbe per
messo d'ottenere la liberazione 
immediata dei ragazzi belgi 
trattenuti E che la ria d'una 
soluzione negoziata del pro
blema sarebbe .stata egualmen
te aperta 

Ho informato P. Il Spaak di 
«jue.tfi fatti, la mattina del 22 
norembre. Egli mi ha chiesto 
immediatamente una conferma 
ufficiale, lo non ero qualificato 
a darla, poiché non sono l'a
gente diplomatico di alcuna 
potenza straniera. La confsrma 
ufficiale, d'altra parte, non po
terà renire che in seguito ad 
un'accettazione ufficiosa del go
verno belga. Questa accettazio~ 
ne non e stata data. Il governo 
belga arerà già deciso di far 
lanciare i paras su Sfnnlej/Hl-
le la mattina del 23 novembre. 
• Per salvare i belgi e oli afri

cani di Stanleyville e della 
provincia orientale, un prezzo 
iwlilico poteva essere pagato: 
bastava accordarsi con le auto
rità di Stanleyville per la so
spensione dei combattimenti e 
l'apertura di conversuzioni. 
Queste concessioni, che la di
plomazia belga si è ingegnata 
di ottenere in favore della se
cessione Katanghese. essa le ha 
rifiutate agli avversari di 
Ciombe. -

Decine di europei e ccntinnia 
di africani sono morti assur
damente, senza saperlo, per 
una scommessa politica per
duta in partenza: la scommes
sa sull'eternità del ciombismo. 

Ernest Glinne 

NEW YORK. 11 
Al Consiglio di sicurezza 

e all'Assemblea generale del
le Nazioni Unite, per tutta 
la giornata di ieri, e nella 
seduta che questa sera ha 
nuovamente tenuto il Consi
glio di sicurezza, rappresen
tanti di decine di paesi afri
cani e asiatici e i rappresen
tanti del campo socialista 
hanno posto sotto accusa l'in
tervento belga-USA nel Con
go e condannato con estrema 
forza la politica del fantoccio 
Ciombe. 

Fra i discorsi di maggior ri
lievo pronunciati ieri al Con
siglio di sicurezza figura" quel-
o di Kajo Bastio. ministro 

degli esteri del Ghana. Lan
ciate le sue critiche in modo 
particolare contro gli Stati 
Uniti, Bastio ha dichiarato: 
« Che cosa direbbe Washing
ton se il Ghana compiesse 
una operazione militare nel 
Sud degli Stati Uniti per cor
rere in aiuto dei negri ame
ricani torturat i? ». • 

Ancora al Consiglio di si
curezza ha parlato anche 
il rappresentante algerino. 
Boiiattoura. presidente tem
poraneo del gruppo afro-asia
tico. che è stato chiamato in 
causa dal governo filoimpe-
rialista di Leopoldville per 
avere dato aiuto ai patrioti 
congolesi. 

Tefìk Boiiattoura ha sot
tolineato che ancor più che 
condannare l'aggressione che 
è stata consumata nel Congo. 
si tratta — per il Consiglio 
di sicurezza —• di impedire 
che questi atti si ripetano. 
« Il Consiglio deve assumere 
tut te le sue responsabilità 
sotto pena di subire la sorte 
della società delle nazioni ». 
Successivamente Boiiattoura 
ha denunciato la « mentalità 
colonialista » dei governi im
perialisti: « Ci si commuove 
tanto quando si versa sangue 
bianco, ma quando ci si uc
cide noi — i negri, gli arabi . 
i ratti (cosi testualmente ha 
dichiarato il rappresentante 
algerino) — tutto diventa na
turale. è un fatto diverso ». 

Alla Assemblea generale. 
Oscar Kambona. rappresen
tante della Repubblica unita 

Parigi: vasta eco 
alla protesta di 

Roma contro Ciombe 
Denunciata la brutalità della repressione poliziesca 

Tre milioni di lavoratori francesi in sciopero 

Dal nostro inviato •. 
PARIGI. 11. 

La Francia è in panne, im
mobilizzata per 24 ore da un 
gigantesco sciopero generale. 
Parigi cammina a piedi, man-
gin pane raffermo e si illu
mina con camicie, da ieri sera 
Mentre tre milioni di lavora
tori francesi incrociano le brac
cia. rilievo importante assume 
la lotta «lei democratici, dei co
munisti. dei giovani, degli stu
denti. a Roma, contro la visita 
dell'assassino di Lumumba a 
Paolo VI. Si può addirittura 
dire che. per una specie di 
transfert 'non freudiano, mn 
politico', la stampa francese. 
che aveva dato prova di im
barazzato silenzio all'atto della 
visita resa da Ciombe a Uè 
Gaulle. si liberi oggi del suo 
complesso di inferiorità, e dia 
sfogo all'avversione per il si
nistro sicario che domina il 
Congo, descrivendo con simpa
tia le manifestazioni di pro
testa romane, e denunciando le 
brutali repressioni poliziesche. 

France-Soir - il più diffuso;^? concordato 

mozione — con l'astensione dei 
socialisti 'sottolinea France-
Soir) — numerosi incidenti si 
verificavano alla Camera e la 
seduta è stata sospesa -. 

La brutalità della polizia del 
democratico governo di centro 
sinistra è stigmatizzata da tutta 
la stampa francese, da France 
Soir. come dicevamo, a Combat. 
a Le Monde a Paris Presse, a 
Le Figaro, ad Aurore. Certi po
liziotti italiani sono apparsi. :n 
questa occasione, ben più vio
lenti e spietati dei gorilla* e dei 
flics di De Gaulle. che hanno 
lasciato svolgere, tutto sommato. 
pressoché indisturbate le mani
festazioni deg'.i studenti di Pa
rigi contro Ciombe. 

Ma il governo italiano, com
menta Combat, ha paura di es
sere travolto- esso g.à naviga in 
pessime acque, e le manifesta
zioni d: massa Io terrorizzano. 
tanto sono fragili ie bas, de! suo 
potere. Questa •> la ragione peri 
cu:. — secondo Le Figaro ei 
Aurore — Moro ha all'ultimo 
momento, annullato l'incontro.! 

con Ciombe. e 

di Tanganika e. Zanzibar 
(Tanzania), Mhammed Ah-
med Maglioni), ministro de
gli esteri del Sudan, e Mah-
moud Diaci, ministro degli 
esteri della RAU, hanno par
lato non soltanto dell'aggres
sione al Congo ha anche del
l'aiuto che i paesi imperiali
sti danno a stati come il Por
togallo per la repressione del
la coraggiosa lotta di libera
zione in Angola. 

Anche il dibattito generale 
all'Assemblea è ripreso nella 
tarda serata di oggi. 

Dal Congo si apprende che 
sono oggi tornati * in territo
rio operativo » due tra i mag
giori leaders della resistenza. 
Thomas Kan/a a Gaston 
Soumialot. I gendermi ciom 
bisti e i mercenari continua
no frattanto i massacri in 
tutte le zone che essi riesco
no a mantenere sotto il loro 
controllo. Nella mattinata i 
mercenari bianchi hanno rag
giunto Paulis dove sarebbero 
ancora in atto combattimenti . 

Ad Addis Abeba è stato 
reso noto che la riunione del 
Consiglio dell'organizzazione 
dell 'unità africana, che avreb
be dovuto tenersi venerdì 
della prossima settimana IH 
dicembre, è stata rinvilita Sui 
motivi del rinvio è stato det
to che sono ancora allo stu
dio misure pratiche contro 
l ' intervento straniero nel 
Congo, misure che saranno 
poi sottoposte alla riunione 
dell'OUA Secondo fonti uf
ficiose il Consiglio — che pol
la seduta normale avrebbe 
dovuto riunirsi nel prossimo 
mese di febbraio — si riuni
rà a gennaio. 

Berlino 

Rilievo sulla 

stampa tedesca 

alle manifestazioni 

di Roma 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 11 

Le manifestazioni popolari di 
Roma contro il fantoccio con
golese Ciombe e i brutali in
terventi della polizia italiana 
hanno trovato una eco anche 
sui giornali tedeschi, sia della 
Germania democratica che di 
quella occidentale. In pratica 
tutti i Drincirvili »u,'c!::i:."iiii nel 
dare notizia dell'udienza con
cessa dal pap.i alla marionetta 
di Leopoldville parlano delle 
proteste che l'hanno accompa
gnata. Die Welt di Amburgo 
(conservatore» e Frankfurter 
Rundschau di Francoforte frìi 
t e n d e n z a socialdemocratica » 
pubblicano le loro corrispon
denze in prima pagina. Entram
bi i giornali parlano di ~ dimo
stranti comunisti » ma il secon
do non può fare a meno di 
definire Ciombe - una figura 
discussa anche nei circoli non 
comunisti ~. 

Nella capitale della RDT. il 
Neues Deutschland e la Berli-
ncr V.eitung danno brevi crona
che degli avvenimenti romani 
mentre l'agenzia di stampa 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
gli « sforzi > degli agenti per 
r iportare l 'ordine < evitando 
lo scontro fra gli estremi
sti >. I settori di sinistra si 
sono levati in piedi, a que
sto punto, urlando < bugie. 
bugie ». Taviani ha prosegui
to, pallido e teso, dicendo 
che « tutti i poliziotti inter
venuti erano appiedati ». 
« Ma in borghese, dillo ». si 
è gridato dai banchi comu
nisti. Poi un'altra frase che 
ha sollevato la giusta ira di 
quanti erano stati presenti 
ai fatti: « La polizia ha fer
mato alcuni scalmanati con
ducendoli ai più vicini com
missariati a mezzo di auto
pullman .. ». K" scoppiata 
una tempesta dato che molti 
deputati sono usciti malconci 
non da « autopullman », ma 
da cellulari sui (piali erano 
stati scaraventati con inau
dita brutalità. « Anche le ca
ramelle gli avete dato » ha 
gridato ironicamente NAN-
N'UZZI. Quindi le frasi più 
gravi di Taviani: « Nel cor
so degli scontri si sono do
vuti purtroppo lamentare fe
riti fra le forze dell'ordine. 
Anche fra i parlamentari ci 
sono stati dei feriti ai (piali 
esprimo il mio rammarico. 
Eseludo comunque che i par
lamentari, dopo essere stati 
riconosciuti per tali, siano 
stati colpiti e quindi respin
go le accuse rivolte qui ieri 
alle forze dell'ordine che 
hanno fatto perfettamente il 
loro dovere ». 

Dai banchi comunisti a 
questo punto è esploso, rit
mato. il grido di « buffone » 
mentre il compagno Poerio 
mostrava la tessera di depu
tato insanguinata perchè. 
mentre l'esibiva al poliziotto 
che lo aggrediva, era stato 
violentemente colpito alla 
mano. 

Taviani ha continuato, do
po il tumulto e mentre socia
listi p socialdemocratici re
stavano impassibili, dicendo 
che « una lode particolare la 
merita il Questore di Roma 
che è un ottimo funzionario» 
(altri inevitabili tumulti a si
nistra) . Infine Taviani ha 
concluso l'indegno discorso 
dicendo: se risulteranno sin-
eole responsabilità c'rca pos
sibili -r violazioni » da parte 
della polizia, verranno puni
te: «escludo che esistano nel
la polizia squadre speciali » 
(e ani In menzogna è appar
sa intollerabile ai deputati 
di sinistra che hanno violen
temente protestato). 

Taviani ha finito con la 
consueta « sparata » sulla 
libertà, la democrazia, la le
galità. Un polemico applauso 
dei de e della destra (pole
mico verso le sinistre e gli 
stessi socialisti che guarda
vano immobili) ha salutato 
il discorso scendano di Ta
viani. 

Ha allindi parlato il socia
lista FERRI. Si è dichiarato 
insoddisfatto: l 'avere voluto 
intervenire con tanta rapi
dità per dare tuia più esau
riente risposta dopo ouella 
interlocutoria data dal sot
tosegretario Ceccherini gio
vedì sera, ha detto Ferri , è 
un fatto in sé lodevole. Ciò 
però ha forse * tradito » il 
ministro che e venuto a 
«snorre le tesi della sola po
lizia e non ha nemmeno in
terrogato e ascoltato le ra
gioni dei comunisti colpiti 
Hai poliziotti. Onesto non è 
il modo di condurre una in
dagine e il problema quindi 
resta aperto Dopo una ste
reotipa lode al « nuovo cli
ma » che il centro-sinistra 
secondo lui ha creato nel 
paese. Ferri ha concluso di
cendo che certi episodi « ro
vinano tutto » e ha chiesto 
che si impari < a punire an
che la polizia quando occor
re. proprio per garantirne il 
prestigio ». 

Ha preso quindi la parola 
INGRAO dopo che un ap
plauso di tut ta la sinistra 
aveva salutato la frase d ; 

Ferri relativa alla faziosità 
della indagine ministeriale. 
Ingrao ha messo a fuoco « P 
grave problema politico, che 
travalica la vicenda di cui 
ci occupiamo, rappresentato 
dalla risposta data dal mini
stro Taviani ». La questione 
investe diret tamente — ha 
aggiunto Ingrao — anche il 

quotidiano della sera < u n m i - t a e atteggiamento e i l s egno 
Mone di copie» — pubblica unì"'-***™"* dell estrema difT.coltaj 
impressionante documento fo-U'he caratter.zza :1 governo o r 
tografico. sotto il titolo: i 

Scontri a Roma per la venu-

A.D.N. ha diffuso nelle prime . . . 
ore di stamine un dettagliato delicatissimo tema dei - rap-
notiziario con il numero degli P o r t l fra Parlamento e g'>-

verno « Chi chiede e riven
dica la piena libertà di pa
rola in que>t*aula. la più pie
na democrazia, ha detto In
grao con forza, deve anche 
chiedere che un ministro non 
venga qui a diro scoperte 
menzogne ». Voi stessi, ha 
proseguito Ingrao rivolgen
dosi ai settori di maggioran
za. sapete che il ministro 
ha menti to perchè nessun de
putato che non fosse pazzo <> 
un puro mascalzone sarebbe 

arrestati e dei feriti e contusi 

r. e. 
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ta d: Ciombe: 150 arrestati, de-

ia coalizione d: centro sinistra :n 
Italia La stessa dichiarazione 
di Saragat —.-Ciombe è invi-

cine di feriti — tra cui setteitato del. Vaticano, non d?l go-
deputati- Nella foto: si vedelverno- - . v a attribuita • al ti-
una scena'da western, caricajmor panico che regna nei cen-
di sanguinaria violenza e d. fe-'tro s-.nistra. per quello che può 
rocia. II manifestante è caduto!essere il definitivo giudizio de-
a terra: un gruppo di poliziotti 
in borghese gli si scaraventa 
addosso a calci e a pugni. 

La didascalia che * France 
AOÌÌ - mette sotto la foto £ tro-
n.ca e sprezzante: - I poliziot
ti in civile di Roma hanno 
un solido colpo di bastone-
- Per avere voluto protestare 
contro la visita di Ciombe — 
prosegue il quotidiano della 
sera — questo manifestante a 
terra. '•ìrcondato da poliziotti 
•'n borghese, massacrato di col
pi. ha terminato la serata in' 
prigione, in compagnia di altre 
150 persone.... Nel corso degli 
«contri, parecchie decine di cit
tadini sono stati feriti, e tra 
essi sette deputati comunisti. 
che. il Viso insanguinato, sono 
entrati alla Camera per depor
re una rr.Oi.ione contro la bru
talità della polizìa. Rigettata la 

gli italiani su di esso. 
Paris Presse, sotto il titolo: «-Il 

PCI mobilita gli italiani contro 
Ciombe-. descrive le manifesta
zioni di ieri e dà molto rilievo 
olia notizia, secondo la quale 
la figlia adottiva del compagno 
Togliatti. Marisa Malngoli. è sta
ta arrestata, insieme ad ' altri 
studenti, che manifestavano con
tro il sanguinario leader con
golese. : 

L'ffiimoniti dedica alla prò 
testa di Roma contro Ciombe un 
ampio servizio nel quale scrive 
che - il ricevimento romano per 
Ciombe è stato organizzato da 
migliaia di manifestanti, che 
sono insorti contro la presenza 
dell'assassino di Lumumba nella 
capitale italiana-, 

Maria A. Macciocchi 
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venuto qui a denunciare la 
aggressione subita se non 
avesse saputo di essersi pri
ma qualificato con i poli
ziotti. « Come può lei, signor 
ministro, dire che non esisto
no squadre speciali di polizia 
a Koma?... », ha quindi incal
zato Ingrao. 
' TAVIANI (interrompen
do): « Ho detto che non esi
stono squadre speciali colle
gate con i fascisti... >. 

INGRAO: « Bene, questa 
precisa/ione è importante. 
Vuol dire che le squadre spe
ciali esistono >. Ingrao ha 
quindi proseguito: « Signor 
presidente della Camera: il 
problema è grave e investe 
tutto il Parlamento. Colleghi 
parlanientari sono stati ac
cusati di falso dal ministro 
Le prerogative parlamentari 
non vengono rispettate. Non 
solo — e io non intendo for
zare le cose — ma anche un 
partito di maggioranza, il 
PSI. è stato acculato dal mi
nistro in carica di dire il fal
so. Ferri ha detto quello che 
diciamo noi circa i fatti ac
caduti: o niente Ferri o men
te Taviani. Taviani aveva 
usato toni diversi, un tempo: 
ora ha usato toni che non 
riecheggiavano da anni in 
quest'aula. K perchè lo ha 
fatto? Perchè sa che la leg
ge è stata violata. La pre
senza di agenti in borghese, 
ieri, è contro la legge 

Ammette che c'erano que
gli agenti. Taviani? Lo am
mette o no?». 

Taviani tace e abbassa la 
testa. •* Risponda. incalza 
Ingrao, risponda », ma Ta 
vinili tace. * LYco. dice In
grao. questo è grave. Questo 
silenzio dopo le menzogne ». 

Ingrao ha proseguito sot
tolineando che la risposta 
del ministro « incoraggia » la 
polizia alle peggiori illega
lità; ricordando che la ma
nifestazione era tutto meno 
che una minaccia < per la 
incolumità pubblica »; ri
chiamando i delitti di Ciom
be v il fatto gravissimo, di 
scelta politica, rappresenta
to dagli incontri di Ciombe 
con i ministri Medici e ÌUat 
tarella. < Cosa dicono i so
cialisti? K' questa la politi
ca verso il ter /o mondo che 
essi vogliono fare? ». Tutta 
la Camera, ha detto Ingrao, 
è preoccupata per quanto è 
accaduto: < Anche nel di
scorso di ieri dell'on. Dosset-
ti abbiamo sentito accenti 
ben diversi da quelli usati 
oggi tini da Taviani ». Riso
gna pero — ha concluso il 
cnpogrupix» del PCI — che 
quanti nella maggioranza 
avvertono la gravità di que
sti fatti che mettono in gio
co le prerogative del Parla
mento all ' interno e pregiu
dicano la nostra politica este
ra. abbiano il coraggio di 
venire fuori ». Non si può 
lasciare solo a noi comuni
sti il compito di farci inter
preti dei veri sentimenti — 
democratici e popolari — del 
paese. E se lo si fa, lo si 
paga con perdite elettorali e 
gravi prezzi politici. Ricor
datelo ». Ingrao ha conclu
so chiedendo con' energia. 
fra gli applausi dei comuni
sti e dei socialisti unitari la 
sostituzione del Questore di 
Roma. Ha detto infine che 
l'episodio non può restare 
tale. Ci saranno nuovi passi: 
il problema è aperto. 

Hanno quindi parlato il de 
DOSSETTI. il missino RO
BERTI. il liberale MALA-
GODI. il socialista unitario 
LUZZATTO. il monarchico 
COVELLI. Dossetti ha dife
so Taviani. ma molto debol
mente. Ha detto a Ingrao di 
« dover dare atto del suo di
scorso responsabile e pacifi
catore » e per quanto ri
guarda la polizia ha detto 
che egli esprime una < ge
nerica solidarietà ». salvo 
« riscontrare casi di prevari
cazione che vanno colpiti ». 

Dossetti ha chie»to la ri
forma della legge di Pubbli
ca sicurezza e quindi si è 
lanciato nella difesa dei 
* bianchi massacratori in 
Congo ». Dopo un battibec
co con la compagna Laura 
DIAZ ( • Ciombe è l 'a^sa^i-
no del Segretario delle Na
zioni Unite »: * Non mi con
sta e comunque io. denun-

j ciando gli orrori di una par-
t te. non voglio difendere I-i 
j parte opposta»; «Grazie, è 

(pianto volevo sentirle di-
i r e » ) . Dovet t i ha concludo 
I su toni diversi da quelli di 
(Taviani. La differenza è st.i-
I ta notata dai t re oratori di 
destra che hanno sottolinea
to il fatto che Taviani sede
va solo al banco di governo 
< Dove è Nenni? » è stato 
chiesto Roberti. Malagodi e 
Covrili hanno comunque di-

! feso Taviani e la polizia con-
Jtro i * malsicuri » e «sleali» 
{alleati di governo 
j LL'ZZATTO. per il PSIUP. 
, ha svolto un intervento mol-
I io efficace. Ha ricordato che 
è reato colpire r ferire cit
tadini ment re sono già in 
mano alla polizia, sulle ca
mionette: « Una polizia ch^ 

j interviene solo per allonta-
j nare la gente dal luogo di ra
duno non infierisce con fu
rore contro cittadini inermi 

1 già gettati a terra che fug-
! gono; una polizia civile non 
' interviene colpendo un cit-
j tadino ment re due poliziotti 
j gli tengono ferma la testa: 
; questo e un giudizio perfe-
, zionato su due piedi fuori 
da ogni garanzia giuridica e 

! una srnt rnza punitiva esr 
Ignita li per lì 11 Codice p n -
! naie italiano non contempla 
! quest i - t ipo di giustizia, non 
j contrmpla la punizione cor
porale: questi sono reali Ve
ri rr-ati >. Luzzatto ha quin
di chiesto l'applicazione del
l'art. 74 del regolamento 

(Bucciarelli-Ducci ' ha poi 
cercato con speciosi argomen
ti di farlo recedere, ma lui 
non ha ceduto) e cioè la no
mina di una commissione di 
intingine della Camera: «Nel
la conferenza dei capi-grup
po. ieri — ha detto Luzzat
to — io ho sostenuto l'oppo
sto di quanto sostiene oggi 
Taviani. E' lui che mente 
Il signor deputato Taviani 
è un mentitore d i e sa di 
mentire. Ora gli ho reso l'in
giuria e sta alla commissio
ne di indagine giudicare ». 
Luzzatto — riprendendo la 
richiesta già fatta da Ingrao 
— ha chiesto la sostituzione 
del Questore di Roma. Si e 
poi rivolto al sottosegreta
rio socialista Amadei che se
deva al banco del governo. 
« Onorevole Amadei. Lei ora 
è lì sorridente, ma deve ri
cordarsi di quando eravamo 
insieme dalla stessa parte e 
"spero che torneremo insieme 
come allora contro la polizia 
con mcn'nlità scelbiana ». 
Amadei faceva se^ni di ns-
senso 

Poco più tardi, nei corri
doi. un rappresentante so
cialista al governo commen
tava- « Lo avevo detto io al 
ministro Taviani cosa doveva 
dire. Non ha voluto darmi 
retta Ora sono guai suol ». 
Un altro socialista «governa
tivo » ha replicato: « Allora 
hanno ragione i comunisti. 
però. Perché i ministri di
cono quello che hanno sem
pre detto e la polizia fa co
me ha sempre fatto Noi che 
ci siamo andati a fare al Go
verno? t 

Sempre nel Transatlantico 
si e avuto poi. dopo la se
duta. un nuovo incidente 
(uno ce ne era stato giovedì 
sera). 11 compagno Poerio 
stava facendo vedere a Ta
viani il suo tesserino di de
putato macchiato di sangue: 
si è accostato il de Ghio (di 
Genova) che con aria pro
vocatoria ha detto « Che si
gnifica? Quel sangue poteva 
esserci da prima ». Ghio è 
stato sottratto alla istintiva. 
vivace reazione di Poerio da
gli stessi colleglli del de che 
peraltro gli rimproveravano 
aspramente l 'apprezzamento 
chiaramente offensivo e pro
vocatorio che voleva mette
re in dubbio, tanto sfaccia
tamente. la buonafede del 
nostro compagno. Il de Scal-
faro (noto per avere schiaf
feggiato una signora, anni 
fa. perché la riteneva trop
po «scol lata», in un risto
rante) ha commentato: « Un 
po' di botte fanno sempre 
bene. E' inutile fare tante 
t ragedie» Anche lui ha ri
schiato di subire le conse
guenze (Iella immediata rea
zione di alcuni dei compagni 
feriti giovedì, che erano lì 
presenti. 

Il sottosegretario MAZZA 
ha letto subito dopo al Se-
mito in una tempesta di in
terruzioni. In risposta del go
verno sulle manifestazioni 
contro Ciombe. Il presidente 
ZELIOLI LANZIN! ha dovu
to invitare due volte il rap
presentante del governo a in
terrompere la lettura dell'in
degno rapporto. Il gruppo co
munista ha rintuzzato ripetu
tamente con energia le falsi
ficazioni dei fatti, citando 
casi precisi, a dimostrazione 
della collusione fra la polizia 
e i provocatori e ba annun
ciato la presentazione di cir
costanziate denunce sull'ope
rato dei dirigenti della que
stura di Roma. Il gruppo del 
PSI ha seguito in silenzio. 
senza reazioni, Io svolgimen
to della tempestosa seduta. 

In sede di replica sono in
tervenuti per primi i com
pagni Valenzi e Perna. VA-
LENZI ha denunciato la vile 
aggressione di Napoli, dove 
alla polizia è mancato anche 
il pretesto delle provocazio

ni fasciste ed ha aggredito 
cittadini, alla fine di un co
mizio autorizzato, solo per-l 
che gridavano delle frasi! 
contro Moise Ciombe. Valenz.il 
ha ricordato inoltre che l e | 
manifestazioni di questi gior-, 
ni non sono solo la sponta-l 
nea reazione alla venuta dil 
Ciombe, ina esprimono lai 
richiesta di una politica dil 
solidarietà con la lotta dei! 
popoli africani per la l ibertà! 
nazionale. Solo questa soli-I 
darietà può migliorare la po-l 
si/ ione dei residenti italiani! 
in Africa e dei nostri interes
si nazionali sul continente. 

PERNA ha detto che la ri-I 
sposta del governo incorag-l 
già apertamente la destra.f 
rendendo più grave la situa
zione politica. Nel compor-l 
tamento della polizia c'è sta
ta. infatti, una provocazione! 
deliberata che già si potei 
constatare la sett imana scor-l 
sa dopo la manifestazione dil 
solidarietà per il Congo alj 
Brancaccio di Roma. Giove-j 
di si è giunti ad unni 
aggressione contro gli stes-J 
si parlamentari . Infine, ie
ri mattina la polizia ha at
teso davanti all 'Università di 
Roma che i provocatori en-l 
trassero all'opera per pene-I 
trare ancora una volta nell 
recinto universitario a darei 
manforte ai fascisti che s t a i 
vano per essere messi in fuT 
ga rendendo t-o.sì evidente la| 
premeditazione e il caratteri 
unilaterale dell 'apparato del
la poli/in. 

I senatori comunisti — ha) 
detto ancora Perna — hanno 
le prove dell'aggressione Ì\P-{ 
liberata da parte della poli-] 
zia. e della esistenza di squn-l 
(Ire speciali che si mescolane 
fra i dimostranti allo scop 
di provocarli, picchiare 
trarli in arresto II governi 
sarà dunque chiamato di 
nuovo a rispondere di (pie 
sti fatti sulla base di una do-l 
cumentazione schiacciante] 
Concludendo. Penìa ha re
spinto le giustificazioni del 
governo sui suoi obblighi de-| 
rivanti dal Concordato poi-
che. se Saragat ha detto che 
non c'erano contatti utlìcialil 
con Ciombe. j ministri d.e. 
Mattarella e Medici si somj 
preoccupati di smentirlo ri] 
emendo il fantoccio colonia-I 
lista. 

Anche il senatore TOL-I 
LOY. a nome del gruppo soJ 
cialista, ha dichiarato di es-l 
sere insoddisfatto per la ri
sposta del governo ed ha an-J 
nunciato la presentazione iì\ 
una interrogazione per li 
prosecuzione dell ' inchiese 
sull 'operato della polizia. 

Tolloy. tuttavia, ha volute 
accennare a una supposi; 
« strumentalizzazione > dellf 
protesta, dando così l'occasio-l 
ne al sen. MONNI — che hr 
parlato per il gruppo de —I 
la possibilità di riferirvisif 
per accusare j comunisti di 
avere promosso le manifesta-) 
/.ioni «senza motivo». Il se-I 
nature Monili, nel tentativi 
di coprire le responsabilitàl 
governative con qualche fraT 
se retorica, è giunto a dii 
« lasciamo che il Congo si; 
selvaggio... ». ignorando 
massacri e gli odii attizzati 
in epiel paese proprio elal co
lonialismo bianco. 

Per il PSIUP, è intorventi-l 
to il sen. PRISCO che h; 
stigmatizzato la oggetti v; 
connivenza dell 'at tuale go-J 
verno con il fantoccio cole 
nialista. I| missino NENCIO-I 
NI ((piando si è levato a par-J 
lare i senatori comunist i 
hanno abbandonato l 'aula)! 
ha potuto, infine, rivolger* 
un elogio al governo per a-
vere « coonestalo » l'operate 
della polizia sottolineando 
legami che j fascisti intrat j 
tengono con certi ambientj 
della polizia stessa. 

l'editoriale 
polizia, un reato, perchè non ri risalta che an poliziotto 
ubbia il diritto ili tit/yrnlirc, malmenare, ferire, arrestare 
un cittadino sol perchè questi, senza usare violenza con
tro nessuno, manifesta liberamente il suo pensiero in 
una strada o in una piazza della Repubblica. Ma si nyaiun-
qa a ciò il fatto che. oramai tali nat/ressioni non vengono 
neppure più compiute da poliziotti in divisa e dopo 
che un funzionario di polizia, riconoscibile, dalle insegne 
ilei smd gradi, abbiti intimalo Ut scioglimento della ma-
nifestuzionc. Xo. (Jucste aggressioni vengono compiute 
ila poliziotti in borghese che. senza farsi riconoscere, 
come teppisti e malfattori, aggrediscono all'improvviso 
i cittadini, con armi contundenti tentile accuratamente 
nascoste, fino a quel momento, nella stessa tasca interna 
della giacca in cui i gangslers americani portano la 
pistola. Xo. Queste aggressioni vengono compiute, « in
sieme » da poliziotti in borghese e teppisti fascisti i 
guidi girano impunemente per le vie di Homo, e pene
trano perfino nell'I'Diversità, armati di catene, di bici
cletta. arma insidiosa e anzi mortale che coniftorterebbe, 
per chi la porla, l'arresto immediato e preventivo te 
essa viene, come viene, portala senza autorizzazione. 

/:" n lutto ciò che noi diciamo basta. K' in nome di 
tallo rio the noi chiediamo la destituzione del questore 
di Koma o del vice questore su cui ricade In responsa
bilità tirile delittuose « operazioni * compiale in questi 
qiorni. è in nome di tutto rio che noi chiediamo che i 
poliziotti, i quali hanno aggredito e ferito nei giorni 
si orsi cittadini, giovani, ragazze, parlamentari siano in
dividuali e gettali in galera, 

Sono richieste precise, che continueremo a portare 
avanti con tutta la nostra energia, malgrado la soraità ma
nifestala dal ministro degli interni Taviani, fino a dare ai 
lavoratori e alla gioventù quella piena soddisfazione che 
essi giustamente richiedono, cosi come continueremo a 
portare avanti con tutta la nostra energia la rivendica
zione che il governo della Repubblica la smetta di farsi 
complice dei colonialisti aguzzini del martoriato popolo 
congolese 

Che il governo e la polizia godano in questi giorni della 
solidarietà piena e del plauso di tutta la feccia reazionaria 
e fascista del nostro paese non fa che confermare la 
giustezza delle nostre lesi. Cosi come olla giustezza di 
queste nostre tesi suona conferma il largo carattere uni
tario che hanno avuto e continueranno ad avere le pro-
leste per la liberili del Congo e per la difesa delle civiche 
liberta. Ognuno marcia sotto la bandiera che si sceglie 
e che si merita. Marcino pure Saragat, Mattarella, Medici ', 
e Taviani sotto la bandiera ciombista del Messaggero, 
del Tempo e del Scredo d'Italia. .Voi marciamo sotto la " 
bandiera della libertà, e marciano con noi lavoratori, 
giovani, intellettuali, militanti socialisti e democratici 
di ogni partito, senza distinzione, in questo rato, fra 
partiti di governo e partiti d'opposizione. 
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